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AMICI DELL'UNITA* 
un nuovo aumento della diffu­

sione del giornale sia oggi la 

risposta all'offesa del regime 

d.c. all'antifascismo. 

U n a c o p i a L . 2 0 - A r r e t r a t a L . 2 5 

La .«orprenclcnic e scan(laln»n 
sentenza emessa dal Tr ibuna le di 
R o m a nel processo c o n t r o i ca­
l u n n i a t o l i del l 'att iv i tà ant i fasc is ta 
e patriott ica ss ol ia dal c o m p a g n o 
D ' O n o f r i o in Unione Sovie t ica . 
tra i pr ig ionic i i i tal iani , durante 
la guerra, indica fino a che pun­
to, in Italia, sotto il governo de­
mocr i s t iano , sia g iunta l ' inversio­
ne dei valori morali , polit ici e so­
cial i clic pur dovrebbero essere 
a base e norma del la vita della 
nostra g i o v a n e repubbl ica 

I m m a g i n a t e ! In un regime nato 
da l la lotta ant i fasc i s ta e dalla re­
sistenza popolare e part ig iana 
contro l 'oppress ione na/.ista e fa­
scista e da una guerra in cui la 
nuova Italia fu al leata e coobel-
l igcrantc con l 'Unione Soviet ica , 
la qua le sacrif icò, nel la lotta co ­
m u n e , c irca venti mi l ioni dei suoi 
figli migl iori e beni mater ia l i im­
m e n s i ; in un regime democra t i co 
r h c è n a t o perc iò in n o m e del la 
n e g a z i o n e asso luta dei principi 
fascist i e che de l l ' impedire il ri­
sorgere di essi si è fat to un com­
p i t o e un dovere naz iona le ; in un 
.simile regime si a s so lve chi, fe­
de le ai \ c e c h i principi fascisti , 
ha osato c a l u n n i a r e il nostro c o m ­
p a g n o D'Onofr io , che contro il 
fasc i smo, le sue v e r g o g n e e le sue 
violenze , ha lot tato durante tut­
ta la v i ta ! Si osa asso lvere chi 
ha c a l u n n i a t o D ' O n o f r i o per il 
fat to c h e egli trovandosi in Unio­
ne Sov ie t i ca d u r a n t e la guerra ha 
approf i t tato de l l e poss ibi l i tà che 
quel grande paese — c a m p i o n e 
del la lotta ant i fasc i s ta e nostro 
Alleato — gli offriva per cont i ­
n u a r e la su.» opera di e d u c a / i o n e 
e di conquis ta del p o p o l o agl i 
ideal i di l ibertà, di democraz ia e 
Hi progresso . 

C h e cosa ha fatto il c o m p a g n o 
D ' O n o f r i o tra i prigionieri ita­
l iani in U n i o n e S o v i e t i c a ? Nien­
te di d iverso da q u a n t o fece s e m ­
pre durante tut ta la s u a vi ta e 
d a q u a n t o fecero s e m p r e f l ì a n -
rifascist i in Ita l ia e n e l . m o n d o : 
«piegare e d o c u m e n t a r e le i l lu ­
s ioni e gl i inganni del reg ime fa­
sc i s ta ; c h i a m a r e i democrat ic i , i 
patr iot i , gl i i ta l iani a l l 'az ione fat­
t iva per rovesc iare il r e g i m e e la 
c r i c c a m u s s o l i n i a n a c h e , con la 
v io l enza e la frode, a v e v a n o por­
tato il nostro paese a l la s ch iav i tù 
pr ima, po i a l l a guerra e a l l a ca ­
tastrofe . 

D u r a n t e la guerra e, sopratut ­
to . d o p o il 25 lug l io e 1*8 se t t em­
bre 1943 questa non fu p iù l'azio­
n e so lo de l la par te d 'avanguard ia 
rie] nos tro popo lo , so t to la gu ida 
di un p u g n o di eroi e di < sovver ­
s iv i >, m a fu l 'azione de l la gran­
d e m a g g i o r a n z a deg l i i tal iani . 
rot to la g u i d a del la coa l i z ione di 
tutt i ì partit i democra t i c i e con 
il benestare e l ' inc i tamento del lo 
• tesso g o v e r n o l ega le i ta l iano . 

In I ta l ia ques ta a z i o n e portò. 
ne l la zona l iberata , a l l a < epura­
z ione » da un lato e da l l 'a l tro a l ­
la creaz ione dei g r u p p i di c o m ­
b a t t i m e n t o c h e si a f f i a n c a v a n o 
a l l e t ruppe a l l ea te ne l la marc ia 
l iberatr ice . Nei territori occupat i 
da i tedeschi e dai fantocc i del la 
repubb l i ca di S a l ò l 'azione ant i ­
fasc i s ta si c o n c r e t ò ne l la resisten­
za e nel la lotta p a r t i g i a n a con­
tro l 'occupante s traniero e i tra­
ditori fascist i . 

Fuor i d'Ital ia, nei c a m p ì ing le ­
si e amer i can i di prigionieri ita­
l ian i , l 'azione ant i fasc i s ta si li­
m i t ò al rec lutamento tra questi 
di « co l laborator i > con le truppe 
a l l ea te , e nei c a m p i de l l 'Unione 
Sov ie t i ca a l le conversaz ion i po ­
l i t i che e c o n f e r e n z e di p r o p a g a n ­
da del c o m p a g n o D ' O n o f r i o e dei 
nin i amic i , que l l e conferenze e 
conversaz ion i c h e i c a l u m a t o t i si 
s o n o sforzat i di presentare come 
« interrogatori % e v a l o r i >. 

Ma se d iverse furono l e forme 
de l l 'az ione r del la lot ta , in rela­
z ione a l la d ivers i tà di s i tuaz ioni 
e di e s igenze , u n o fu d «ent imen-
to e u n o l 'obiet t ivo: c o n q u i s t a ­
re il popo lo i ta l iano ag l i ideali 
di l ibertà e di d e m o c r a z i a , unire 
tutt i per rovesc iare il reg ime fa­
sc i s ta . 

l .a sentenza del T r i b u n a l e di 
R o m a , a s s o l v e n d o i ca lunniator i 
di c h i ha svo l to u n a p a r t e meri ­
toria. s e p p u r modes ta , de l la c e ­
nerate a z i o n e ant i fasc i s ta condot ­
ta, d o v u n q u e si trovassero , dag l i 
ant i fasc i s t i i ta l iani d u r a n t e la 
guerra, offende p e r ques to non 
s o n t a n t o il ca lunn ia to , m a tutti 
quant i b a n n o par tec ipato , in un 
m o d o o nel l 'altro, in Ita l ia e fuo­
ri d'Ital ia, nei territori l iberat i o 
in quel l i occupat i dai naz i - fasc i -
?ti. a l la resistenza e a l la guerra 
di l iberaz ione . 

Si offende l 'antifascista c h e ha 
opera to in U n i o n e Sov ie t i ca . *i 
offende il < co l laboratore > che 
ha opera to nei c a m p ì al leat i di 
prigionieri , si offende il democra­
t ico c h e h a s e g u i t o le d iret t ive 
del g o v e r n o ant i fasc i s ta i ta l iano . 
si offende il patr iota e 'I parti­
g i a n o 

Si o f fendono gl i stessi pr inc ip i 
pol i t ic i , moral i e social i che le 
n u o v e leggi e la Co* i t i i i ' ìnne 
h a n n o pos to a base del la nostra 
v i ta naz iona le . 

Si ««so lvono di contro e «i e<al-
I t n o g l i u o m i n i e i pr inc ip i de l -

l 'abbattuto regime fascista che le 
nuove leggi e la Cost i tuz ione 
hanno c o n d a n n a t o so l ennemente 

C o m e si vede si è a n d a t a e si 
va s e m p r e più o p e r a n d o nel cli­
ma ins taurato dal tota l i ta i i s tno 
clericale , una c o m p l e t a inversio­
ne dei valori inorali , prl i t ic l i 
sociali posti a base di'lla nuova 
Italia repubbl icana . 

La sentenza del T r i b u n a l e di 
Roma di as so luz ione dei c a l u n ­
niatori del c o m p a g n o D'Onof t io 
non è c h e un episodio , n e m m e n o il 
più importante di questo p n x e s -
so. rV l 'ul t imo ane l lo di una cate­
na a b b a s t a n z a lunga e abbas tan­
za serrata, i cui an?!li f-iiiil.mii'n-
tali si c h i a m a n o : processo al la 
l e s i s tenza . arresto di part ig iani . 
a s so luz ione B o r g h e s e, processo 
Oraz ian i , ecc . 

Il e P o p o l o >, organo eentrale 
della D e m o c r a z i a Cris t iana, del 
partito c h e ha In mass ima respon­
sabi l i tà di ques to processo di in­
versione, c o m m e n t a i r i su l t i t i del 
processo ai ca lunniator i del c o m ­
p a g n o D ' O n o f r i o con un cors ivo 
dal t i to lo : < Ri s tab i l imento di 
valori >. 

Esatto. D o v e v a soio precisare 
di qual i va lor i si tratta: dei « va­
lori > fascist i , non già certo di 
quell i ant i fasc i s t i di l ibertà e di 
democraz ia , per cui c o m b a t t e m ­
mo la guerra di l iberazione na­
zionale . per cui tanti dei nostri 
migl iori caddero , per cui mi l ioni 
e mi l ioni d i democrat ic i , di pa ­
trioti e di i tal iani sperano t lot­
tano. 

Lavori pure « Il P o p o l o > con i 
suoi a l leat i a ristabilire in Italia 
i « valori > fascisti . Gl i ant i fasc i ­
sti, i democrat i c i e i patriot i , di 
ieri di ogg i e di s empre , a l la s e n ­
tenza del T r i b u n a l e di R o m a , che 
indica la grav i tà del per ico lo che 
corrono le conqu i s t e e gli uomini 
de l la res istenza, de l la l iberazione, 
r i spondono g r i d a n d o : V iva D ' O ­
nofr io ! e s e r r a n o le proprie file 
in d i fesa de i pr inc ip i e dei v a l o ­
ri per cui c o m b a t t e r o n o e v i n ­
sero e c o n t r o ogni r i s tab i l imento 
de l la pra t i ca e de l la realtà de l ­
l 'abbattuto reg ime fascista che ha 
coperto di v e r g o g n a il nostro 
Paese e c h e g ià una volta l'ha 
portato a l la guerra e a l la rovina. 

LUIGI LONGO 

In I T pagina 
Un documento die 
tutti i lavoratori deb­
bono conoscerò: 

il discorso di 

ROGGERO GRIEC0 
sul!» RIFORMA AGRARIA 

PESANTI RESPONSABILITÀ' DEI DEPUTATI GOVERNATIVI 

Gravi aumenti dei fitti 
per le abitazioni ed i negozi 

Votando contro una sua legge la maggioranza adotta una procedura 
anticostituzionale per il rinvio all'ottobre 1950 delle elezioni regionali 

1J 1 II K K O R I G I A K K T T I 

La seduta antimeridiana di ieri 
alla Camera dedicata al problema 
dfcllc elezioni regionali è stala do­
minata da una serie di manovre 
della maggioranza governativa così 
scopertamente immorali e illegali 
da mettere pienamente in luce la 
paura sorda de l governo per ogni 
consultazione popolare che segne­
rebbe la fine del monopolio poli­
tico democristiano. 

Si doveva Iniziare la discussione 
sulla proposta di legge costituzio­
nale Lucifredi che rinvia alla fine 
dell'anno 1950 la data di convoca­
zione dei comizi per le elezioni re ­
gionali. Come è noto la ottava nor­
ma transitoria della Costituzione 
stabilisce che le elezioni regionali 
debbono essere « indette „ dal go­
verno entro un anno dall'entrata 
in vigore della Costituzione. Gio­
cando su questo termine il governo, 
anziché fare le elezioni entro il '48, 
fece approvare nel dicembre scor­
so la legge Bergmann la quale sta­
biliva che l e elezioni regionali do ­
vessero aver luogo entro il 30 ot­
tobre 1949. Ma De Gasp eri si è ben 
guardato dal presentare al Parla­
mento, in questo frattempo, le leg­
gi relat ive alla costituzione dell 'En­
te regione e la legge elettorale. E 
si è giunti così, per dilazionare ul­
teriormente la consultazione e le t ­
torale, alla proposta di legge Luci-
fredi che stabilisce il nuovo rinvio. 

All'inizio della seduta, r icordan­
do questi precedenti , il compagna 
socialista D E MARTINO ha chiesto 
che la legge non venisse posta in 
discussione. I l fatto che non sì sia­
no ancora tenute l e elezioni regio­
nali costituisce una violazione del ­
la Costituzione e U solo modo di 
porvi riparo — ha detto D e Marti­
no — * quel lo di dare attuazione 
alla legge Bergmann convocando i 
Comizi. - . . . . ; . - '-.-<- -- . . 

Subito gli OD. DOMINEDO' (d.c) . 
LUCIFRBDI (de.) e il m i n i s t r o 
GRASSI si opponevano a questa 
proposta ohe, messa in votazione, 
risultava naturalmente respinta. Ma 
a questo purtto si accendeva un'al­
tra discussione 

L'on. MARTINO (lib.) avanzava, 
tra lo stupore generale, la proposta 
di trasformare la legge Luci/redi 
per il r invio de l le elezioni al 30 
dicembre 1950 da legge «cos t i tu ­
z iona le» in legge normale. Come è 
noto, la Commiss ione parlamentare 
si era pronunciata unanimemente a 
favore del la legge costituzionale 
poiché trattandosi di une modifica­
zione alla Costituzione era neces ­
saria una legge costituzionale (una 
tale legge, come è noto, deve esse­
re approvata in due successive v o ­
tazioni rei la seconda del le quali 
d e v e essere raggiunta la maggio­
ranza d i due terzi; o v t c iò n o n ac 

posilo, poche ore prima della s e ­
duta il Comitato direttivo del grup­
po de. aveva diramato a tulli i 
membri del gruppo perfino una cir­
colare firmata dall'on. Spataro, nel­
la quale si deliberava di •• racco­
mandare a tutti i colleghi di soste­
nere la tesi della maggioranza del­
ta Commissione che la legge ab­
bia carattere costituzionale il grup­
po deliberava altresì di invitare 
gli eventuali dissenzienti ad atte­
nersi dal prendere la parola tn 
aula i>. 

Ma nonostante ciò, prima AMA-
DEO (rep.), poi TESAURO (de.) si 
pronunciavano a favore della pro­
posta Mirt ino il cui carattere anti. 
costituzionale veniva vivacemente 
denunciato dal compagno Gullo.. 

A questo punto accadeva il colpo 
di scena. Il ministro GRASSI si è 
alzato e si è pronunciato a favore 
della proposta Martino, cioè per la 
trasformazione della legge costitu­
zionale in legge normale! Eviden­
temente il governo si preoccupava 
1) del fatto che il carattere costi­
tuzionale della legge avrebbe mes­

so in evidenza la violazione della 
Costituzione consumata con il man­
cato impegno di tenere le elezioni 
entro il prossimo ottobre; 2) la 
legge costituzionale avrebbe aper­
to la via a un « referendum ». cioè 
a una consultazione popolare! 3) ri­
teneva che sarebbe stato molto più 
facile derogare a una legge normale 
che non a una legge costituzionale. 
Inoltre il governo doveva essersi 
reso conto che poiché deveno in­
tercorrere tre mesi fra la prima e 
la seconda votazione, necessarie ad 
approvare una legge costituzionale, 
la legge slessa non avrebbe potuto 
essere approvata entro il 30 ottobre: 

Fatto sta che si è assistito a que­
sto: che il de. SPATARO, firmata­
rio della circolare che ord.nava ai 
deputati clericali di votare per la 
legge costituzionale Lucifredi, ha 
annunziato che avrebbe votato per 
la proposta Martino! E che pei fino 
l'on. TOtiATTO ( d e ) , presentatore 
della legge Lucifredi. si è aizaio 
per dichiarare che forse la Com­
missione aveva... sbagliato e che 
perciò si rimetteva alla Camera. 

TARGKTTI. a nome della oppo­
sizione, ha denunciato ques'.a si­
tuazione scandalosa, frutto della 
paura del governo per le elezioni e 
segno inequivocabile di una triplico 
e confessa violazione della Cos tru ­
zione per fini di p a n e . Per non e s -
s e i e coinvolta in q u e s t a manovra 
e lasciarne tutta la responsabilità 
alla maggioranza, l'opposizione ha 
dichiarato di astenersi dal volo. 

La Droposta Martino per la tra-
(Contlnua in S. patina 1. colonna) 

VIAGGIO NELLU.R.S.S. 
Non esistono disoccupati • " I l capitalista è scomparso 
trascinando con sé il suo opiosto: il motto di lame,, 

(Dal nostro inviato special©) 
1 

Domani si riunisce 
i l Comitato Centrale del P.C.I. 

Domani, a l le ore 17, a Roma si 
riunirà il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano. All 'or­
dine del giorno sono la s i tuaz ione 
organizzativa ed i prob'emi della 
propaganda. 

Prima di quella del Comitato 
Centrale avrà luogo una riunione 
della Direzione del P.C.I. 

MOSCA, luglio. — Certe volte. 
in qualclie momento di teauatez-
za, p u l e g g i a urto per le strade di 
Alo.sca, un diverto a immaginare 
le domande clip mi faranno al 
ritorno cirti mici conoscenti. Ao'i 
amici, «e coinpuj;/ii. COMOM'CIIH 
come il dottor G. S , o come V. B . 
per esempio. Al| diranno, con Hit 
sorriso agrodolce; -, Beve, bene, 
wo i to itiirre&Minte. Mi dica la ve­
rità; anche m Russia ci «(iranno 
i poberi ci sarà chi sta bene e 
chi .̂ fa male . £." inevitabile. . . ... 
A'oii mi l a v e r a n n o neppure par­
lare con i loro - è inevitabile v, 

sic degli zar: e ve n'erano rii 
poveracci, del genere che noi t o -
iiOM'iamo. La verità è che non 
esistono pi.i i disoccupati poveri 
perche non protetto più i di.Mir-
cnuati ricchi. Un nomo i" l'.R S S. 
ha il suo mestiere, ha il suo la­
voro: non pilo iisprttarc di uve. 
veri- pochi l;opel;t stendendo '<( 
ninno, ne di ricevere milioni eli 
rubli facendo solo la fatica di 
jirmarp assegni o di tagliare cori 
le /orbi t i le cedole delle cartelli' 
di rei.riita. Quel mosti iioso. assitr-
no complesso di oiyanr.zazionn 
economica, grazie al quale un 
uomo fortunato, di «minto MI nu-
ntito diventa più ricco Adira far 

RISPOSTA ALVOFbESA A DOVOFRIO E ALL'ANIIFASCISMO 

I lavoratori di Roma chiedono 
di sostenere le spese del processo 

* 

Centinaia di telegrammi e di messaggi di solidarietà 
In tutta Italia, ovunque 1« radio 

ed i giornali hanno portato la no­
tizia dell'inaudita sentenza de l Tri­
bunale di Roma che ha assolto i l i ­
bellisti dell'Armir, tentando con 
questo di colpire il compagno D'O­
nofrio e tutti i combattenti antifa­
scisti, la reazione dei lavoratori, dei 
comunisti e dei democratici tutti, è 
stata immediata. Per tutta la gior­
nata di ieri, te legrammi e messaggi 
di ogni genere si sono aggiunti a 
quell i già numerosissimi che il com­
pagno D'Onofrio aveva ricevuto v e ­
nerdì sera, quale testimonianza del­
l'affetto e del la solidarietà di tutto 
il popolo antifascista. 

11 compagno Luigi Longo ha volu­
to inviare a D'Onofrio una sua let­
tera: «Ti conobbero — scrive Lon­
go — le prime lotte del lavoro, le 
prime battaglie cortro ie squadrac­
ele fasciste a S. Lorenzo e a Te-
tteccio. il lavoro oscuro e sotterra-

cada, può essere indetto un « refe-1 neo del periodo della oppressione 
rendum » popolare) . A questo prò-1 fascista, la battaglia di Spagna in 

difesa del buon nome italiano, del­
la libertà ed indipendenza dei po­
poli. Ti conobbero e ti amarono, 
fratello premuroso e comprensivo, 
i soldati che i criminali fascisti get­
tarono al sacrificio nell'aggressione 
centro t popoli sovietici. Ti conosco­
no e ti ameno i lavoratori romani ed 
i democratici italiani che sanno del ­
la tua cpera diuturna in difesa dei 
lavoratori e ver la ricostruzione e 
la miaseita del nostro paese,. 

« La recente sentenza — prosegue 
la lettera di Longo — presume ai 
gettare un'ombra su questa tua 
grande vita, come già pretesero di 
fare t giudici del Tribunale Specia­
le condannandoti a lustri di galera*. 

La sezione Quadrato di Roma ha 
inviato a l la Federazione una tet­
ra — che pubblichiamo io altra 
parte del s tornale — con la quale 
chiede di partecipare al le spese 
processuali che il compaen.i D'O­
nofrio dovrà sostenere a eausa de l ­
la iniqua sentenza. 

IL "TOUR,, ORMAI DECISO SI CONCLUDE OGGI A PARIGI 

Strepitosa vittoria di Fausto Coppi 
primo a Nancy con 7 9 2" su Bartali 

V _ 

Nella lunga corsa contro il tempo il tortonese infligge distacchi umilianti a 
tutto il campo - Belle prove dpgli italiani: 6. Magni; 8. Sciardis; IO. De Santi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N A N C Y . 2 3 . — Il «olito r e ­
frain: Coppi ha c i n t o . E , cos ì , so­
no tre i traguardi del « Tour » 
sui quali è arrivato primo il l u n -
go naso di Fausto. Il tre è un n u ­
m e r o perfetto come Coppi! 

Da Colmar a Nancy — 137 
chilometri e t i C o l d u B o n h o m -
m e a 949 metri — i l « d ire t t i s s i ­
m o oiaIlo i» ( i n / o t t i Copp i ne l 
Tour non lascia dormire nessu­
no...) ha tenuto i l posso a 37^62 
alVora. Tempo: tre ore 38' 50". 

E' un be l camminare, no? Or­
ganizzata la corsa, r ego la to i l p a s ­
s o s u l l a g i u s t a cadenza (Coppi si 
è s e r o i t o d i u n o doppia mo l t ip l i 
c a a 48 e SO denti, e di cinque 
pignoni di 15. 16, 17. 19 e 21 den 

Robic, Cokers ed ha ragg iunto hanno perduto la l u c e , abbag l ia 
Nancy nella scia di Bartali, che 
era partito da Colmar 12' prima 
di lui. 

« L a super ior i tà d i Coppi con­
tro il cronometro è incontesta­
bile! ». Lo ha scritto Goddet, che 
per Fausto n o n ha troppa sim­
patia. Crediamoci allora. Quando 
ho visto Coppi giù nella discesa 
del Col du Bonhomme — u n a 
« silhouette » aguzza e tagliente 
come un rompighiaccio — lan­
ciato a 80 all'ora, ho avuto l'im­
pressione che s c e n d e s s e u n f u l ­
m i n e dal cielo. E scusate l'esa-
gernàone. Niente da fare per 
nessuno. Le altre • s i r ene » d e l 
T o u r ; B a r t a l i , Marine l l i , Ockers, 
Robic , D u p u n t , Cogan, Van Ste 
enbergen, Demulder, Lambrecht 

ti) Fausto ha infilato Mar ine l l i . — guardate l 'ordine d i a r r i c o — 

// dito nell'occhio 
Stor ie l la b u r o c r a t i * * 

Sembra dunque che nelI attimo in 
cui « conte Sforza affermava solen­
nemente che l'esistenza della nota 
di protesta sovietica era pura fan­
tasia, la nota sovietica in Questione 
giaceva in chissà qtiair ufTicJO del 
Ministero dcoli Esteri. In quel mo­
mento un impiegato stara apren­
do la busta per passarla ad un altro 
impiegato che la avrebbe tirata fuori 
dalla busta, per passarla poi ad un 
terzo impiegato che la avrebbe pro­
tocollata passandola poi ad un Quar­
to impiegato che acrebb* risto a 
chi era indirizzata. 

A Questo punto si è scoperto che 
la nota non era scritta in italiano. 
né in americano. La cosa ha susci­
tato motta «ensartone negli ambienti 
del Ministero degli Esteri, i anali 
hanno deciso che la lettera, prima 
di venir letta dovesse essere tra. 
dotta. A onesto punto, però, essendo 
suonato mezzogiorno, la nota è stata 
lasciata do parta par il pramo. 

Dopo ti pranzo si e riunito un 
consiglio di persone per stabilire in 
che lingua fosse strritta la nota, 
Scoperto che era scritta in russo. 
cosa arguibUe dal fatto che prot?#-
nira dati Ambasciata Sovietica è 
stato assai facile trovare un tizio 
che sapesse fl russo e che nello spa­
zio di un paio d'ore potesse tradurla 
agevolmente. Tanto più aperolmente 
in quanto poterà aiutarsi con una 
traduzione scorata per caso in tutti 
i giornali del mattino. 

Tradotta, ta nota é stata passata 
al tetro aiutante del secondo se­
gretario U quale la ha passata a! 
secondo aiutante, il quale, ecc. Net 
momento in cui finalmente la nota 
si è posata dolcemente sul tavolo 
del conte Sforza, fl conte Sforza non 
poti fare altro che darle una oc­
chiata. Doveva infatti scappare a 
ytontecitorto per dichiarare: t E* ar­
rivata talmente tarai che non ho 
avuto tempo di riflettere». 

A1MOOSO 

te dal sole Coppi 
D u n q u e trionfo di Coppi, ed 

una grande corsa di Bartali: il 
« pcech io H sa tirar fuori le un­
ghie anche contro i l cronometro . 
Forse per Gino oggi sarebbe sta­
to m e g l i o che il Col du Bonhom­
me fosse stato un po' più, lontano 
sull'arrivo. 

E? una vecchia storia: Bartali 
ha bisogno di scaldare i suoi mu­
scoli, per a n d a r forte . D i / a t t i G i ­
n o è rinvenuto b e n e ne l finale 
d e l l a corsa: è riuscito a mantene­
re le distanze nel d u c i l o con Cop­
p i ; 7' a St. Die: 7' e 02" a Nancy 

La superiorità dell'Italia è sta­
ta schiacciante: dopo Coppi e 
Barta l i , tu t t i g l i a l tr i « nostr i », 
i n g e n e r e , h a n n o fatto bene: nel­
la classifica d i tappa Magni è se­
sto; Sciardis ottavo; De Santi de­
cimo. Così il « Tour » s i veste di 
b ianco , rosso e verde 

Oggi anche » n u m e r i detta c l a s ­
sif ica f a n n o » sa l t i : Coppi guada­
gna 8'22" a Bartali (7'02" d i di 
stacco, 20" per l'abbuono sul Col 
du Bonhomme e V 'per l'arrivo 
a Nancy) e cosi è « Maglia gial­
la » con 1V5S", il che vuol dire 
che Coppi ha vinto «l Tour. 

Ieri da Colmar oltre ai <» o c z -
ATTTLIO CAMORIANO 

(Confinai la «. parlaa I. catonaa) 

L'ordine d'arrivo 
l. rasata COPPI (Itali») che compie 

! 137 km. della Colmsr-Nancy a cro­
nometro tn ore 3.W5»", alla media di 
km. tifa (abbuono Vzt"); 

2. Battali an 3.4J32" (s 7'01"): 
3. Goldschmldt in 3.IT30" (s • ' « • ) : 
4. Mannelli in 3.5S05" (a U'15"; 
5. Laureai sn 3.SS43" (a U'53"); 
s. Maini in 3.51-31" (a U H " ) ; 
7. Robic In 3.51'5S" (a »'••"); 
». aclartfi* in 3.52S7" (a IS'lT "); 
s. nupom In 3.srii" (» irs i") : 

ts. n » usati m 3.M-4S" (s »•»•••): ' 
U. Lsjnbzocnt l a tMU" (a 14'li"); 

12. Demulder in 3 34'15" (a 15'25"); 
13. Leveque in 3.54'29" (a 15'39"); 
14. Kirchen »n 3.55 OS • (a 16'1«'*); 
15. Pasqniai ai S-Sà'Si" (a 17'S1"'); 
u>. B ias imi In 3.57*10- (a is'2*"); 
17. Cogan In 3.57'27" (a IS'37'1; 
l i . Aeschlimann in 3.57'53" (a 1903") 
19. Goasmat In 3.5«-i5" (a 19*25"); 
20. Schotte In 3.58-28-' (a W38"): 
?l. Aaseada in IM'K" (a 19'46"): 
22. Lazarides A. in 3.5a-4S" (a 19-58") 
23. Teisseire a 21-37"; 24 Blanc a 

2l"44"; 25. Corrieri a 2TS2"; 26 G«-
miniant a 23-23"; 27. Muller a 23'43" 
28. Diederich a 24'15"; 29. Chapatte 
a 24-S8"; 3o. Pineau a 25-02"; 31. O-
ckers a 2502"- 32. Rice» a 2J-11"; 35. 
Petti a 25-52"; 39. fto«elIo a 2S-11": 
47. Briffnoie a 31'30"; 53. Milano a 
32-47". 

La Fede ratio ne R o m i n a ael PCI 
ha fatto sua la proposta, r ivo lgen­
do un inv i to a tutti i comunisti de l ­
la Provincia affinchè seguano 1° 
esempio dei compagni del Qua­
dra ro. 

Lettere e te legrammi sono giunti 
dai Sanatori e Deputati comunist i 
e democratici , dal compagno Fei ra­
ri. da Gullo. da Spezzano. Messaggi 
sono pervenuti da l l 'ANPl . dal l 'As­
sociazione perseguitati politici a n ­
tifascisti. Una lettera ha inviato il 
deputato Giusto Tolloy. reduce 
dell 'ARMIR. il Direttore dell 'Unità 
di Milano, compagno Ulisse , ii Co­
mitato di Coordinamento de. le ce l ­
lule della Direzione del P. C. t. 

Il compagno Giorgio Amendola 
ha scritto a D'Onofrio, tra l'altro: 
* Quello che tu hai fatto, per sal­
vare il Paese da questa catastrofe e 
per ridurre le conseguenze di que­
sta sciagura e riportare l'Italia nel 
campo delle Ubere nazioni, fa parte 
del patrimonio comune dell'antifa­
scismo e della resistenza italiana, 
patrimonio che dobbiamo fieramen­
te difendere contro tutti gli attac­
chi -. 

Anche il compagno Vez io Crisa-
fulli ha vo luto inviare a D'Onofrio 
una lunga lettera, nella quale, dopo 
avere arTermato che la sua p.ena 
solidarietà è già espressa ne l m e s ­
saggio della Federazione Comunista 
Romana, cosi prosegue: -. Perme. t i -
mi tuttavia di dirli che , anche a 
uoler prescindere dalla -mia specifi­
ca professione di fede politica, ra­
gionando semplicemente da uon.c 
Ubero e anche da giurista, io mi 
senta offeso ed indignato da quanto 
e avvenuto m Tribunale -. 

Il ccns-.sliere comunale di Roma. 
M a n o Montesi ha scritto a D'Ono­
frio una commossa lettera che cosii 
3i inizia: ~ Ho letto la sentenza che. 
più di te, mortifica le sofferenze 
e le'Speranze di tutti coloro che lot­
tano ancora per la giusttzia che può 
scorrer* net sempre più a.igu*.t «••-
re» della nostra decadentissima so­
cietà -. 

I me-»«-3ggi ed i te legrammi non 
si contano. Sceg l i ere tra essi è dif­
ficile: sono le Federazioni del Par­
tito. le sezioni, le cel lule . ; compa­
gni isolati. Sono professionisti , g i u ­
risti. medie:", che si sono sentiti co l ­
piti essj s t e « i da un iniquo verdet­
to. Chiamo ancora i mes5agsi di 
~ Vie N u o v e -. di - Pattuglia -

MOSCA — Una vis ione dell'* Oktiabri Riad ». Il grande palazzo che 
ai v e d e «• s inistra è la Caaa Centrale dei Sindacati de l l 'URSS 

con la stupida saggezza dei loro 
proverbi: * tutto i l m o n d o e p a e -
se , e - da che mondo è mondo - . 
Mi sono messo a scrivere queste 
pagine • per «• l'Unità ». pensando 
a loro, a G. S. e a V.' B., e spe­
rando dt risparmiarmi il fastidio 
dim^pondere a voce alle doman-
d e ^ W e essi ritengono ~insidtose~: 
- E. dica la verità, caro Bigiaret-
ti, ma c'è libertà nell'UJl.S.S.? -

Io non ho voglia di incomincia­
re un. discorso difficile, tanto più 
che. viaggiando nell'Unione So­
vietica. le parole che' anch'io ma­
neggiavo con goffa disinvoltura: 
aemocrazia, proletariato, borghe­
sia. libertà, ecc. hanno acquistato. 
al contatto di una esperienza nuo­
ra. tutto un altro valore. Direi 
che adesso di quelle parole cono­
sco il peso specifico. Ma lasciamo 
andare. Allora, egregio dottor G 
S„ le rispondo con una domanda. 
«• Lei che cosa intende per po­
veri? - , 

Poveri come in Italia. Gente, a 
milioni, che non può permettersi 
il lusso di avere altri pensieri se 
non questo: come mangerò oggi? 
E che non ha speranze più ambi­
ziose di avella di trovare un la­
voro qualunque, il più modesto, 
il più iiiprato. mapari il più igno-
K-I* uw fot-nr" fh» gi i parantiwa 
il passaggio dalla categoria ael 
morto di fame a quella dell 'ago­
nizzante di fame. Gente di que­
sta rprcie non esiste nell 'Unione 
Sovietica. Mi risponderà V. S. 
•*• beati loro - ma aggiunperà che 
non è gran merito: VV R.S-S. è 
immensa, è troppo grande anche 
per 200 milioni d» abitanti , fa 
ferra è ricca, eccetera. L'U.RS£ 
era imm"nsa anche quando si 
chiamava la Russia, anzi le Rus-

L'ESTREMA IGNOMINIA DEI TRADITORI TITINI 

Kardelj annuncia a Belgrado 
l'accordo con i fascisti di Atene 

BELGRADO, 23. Nel coreo o'i una 
conferenza stampa Kamei)i. Mini­
stro degli Esteri jugoslavo, ha annun­
ziato che e ti governo jugoslavo taa 
cessato ogni aluto ai guerriglieri gre­
ci ». Con tale provocatoria formula 
U ministro ha dato veste ufficiale 
all'alleanza già tn atto tra la cricca 
di Tito e 1 monarco fascisti greci 
contro il movimento di liberazione 

n vergognoso tradimento delta 
cuoca di Tito \eno l valorosi com­
battenti greci coincide con l'invio di 
nuovi rinforzi americani al fascisti 
di Atene. E' noto infatti che I co­
mandi americani s tanno preparando 
una nuova offensiva contro la for­
tezza democratica nella speranza, già 
altre \o l te frustrata, di aver ragione 
del movimento di liberazione. 

11 tradimento di Tito è molto com­
mentato ed Atene, x glorneJl mone ico . 

rascKt si diffondono ampiamente sul 
« mutamento di atmosfera » soprav-
. e n u t o alla frontiera tra la Grecia 
e la Jugoslavia dopo il discorso pro­
nunciato a Poia da Tito. Le « m i r e l ­
le jugos»a\e si irrigidiscono ora aut-
l attenti e presentano le armi tutte 
le \o l t e che al di là del contine le 
truppe monarco-faielste effettuano 
l'alza bandiera. 

LA NOTA SOVIETICA ALL'ITALIA 

La rispostTcti Sforza 
in una »oUdette*h?esfia» 
MOSCA 23 — Un articolo delle 

• liveatla > di oggi esamina la parte­
cipazione dell'Italia al Patto Atlantico 
• metta In rilievo la leggerezza con 

cui il conte Sforza ha risoosto tri Par­
lamento alla nota sovietica. L'arti­
colo afferma che il conte Sforza, r.ei 
suo dl*cor«o u'i!a camera dei depu­
tati *ui Patto atlantico ha preferito 
sorvolare «u: fatt; conerei: tratteg­
giati ne.la nota sovleuca di protesta 
all'Italia. 

• Ciò facendo — rileva 11 giornale — 
Il m.nistro italiano ha dimostrato che 
egli non aveva argomenti per contro­
battere le argomentazioni della nota 
di Mosca ». 

Il giornalista sovietico sottolinea 
che fra tutti i Paesi che hanno ade­
rito a questo Patto all'Italia incombe 
una responsabilità particolare • poi­
ché questo Paese non può v a l e v i 
della qualità di « stato atlantico • e 
la sua inclusione nel Patto Atlantico 
ha provocato un certo disagio in se­
no al blocco anslo-amerlcano •. 

nulla, è cosa che un cittadino 
sovietico non riesce compiuta. 
mente a comprendere. Ha letto 
sui libri, ha studiato la figura del 
- capitalista ~% ma umanamente, 
fisicamente stenta a raffigurarselo 
come not stentiamo a raffigurarci 
in concreto gli Assiro-babitonesi. 
Questo personaggio, il capitalista, 
è sromparso trascinando con sa. 
ti suo opposto: il morto dì fame, 
All'incirca queste cose le zjpcro 
prima di partire, le conoscerò 
come st conosce una regione 
guardando una carta geografica. 
Qui ne ho una noztonr dirctin, 
fis'cc. allo stesso medo che un 
conto è dire acqua, a H'O. un 
conto è starvi immerso. 

« Ci sarà chi sta bene e eh» sin 
male - dice il mto conoscen'.f. 
No: c'è chi sta bene e chi sta 
meglio e anche chi sta molto me­
glio. La società sovietica si snodi 
con estrema agilità di mortmenu. 
in uno spazio molto vasto »<a, 
in basso come in alto, è conte-
nula, limitata. Non st scende sotto 
un certo livello, ne t' sale sopra 
un certo altro livello. Ma dal 
basso zn alto i movimenti SOJ-O 
liberi, la c i r c o l a t o n e senza osta­
coli. Nfi rtostr, parsi , un nomo 
esce dalla classe :n cui è nato. 
fortunosamente, come un pese 
trova per caso la smagliatura e 
si libera dalla rtte. 

Permettetemi un offro paraoo-
ve: gli uomini sovietici sono coni* 
corridori allineati alla partenza 
per una gara: lo starter rpira In 
ma pistola. Scattano in avavi 
tutti insieme, pot, al traguarda. 
f n o arrua primo, l'altro «econdo, 
l'altro frrro e cosi via. Uno gua­
dagna di?ci. uno otto, uno c in ­
que. Ce bisogno che r i dica chr 
da noi si fanno soltanto cor'r 
handicap? Chi ha un vantaggia 
di renfi m e ' " , chi di dicci , chi 
di cinque. Lo ha dalla nascttn, 
pereralrr.cntc, senza esserselo vic-
r-tato 

Immagino che a questo punto 
G. S. mi dirà: - D'tnnue, vedf. 
c'è il pr imo e c'è l'ultimo arri­
vato. iVYm c'è upunqlianra - . 

Ce. gli risponderò, uguaglianza 
in partenza: poi è questione di 
m'j.«col«. di fiato, di rolonià. E la 
v>ttoria dei primi sugli ultimi è 
anpunto vittoria roortiva: basta 
alla loro giusta ambizione di no­
mini, ma non serve assolntomrntr 
TU1 ad esercitare un poterr suoli 
altri ve. soprattutto, a stabilire 
un benedirlo per » rt'xccndenti. 

Ecco ehf con questi ro loar! 
arnomenti di snort. abbiamo toc-
fetn anche quel problema drl 'o 
liberto che l'arte » '•» filosofia 
honno femore s'tb'inialO.. prono. 
sto m termini difficili Dic iamo 
fra noi. alla buona, che su tinti­
le libertà astratte e sublimi ci 
interessa la liberld d» cfM C Ì I T U -
no di noi può dirnorrc per nino* 
care la pronria carta, per r*-nlir-
tare le proprie aspirazioni , per 
srilnonarsi compiutamente iernn. 
do te proprie porsthfHtn, fuori 

LIBERO f U n i A R E T T f 
(Contlnaa la 5.a par., 3.a colonna) 
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Collaboriamo tutti 
con le partigiane della pace Cronaca di Roma alla raccolta dei fondi 

per le colonie estive 

CHE COSA SI ASPETTA PER NAZIONALIZZARE LE INDUSTRIE ? 

Le grati restrizioni elettriche 
rcelle nuove disposizioni prefettizie 

I turni e le zone - Dichiarazioni del comp. Bilossl sull'assillanle problema 
U n g r a v i s s i m o c o m u n i c a t o è atato 

e m a n a t o Ieri dalla Prefet tura per le 
già a n n u n c i a t e res tr iz ion i di e n e r ­
g ia e l e t t r i c a . Le l imitaz ioni i m p o s t e 
agl i u t en t i s o n o g r a v o s l s s l m e e toc­
c a n o tu t te le c a t e g o r i e di u tenza in 
misura v e r a m e n t e al iai mante . 

I c o n s u m i , in fa ' t i , dov i anno e s sere 
l imi tat i s e c o n d o le seguent i p e r c e n ­
tual i In rapporto al c o n s u m o effet­
tuato n e l m e s i di s e t t e m b r e - o t t o b r e . 
o in m a n c a n z a , a q u e l l o di a s s e g n a ­
z i o n e : 

UlumlzlOne p u b b l i c a 50*/i; pr ivata 
60 •/•: e l e t t r o d o m e s t i c h e 40 ' , . : di irri­
g a z i o n e (s tagional i ) 90 ' / . ; a l imentar i 
( s tag ional i ) 90 •/«; f a b b r i c h e di la te ­
rizi e i n d u s t r i e co l l ega te con r e d i -
tizia - c e m e n t e n e . fornac i , e cc . (sta-
go ìna i l ) 90V»; traz ione ( ferrovie c o n ­
c e s s e a l l ' industr ia privata , t r a m v i e . 
filovie u r b a n e ed I n t e r u r b a n e ) : per 
la p a r t e r i g u a r d a n t e la trazione 90 Vr, 
per gli usi accessor i (coti r i f er imento 
per 1 c o n s u m i c o m e per !e Industr ie 
s tag ional i ) 80 Vi: industr ia l i in g e n e r e 
70 *;•; uffici pubbl ic i o p t lvat l 50*/»; 
a l b e r g h i , r i s torant i , caffè, bar, n e g o ­
zi. l o c a l i pubbl ic i In genere 50V»; 
teatri , c inematograf i , parchi di d i v e r ­
t i m e n t o . sa l e da baio , locali di d tver -
t tmet i to In g e n e r e di pubb l i co spe t ­
taco lo 40 •/«. 

R i m a n g e n - in »itre, c o n f e r m a t i I di­
viet i de l l 'uso di energ ia per il r iscal­
d a m e n t o di a m b i e n t i , n o n c h é l e In­
s e g n e e l e t e c l a m e l u m i n o s e . Le v e ­
tr ine de i n e g o z i d o v r a n n o e s sere i l l u ­
m i n a t e c o n una sola lampada per va­
n o . di po tenza non super iore ai 100 
Watt . 

Per quanto riguarda le zone esse so­
no state fissate conte se«ue: Zona A (lu­
nedi a florrdì) — S.R.E.: rioni Campo 
r»farz!o, LudovLsl, Sallustlano. Castro 
Pretorlo; quartiere Flaminio. Parloll, Sa-
lario. Nomentano. Tlbimlno, Savola; zo­
ne Tor di Quinto, Tomba di Nerone. 
Clrottaroxsa. P Mammolo, A C.E.A.: p ir -
te del Parlolt, Nomentano, Salarlo. Sa­
voia. Ludovlai. Citta Olardino. Macao. 
Italia. Tiburtino. — Zona B martedì e 
renerdl). — S U E . : rioni Borgo. Prati. 
Trastevere, Trionfale, Monte Mario; zo­
ne Ponte Galeri». Mariana. Tor di 
Quinto,- Flumlrlno. Presene. Castel di 
Guido, Bravetta. A.C.E.A.: Parìoll. Fix-
minio. Vittoria, Trlonfa'e. Prati. Campo 
Marzio, Trevi. Co'onni. Ponte. Parlone, 
Redola. S Eustachio. Piena. Campiteli! 
Ripa. Trastevere, S. Aneelo. Borito. Mon-
teverde, Glanlco'ense, Aurelio. Portuense 
— Zon» C (merro'edl e «ba»*) — S.R.1? : 
rioni Trevi. .Co'onna. Ponte. Parlone. R.*-
ito'a. S. Eustachio. Piena. CanripiteUl 
Sant'Angelo. R«qul'lno. O l io . Te«tarrlo. 
B Saba; quartieri Prenestlno. l.ablcano. 
Tireo'ano. Apo'o, Salarlo e Ostiense. —' 
AC.E.A.- quartieri Ostia. l.'do. OttMis» 
Garbateli», Testardo, Aventino. S. Sa­
ba. O l i o , Appio. Latino, Metronlo. Mon­
ti. E«qulIlno. Tinro'ano. S Lorenzo 
Torpl^nattara, Pleneto. Ontorrltr 

Le dichiarazioni di Bitossi 
D o p o le I m p o r t a n t i d e c i s i o n i de l ­

l ' E s e c u t i v o de l la C.O.I.L. in m e r i t o 
al p r o b l e m a d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a a b ­
b i a m o c h i e s t o a l c u n e d i c h i a r a z i o n i 
al c o m p a g n o B i to s s l . Egl i c i h a d e t t o : 

« E' veramente sorprendente la fa­
cilità con la quale si prendono prov­
vedimenti che hanno conseguenze 
cosi grandi come quella delln chiu­
sura di migliaia di fabbriche per 
periodi più o menu lunghi, a causa 
della riduzione nelle assegnazioni 
dell'energia elettrica. 

E' necessario quindi intervenire af-
flnrhè non solo si utilizzino tutti i 
mezzi immediati a disposizione per 
ovviare alla deficienza di energia 

elettrica, ma a n c h e si studino i pror-
tedimenti aff i ad impedirt che la 
produzione « a l t a n a debba sub'.-r Je 
conseguenze 

Se l'ing. Bottoni e l'ing. Virgili — 
che hanno promosso le ordinanze 
per la riduzione delle a*.tcnnazioni 
di energia — d o p o avere studiato il 
problema tecnico, avessero laictnto 
alle organizzazioni nazionali che rap­
presentano le forze produttive, la 
nossibilità di esaminare e concordare 
una razionale distribuzione dei tur­
ni. forte molti inronvenientl sareb­
bero stati ovviati senza fare paure 
le maggiori conseguenze sulte spalle 
dei lavoratori. 

Li sospensione delle ordinanze 
commissariali si rende pertanto in­
dispensabile 

Ma. indipendentemente dal pro­
blema contingente. che ha riflessi as­
sai importanti, pur estendo accolta 
la r i c h i e s t a di s o s p e n s i o n e , r i m a n e 
sempre aperta la questione di fondo: 
s u b o r d i n a r e gli Interess i part ico lar i 

di gruppi monopolistici a q u e l l i di 
t u t t i 1 c i t t a d i n i e d e l l ' e c o n o m i a na ­
z i o n a l e . affidando a pubblica gestio­
ne un servizio che e di interesse e di­
l e t t i l o ». 

A n c h e la nos tra C a m e r a d e l L a ­
v o r o ha p r e s o e n e r g i c a p o s i z i o n e 
c o n t r o q u e s t e gravi re s t r i z ion i , c h e , 
l i m t t a n d o U f u n z i o n a m e n t o d e l l e 
f a b b r i c h e , c o n t r i b u i s c e a r i d u r r e a n ­
cora di più 1 salari de l l a v o r a t o r i . 

LAVORATORI D'ALBERGO E MENSA. OGGI 
E' L'ULTIMO GIORNO UTILE PER VOTARE. 
VOTATE TUTTI LA LISTA N. 1 DELLA COR­
RENTE DI UNITA* SINDACALE. 

Vaghe promesse dì Ferragufi 
ai lavoratori dei Mercati 

Alla commissione di lavoratori dei Mer­
cati Generali, che si è recata terl in 
Campidoglio, l'ass. Perraeutl ha fatto 
solo vaghe promesse sulla soluzione del 
problema «.«Utenalal© e previdenziale, 
accampando una certa resistenza <cht 
scoperta!» da parte del concessionari a 
provvedere in merito. I lavoratori hanno 
ehlexto allora che venga applicata l'ap­
posita legge, che prevede appunto la 
contribuzione del concessionari in ma­
teria. facendo presente che, qualora la 
commissione tonsillare che si occupa del­
la riforma del Mercati non riuscisse a 
risolvere, il problema, essi intensifiche­
rebbero Imitazione. 

PRONTA RISPOSTA Al CALUNNIATORI DI D'ONOFRIO 

Ogni lavoratore farà propria 
l'iniziativa della Sezione Quadraro 

Un appello della Federazione per il pagamento delle spese processuali 

La S e z i o n e c o m u n i s t a del Qua* 
draro h a I n v i a t o al n o s t r o Segre ­
tar io R e g i o n a l e la s e g u e n t e l e t t era : 

Caro D'Onofrio. 
il Comitato Direttivo delta Se­

zione Quadraro, tendendosi inter­
prete della ondata di indignazione 
che ha suscitato tra la popolazione 
lavoratrice e democratica del quar­
tiere la scandalosa a s s o l u z i o n e de i 
libellisti traditori e calunniatori; 
delle vive presstot i i di elementi de­
mocratici e dei compagni tutti, ha 
deciso di aprire immediatamente 
una grande sottoscrizione popolare 
che c o n t r i b u i s c a a copr ire u n a par­
te delle spese processuali che una 
sentenza infame ti ha i m p o s t o di 
pagare. 

Tutti coloro che h a n n o t'ivo i l 
senso della dignità della Nazione 
e che sono d e c i s i a difendere i r i -
f o n della grande lotta antifascista 
e della Resistenza, le mamme che 
hanno perduto i loro figli per la 
criminale e brigantesca politica del 
fascismo, i giovani che di questa 
politica sono stati le vittime, i com­
battenti e i reduci che hanno la-
sitato la loro salute e la loro gio­
vinezza nelle galere e nei campi 
di concentramento, i partigiani, i 
lavoratori, le compagne e i compa­
gni contribuiranno a questa jrande 

dimostrazione della unità delle for­
ze antifasciste e democratiche. del­
ta loro volontà, della loro compat­
tezza. 

In ogni casa, in ogni strada, in 
ogni luogo di lai oro sarà effettuata 
la grande raccolta. 

Al compagno D'Onofrio, eroico 
combattente dell' antifascismo e 
dell' internazionalismo proletario. 
guida della classe operaia romana 
nella lotta contro 4 fascisti tradi­
tori della Patria giunga tutta la 
fraterna solidarietà del c o m u n i s t i 
e dei lavoratori del Quadraro. 

per 11 C o m i t a t o D l r e t t n o 11 
S e g r e t a r i o iti (Sezione G i u s e p ­
pe Rolc . 

I-a S e g r e t e r i a del la Federaz ione 
R o m a n a del P.C.L. presa v i s i o n e 
de l l ' in iz ia t iva del Comitato d i re t ­
t ivo del la Sez ione Quadraro, dec i ­
de di e s tender la a tutta la c'ttà e 
la p r o v i n c i a . Essa Invita tut te le 
organ izzaz ion i a mobi l i tars i affin­
c h è da ogn i casa e da ojn» l u o g o 
di lavoro , da ogni paese e da ojjnl 
quart i ere , a t traverso la so t toscr i ­
z i o n e popolare , un 'ondata di ind i ­
g n a z i o n e e di e s e c r a z i o n e si lev i 
contro l'Infante s e n t e n z a e contro 
11 r e g i m e di d ' t ta tura c l er l co - fa -

i c l s t a che l'ha p e r m e s s a e Vha fa­
vori ta . 

Sia q u e s t a la r i sposta de l l e m a s ­
se popolar i al fascist i , al s erv i de l ­
lo s traniero , a l provoca tor i e al 
t r a d t o r l . a'a l ' i m p e g n o s o l e n n e di 
tut t i I c i t t a d i n i d e m o c r a t i c i di n o n 
p e r m e t t e r e u l t e r i o r m e n t e c h e v e n ­
g a n o di f famati 1 valori d e l l a res i ­
s tenza e gli u o m i n i de l la lot ta 
antf fasc ls ta . 

MA SI E' TRATTATO DI U N . . . FUOCO 01 PAGIIA 

Il temporale olle porte della città 
ha provocato un grosso incendio 

Un a l tro I n c e n d i o d i s t r u g g e 2 5 0 quinta l i di g r a n o 

Verso le ore 14,30 di Ieri, n e l l a zona 
a Nord d i Roma s i è s c a t e n a t o un 
furioso temporale . U n f u l m i n e è c a ­
d u t o s u una g r a n d e s t iva di pag l ia , 
ne l la tenuta Proco io V e c c h i o , a l l 'ot­
t a v o c h i l o m e t r o de l la v ia T i b e r i n a . 
S o n o andat i d i s trut t i c irca 1400 q u i n ­
tal i d i pag l ia , per un v a l o r e d i o l tre 
800 mila lire. La t enuta , c h e è di 
propr i e tà del pr inc ipe Ludov l s i B o n -
c o m p a g n l , è In teramente ass icurata 
L ' in tervento d e l Vig i l i de l F u o c o è 
v a l s o a s c o n g i u r a r e d a n n i magg ior i . 
N o n s i l a m e n t a n o v i t t i m e , n é dann i 
a l l e p e r s o n e . 

U n a l t ro furioso Incendio , le cui 
c a u s e s o n o tuttora s c o n o s c i u t e , è d i ­
v a m p a t o in local i tà C a m p o del l 'Oro. 
11 f u o c o ha r a p i d a m e n t e d i v o r a t o 250 
qu in ta l i d i grano de l l 'Assoc iaz ione 
Agrar ia d i C i v i t a v e c c h i a . 11 d a n n o 
a s c e n d e a 740 mila l ire, ma l 'Assocla-
z-Ione è a s s i cura ta per tre m i l i o n i . 1 
Carabin ier i s t a n n o s v o l g e n d o i n d a g i n i 
per a c c e r t a r e le c a u s e d e l s i n i s t r o . 

tafogll contenente 3S mila lire, 180 dol­
lari e mille pesos argentini. 

Più fortunato è stato 11 atg. Ralph 
Elmer Llndon. cancelliere presso l'Am-

vantaftpio dell'intero Paese, siano regolati 
da disposizioni che tengano conto della 
odierna situazione giuridica e sociale del 
popolo italiano e non Ha norme ormai 

basciata americana, la cui automobile èisorpassate. con particolare riguardo alla 
ttata salvata tempestivamente dalle ma­
ni del polacco Vladlslao Ztelinskl. che 
itava per rubarla. Il m a l e s t r o ladro 
e stato arrestato. E" risultato che ORII 
•si era allontanato illetralmentr dal cam­
po profughi di Lipari. 

Il derubato di turno 
è un italo-argentino 

L'offensiva del ladri contro 1 turlst1 

stranieri non leaVstr» soste. Il derubato 
di turno è un italo-argentino, Pietro Pa-
squlnelll, dt SO anni, residente a Mar 
de !» Piata e qui provvisoriamente al­
loggiato in via Gargano 6, ti quale è 
stato Ieri derubato, mentre scendeva dal 
treno proveniente da Trieste, di un por-

DISGVSWSA S(bNA IN PIAZZA IS1RIA 

Una giovane donna aggredita 
questa notte da quattro stranieri 

U n d i s g u s t o s o e p l s o d ' o i l è ver i f i ­
c a t o q u e s t a n o t t e i n piazza Istria , ne i 
pres s i d e i B a r d e l l e A n t l l l e . U n a g i o ­
v a n e s i g n o r a , m o g l i e de l l ' opera lo d e l ­
la « P u b l i f o t o » G i u s e p p e G e n o v e s i . 
a b i t a n t e in v i a l e Eri trea 91. è s ta ta 
o g g e t t o d i u n ' a g g r e s s i o n e da parte di 
q u a t t r o s t ran ier i , r imast i s c o n o s c i u t i -

L a a i g n o r a s e d e v a i n s i e m e a l m a ­
r i to , v e r s o r u n a d o p o la m e z z a n o t t e , 
ad u n t a v o l i n o de l bar d e l l e A n t l l l e . 
D o p o a v e r s o r b i t o una bibi ta , la g i o ­
v a n e c h i e d e v a al m a r i t o la b i c i c l e t ­
ta . p e r fare u n g i r e t t o . A l lon tanatas i 
p o c h e d e c i n e di metr i v e n i v a a v v i c i ­
n a t a da l q u a t t r o I n d i v i d u i (i q u a l i 
e r a n o i n c o m p a g n i a di d u e d o n n e i ta ­
l i a n e ) e c o s t r e t t a c o n la forza a fer­
m a r s i . Q u i n d i i q u a t t r o s t ran ier i , e v i ­
d e n t e m e n t e a%*vlnazzati. l e r i v o l g e ­
v a n o fri u n c a t t i v o i t a l i a n o d e l l e t u r -
Pi e s p r e s s i o n i . L a dorma, s n a v e n t a -
t l s s l m a . c h i a m a v a a i u t o . A c c o r r e v a 11 
m a r i t o , i l q u a l e , s p a l l e g g i a t o da u n 
a m i c o , a f frontava gli aggressor i . I m ­
p e g n a n d o u n a v i o l e n t a zuffa. L a s i ­
g n o r a . l ibera ta da l la m i n a c c i a , si r i ­
f u g i a v a n e l bar . d o v e p o c o d o p o la 
r a g g i u n g e v a i l m a r i t o . Ma a n c h e n e l 
bar , 1 q u a t t r o enerjrumentl p o r t a v a n o 
la l o r o o d i o s a p r e s e n z a , s e m p r e s o -
• tenut i d a l l e d u e Ita l iane , c h e da l 
m o d i « da l l e e spress ion i s e m b r a v a n o 
m tu t to d e g n e di loro . E ne l l ' in terno 
d e l b a r s i r i a c c e n d e v a n u o v a m e n t e la 
ruffa , f inché gli assa l i tor i v e n i v a n o 
c o s t r e t t i a r i t i rars i . 

Su l l ' Ident i tà deg l i e n e r g u m e n i n o n 
•* sa n u l l a , e n e m m e n o su'.la l o r o n a ­
z i o n a l i t à . Da l co lor i to o l i v a s t r o d e l 
l o r o v o l t i s i p u ò a r g u i r e c h e s i a n o d e ­
lti! o r i e n t a l i , turch i , o eg i z ian i , m a 
n i e n t e d i p i ù . U n a tracc ia p e r i d e n ­
t i f icare c ' è . e la i n d i c h i a m o alla P o ­
l i z i a ( c h e a v r e m m o pre fer i to v e d e r e 
« i l p o s t o ) : l e d u e d o n n e c h e si a c ­
c o m p a g n a v a n o ag l i aggressor i a b i t a n o 
In Corso T r i e s t e . 1 « . 

Nuove provocazioni 
alla ditta Saraceni 

1 * a tt materna alla Saraceni t i n f s -
anjfido ptfi tesa. Infatti la proprietaria 
*Te] maglificio s ta ora tentando di rom­
pere la eoaipattezTa delle eoe dipendenti. 
facendo credei» che manterrà in servi­

zio quella parte di esse che prestano ser­
vizio da più tempo. 

Sarà molto difficile, però, che le lavo­
ratrici diano credito a queste promesse. 
dato che ben conoscono gli obiettivi di 
smobilitazione dello «tablllmento. che la 
slsnora Saraceni da vario tempo vuol 
raggiungere. 

Domani si aprono 
tre colonie dell' INCA 

Domani al apriranno tre colonie del­
l'Ine» ( C d X . ) a Genazzmno. per 60 bam­
bini romani, a Valmontone per 100 e 
a Casteinuovo p»r €0. Sempre domani »t 
apriranno co'onie dell'UDl alle scuole 
Puacane. Carducci. Parlni, al'-a Magna­
n i e alla Tomba di Nerone. C-.o malgra­
do gii xrars! metti assegnati alle due 
orga~.ìz7azIon! democratiche, contro f i ' 
stanziamenti favolosi effettuati a favore 
della Pontifici». 

Falso reduce dalla Russia 
truffava famiglie di caduti 

Agenti del Commissariato Flaminio 
hanno tratto In arresto un Ignobile 
truffatore, tale Montuori, li quale, spac­
ciandoci per reduce dall'Unione Sovie­
tica. e riuscito a sorprendere la buona 
fede di numerose famiglie di soldati di­
spersi e caduti, facendosi dare Indu­
menti, generi alimentari e somme di 
danaro, in qualche caso *nche rilevanti 
Per praticare la sua Infame attività. Il 
Montuort si aerrtva dell» rubrica « Chi 
l'ha visto? » della e Domenica del Cor­
riere >. rubrica che gli permetteva di 
consumare truffe non solo a Roma, ma 
anche In altre città e In piccoli paesi, 
tempre sfruttando la commozione delle 
madri e delle spose del nostri caduti. 

All'atto del suo arresto. 11 falso re­
duce ha raccontato una di quelle sto­
rielle che i l leggono spesso sulla stam­
pa gialla: campo di concentramento In 
Siberia, avventuro.'» fuga su un aero­
plano rubato al russi, arrivo a Bolza­
no. l'apparecchio costretto a un atter­
raggio di fortuna, disastro aereo nel 
lago. Questa storiella e stata facilmente 
confutata dalla Polizia, la quale con­
timi» le Ittdaetnl per accertare 1» vrra 
Identità de] falso reduce 

Il costruttore Manfredi 
condannato per furto 
In »*d» di appello, ti noto costruttore 

Goffredo Manfredi e le sue parenti Ma­
ri» Pieri Kerll e Lidia Carpi sono st*t 
Londannatl a du* anni di carcere e a 
ottomila lire dt multa per furto pluriag­
gravato di biancheria ed altri oggetti iw 
danno del luogotenente della rotitela Vit­
torio La Bocca. 

Le pene d-tentive e tre delle «000 
lire di multa sono state condonate. I 
condannati hanno ricorso In Cassazione 

opportunità che. in atleta delle ouoir 
deposizioni, i competenti organi mini-
«trrtali, nell'applirare la vecchia lesi-
*larione, 'i tntartnino a criteri «depilati 
alla attuale «iituafione costituzionale f 
giuridica nazinnnle. 

La siiti ai inni dei Vigili è vrrammtt 
disastrosa t noi non abbiamo mai trala­
sciato occasione per denunciarla al Mi­
nistro Sceiba, al sii. Piecht e alVopinione 
pubblica. Ci auguriamo pertanto che 
quetto nunoo patio della organizzazione 
sindacale riesca una buona oolta a nor­
malizzare la nita dì sì indispensabili fi-
fili. che. in cas/t contrario, si riflettereb­
be in modo disastroso sulla cittadinanza 
tutta. 

La novantenne Grazia Ceri 
eletta « Nonna di Trastevere » 

Ieri sera alla festa de Noantrl. I» no­
vantenne Grazia Cect è stata proclama­
ta nonna di Trastevere. Per oggi si pre­
vede un concerto del complesso armonie 
della Garbateli» diretta dal M. Fares, che 
sarà eseguito alle 21,30 nell'osteria Tri-
vellonl in Via del Riarl. A Ponte Sisto 
— non dimenticate — T1 sono le giostre 
per i vostri bimbi. 

IL DELITTO DI MAItCELLIS'A 

Ventidue e 13 anni 
chiesti per gli omicidi 

A d o m a n i l a « c n t e n i a 

Ieri m a t t i n a a l le 10, d a v a n t i alla II 
Sez . di Corte d 'Ass i se ( P r e s i d e n t e 
D ' A g o s t i n o . P . M. B i sco t t i ) è s tato 
r ipreso 11 processo a carico di A n t o ­
n i o I m o n d i e G i o v a n n i B o t t a n i . c o i m -
putat l de l l ' omic id io di Be lardo Maz­
ze t ta . il c o n t a d i n o arso v i v o la sera 
de l 27 n o v e m b r e '47. Il de l i t to , c o m ' è 
n o t o , fu c o m p i u t o a l lo s copo di ru ­
bare 21 gal l ina. 

D o p o la d e p o s i z i o n e del m a r e s c i a l ­
lo del c e . Conio, è scoppia to u n v i ­
v a c e i n c i d e n t e . Il tes te V i n c e n z o D a ­
nie l i , c h i a m a t o e deporre , r isulta pre ­
s e n t e ne l l 'au la . P o i c h é c iò è c o n t r a ­
rlo al la procedura . Il P. M. e la Par­
te Civi le si o p p o n g o n o a c h e il tes te 
s ia a sco l ta to . La d i fesa i n v e c e ins i s te . 
D o p o u n v i v a c e b a t t i b e c c o , la Corte 
si r it ira in Camera di Cons ig l io per 
d e l i b e r a r e . Ri tornata in aula , a n n u n ­
cia c h e il tes te sarà in terrogato . In 
c o n s i d e r a z i o n e de l l ' importanza a n n e s ­
sa al la sua d e p o s i z i o n e . 

E' s ta to qu ind i c h i a m a t o 11 m a r e ­
s c i a l l o Gr'ss i . D o p o l 'arringa de l la 
P a r t e Civ i le . 11 P . M. Bi sco t t i ha pro­
n u n c i a t o la sua requ i s i tor ia , c h i e d e n ­
d o la c o n d a n n a dell 'Innondi a 22 ann i . 
e de l B o t t a n i a 13 e 4 mes i . La s e n ­
tenza è p r e v i s t a p e r d o m a n i , d o p o 
c h e tutt i 1 d i f ensor i a v r a n n o p r o n u n . 
c ia to l e loro a r r i n g h e . 

SCELBA SCONFITTO 

(ìli agenti o!lenirono 
un acconto di 38.0110 lire 

U n c o n c r e t o s u c c e s s o è s t a t o o t ­
t e n u t o d a g l i a g e n t i di P S . i n s e g u i t o 
a l l a c a m p a g n a s o s t e n u t a da « l ' U n i ­
tà » c o n t r o i l M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o , 
r e s p o n s a b i l e d e l l a s o t t r a z i o n e di 
u n a p a r t e d e l l e r e t r i b u z i o n i s p e t ­
t a n t i a q u e s t a a c a t e g o r i a . 

A d i s t a n z a d i s c i m e s i , d o p o c h e 
i l « P o p o l o » a v e v a d e f i n i t o d e s t i ­
t u i t e dì o g n i f o n d a m e n t o l e d e n u n c e 
d e l n o s t r o g i o r n a l e , il M i n i s t r o d e ­
gl i I n t e r n i ha d o v u t o c e d e r e e d ha 
d i s p o s t o la c o r r e s p o n s i o n e a t u t t i 
g l i a g e n t i di u n a n t i c i p o d i L . 38 
m i ' a a t e s t a s u u n a p a r t e d e l l e c o m ­
p e t e n z e d o v u t e . 

P u r t r a t t a n d o s i d i u n a s o m m a 
n o t e v o l e e s s a n o n è a n c o r a s u f f i ­
c i e n t e a p l a c a r e la l e g ì t t i m a i n d i ­
g n a z i o n e d e l l a c a t e g o r i a l a q u a l e 
a t t e n d e l ' i n t e g r a l e r i s c o s s i o n e d e l 
d o v u t o . A q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i s o ­
n o i n t e r e s s a t i a n c h e g l i a g e n t i l i ­
c e n z i a t i in q u e s t i u l t i m i a n n i . 

Rinascita 
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A T T E N Z I O N E ! ! 
La Ditta NERILLI, via Ema­

nuele Filiberto 177, in occasione 
del 72. ANNIVERSARIO, offre 
a tutti, CALZATURE alle se­
guenti facilitazioni: 

CALZATURE da donna e 
bambino l i re 100 al la set­
t imana. 

CALZATURE d a u o m o Uro 
200 a l l a s e t t i m a n a . 

A P P R O F I T T A T E ! 

Oggi « prima * al 

B A R B E R I N I 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e r a a l l e o r e 20,30 r i u ­

n i o n e C o r s e di L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C. R. I. 

TUTTA ROMA SA CHE 

EZIODINEPI 
Antica Ditta A D A M O C A V I G L I A 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

Lavoratori dell'ACEA! 
S c e g l i e t e 1 vos tr i de l egat i a l c o n ­

gress i c a m e r a ' l e confedera l i fra 
I candidat i de l la Usta n 1 di 
U n i t à S i n d a c a l e . P o t e t e v o t a r e 
d o m a n i , m a r t e d ì e g i o v e d ì . 

PICCOLA CRONACA 

I v ig i l i del fuoco 
al Presidente Einaudi 
La Segreteria della Federazione Italia­

na Vigili del Fuoco ha fatto pervenire 
al Presidente della Repubblica una me­
moria che illustra la grave «ituariore 
generale dei Vigili e dei >rrTÌri Antm-
rendi. ancora disciplinati dalla legge 2~ 
dicembre 19*1 a. 15T0. 

Colla memoria fi i attirata l'attenzio­
ne del Capo dello Stato sulla urgente oe-
ce*«ità di affrettare gli «tildi e Ir deli-
berariont neee««arìe. perchè i «errili en-
tincendi e l'opera che i Vigili danno a 

0001. DOMENICA. 24 LOGLIO - 5aat« (Vi-
•tiat. Il t*U si Ieri alle ore 5 • tncent* 
l!l« ore 19.58: Dnrita del JionM: ere HM. 
Sai 1SM insta'. 25 luglio, «appluio di At-
t lio eì Eni!:» Bis4:*r». — Ne! '?31 n?ri-
lioae 4i P'iUfij**. _ ,\>] J943. colpo il stato 
•li R»é<>sl:«. 

BOLLETTINO DEJ40GHAFICO • S'iti, e iteli! 40 
ttr.m ne 53. S'iti noni 1. Mora: miecai 11. 
ffaim.re 4. Mirrinoli 10. 

BOLLETTINO METEOKOLOSICO - Teaperitnra 
di i»r:: 2S.6-17.1. Si pretede V.apo huos», 
trmperitara iTatiosaria e *«T* I*M»rns«t« 
ovulo. La Uaiperstara ; i l alta fi e t e r g i t i 
a Firwtf rna 32.4. 

FILM VISUILI - • Obiettive tarsi • «1 Bo-
lo-jna; • II procesto • al Flinìsio; • Il «ita­
ti» è d'oro » tH'O-i»** • Teramo; • la w«« 
Wla IMO* • i l SI!IT;O. 

-CATITOLUm. . E" nscite «1 a. M 4V.!i 
riTifta • Capitolina • emtaoeata tra l'altro ar­
ticoli n l l * Fos«« Ardettìac. «al VHU.jjio di 
^ M Frinresco. sali* Foausa àelle Tammshe. 
la rÌT:«ti è in resdit» ielle principili librerie. 

CULLA - La casa iti «.fsori Pregimi • fata 
ì l h e t i u dalli aasrita del ltriogtcito Miri". 
\! Bfoai'o. »: 3»-'iV3-i e ti j-.otia; :xnr.;. 
coajiijii Resa « Fracco Calili, tatari T:TÌ5-
«:ni:. 

FAJUUCrc DI TOnXO - Flaaiii»: T ! « TÌ-
ia«Ia 89. Prati, Tritatala: T. Aa-ln* IViria 39: 
T, 5c-.p-.eal 5*: T. T.hallo 4: ». Miniasi 
P «i:.ji 33: p za Cola di R.*BWI SI. Trtri. 

Teatri - Cinema - Radio 
t 

TEATRI 
AITI: A i a n — CAIACALU: «e» * I : « I 

P»el.*-d . - Il Killer.» _ OOUE OTTO: 
•re 21.15: . featocina • (rriwV trxaH») — 
ELISEO: c i » , _ «ASSENZIO: « « I l .30: 
Cos'erta ral**:«> de] « . Rackaiiarica eoa 
a=«i.*»f d: K**«.3:. B i»l. Pa'ixu:«c.5. Bir>«r 
» filarti — QCATTIO FONTANE: <! :*• — 
QraiNO: r i s sa — TAILE: ri:»». 

VARIETÀ' 
ALIASI!A: TÌT-.*T< i l > r a a n t e • HT. — 

ALTTE11: cara» — BE1NTN1: Il «acaSjaéo 
•»'.ì'.#<*:a e ri». « Bios ypet.t* • — I0YINEI-
LI: d . w a — U FENICI: Il tf.» di &*•• 
H**ì • r.v. — UNIONI: Il e*rr>:*> <"«] re 
e G.tsci B*s*i — P1INCIPE: T*ttA*»ù m a 
•eori-* • ri». — YOLT9M0: J.a lo ffrtf.U* 
a r.». 

CINEMA 
AzfiarU: l i u t i è 1» aia tanaróce — 

Atriami: l a aepslta t:»i — Airtartia: la 

Osservatorio 
aTOnerratere Romano di ieri aera 

hm risposi a a l aoitra O>*er»atc.r;o dt 
fari mattina. E ptr giustificar* f a r i 
bufo Mnmsneiit economico sulla rifar. 
am di un j i i m ' i U per effetti sacri 
hrferitati, torfano di ut* santità (In* 
$0 di f*reì creder* eh* la cosa è più 
eh» aarurafe. aitine perchè T off ette in 
questioni ta'rebba OR « naooo tipo di 
lampada > » eh* la ma di Sa sione pvò 
arrecar vantaggio ai prtti poveri, t or­
gano suddetto coti coiclude: < O che 
proprio dalla it itnpa dei lavoratori «i 
«ebba aevtir parlar di acandalo perrhè 
4ei preti h w i M • TÌTOBO del loro 
laTerof >. 

A ananato sanità alarne arridati par 
afferà l i fritlataJ Mai me, adagia car-

tÌBìita <fWrO*se r»nore, noi non ci 
scandalitz-.amo allatto! Siete voi eh* 
prendete cappello e r>i agitate, quan­
do cerchiamo appunto di farvi capire 
eh* non è bello che. mentre certi pr*-
lau marciano in Packard, altri rtatiano 
con le scarpe sfondate neth acquitrini 
di campagna. Se l~oggetto sacro bre­
vettato servisse effettivamente a risolve­
rà la situazione di questi distratati. 
che ben vengano j Jnmicini 'di qua) 
nuovo tipo si tratta solo Iddio — t 
qualche suo servo — lo sali ed altri 
ritrovati del genere! Questo vorrà solo 
dir* eh* certi spiritualisti sono costret­
ti a commerciare m cose sacre per s-o-
tentare la materia'.isuma pancia. 

Ma. queste, sono ose che interessanti 
ani * non noi. Dante — eh* si dimn~ 
strè persona il beon senso — il Simon 
aia fa la sbattette a'.rinferno. 

•asalta riva — airiasa: Faatoxaa cantra Fia-
VB*a — Afta: Taa dosa* d:ai«Btica — Alla-
raaa: Ladri di kecltt ia — AaUariattri: Pec­
catrici Jo'.Ii — Aipia: ciicso — Arcatala»: 
riiaa» — A m a A i m t : La cirora*» cVi r.-
kelli — I r n a dai lari: La sirraa dell'OTwt 
— Araaa Eitdra: La »*ee yt^ira — Areaa 
Fiama: PMMJSÌ» * Xwl-Owat — Ama Prati: 
Ho «T : .*» e CAsp. ri». — Ama Priatma: 
La n»e:!« del Sad — Ama Qutrara: Pt le-
riae» la nrea — Ama Saint: Le Miarae 
•oaaliere di DWTK — Ama S. I pilli t i : Cor 
ri*p«des:e X — Ama Tarn:»: l m«,a:*u-
Wi — I r a i Taatra Naava: FnakT«>:a cas­
tra I ' J W I lapa — lattaia: L"a»;»j«'«. #w» . 
ri». — BtrWrlai: TMltta relU n*t:e — • • -
latta: Coietti»* Boraa — tracaeria: La 
le* «vi» dei ecedasaati — Caatxitllt: IsrS.ae 
di pa«*ia*eadoe. — Capital: Paaaaaaî  « * -
te» — Capraica: GrsK'.-aoaw» ma tm treaps 
— Caprniutrfa: raio*» — Ceatactlla: I pnx-
Pieri di Tijj-,4 e ceaa. ri». — Castrala; eli». 
«art e*:iri — Csaa-Star: Friarraiteia coatra 
l'coso lupo — d i t i * : la «wistasci «ir* tal 
— Cala l i livaxa: Setta eoloasa « noap. ri». 
— Caspita Tittaria: L'eoli de"» «irece -
Calma: La «aperSa rrroU — Cairota: La 
*t!> de! de»t-Jo — Carta: l a »onr ni io* ri 
— Crittallt: La ea«:el!xsa Viisra — 0*1 Ta­
ntali*: Il arido del Itpo — Dalla Haider* : 
Al di a*?ra di «cai aoaaetia — Dalla Prt-
fiatia: C«rrÌTaoa<<ent« X — Stila »itf*ri*: 
foratile d'.lserica — Dia»: Il gran preai» 
— Dirla: I pattell dell'odia — U n : La 
taida tro:ra — Eiaailii»: Sa ri nel Satti da* 
c»Tai - fi watwa li BrsoHra — EtttlU: SW-
f*r» l i stelle • a*c — Etna a: Geatiloaafi 
«a ton troppo — Exttliiar: La tpo*a nhelle 
— Taneai: La dapenia nule — Fi « a n i : 
L'ari» della cittA — Flaminia: fi proci*** — 
Ftlttra; ta'raM — Fiata»: eia** — Fiat n i 
l i Trtri: Fiatatila n*<e** — Oilltria: Li 
leg'.ee* de*. coaJiositt — Gialla Catari: Fraa. 
tMMtrln eeatm l'ansa hjo — Ballai: II frta 
•na ia — Intaniti*: Gettilaran a i ina troppo 
— M m : K:«tiift — Irli: Farli tei ii»»>rt« 
— Italia; Tante, a eaaa Latti — Hattima: 

Care»iai é»! ri*»1.!! — U m i l i : Emìaraatet 
— Mttraatlitai: Ta$;alM*:di a ea:ar d! Ina — 
•adarst: Li TOC» micie* — x i t t n i n i a t : 
u?a A: EiUMrada: «ala B: Saldato <h reanra 
— Vtrtcia*: Contri dell» terra — Odtaa: Il 
t i l m i « è d'aro — Odmaltai: raiwsra ecti»a 
— Olraaia: Eatao^rada — Or!**: n aileari» 
è d'oro — Ottanti*: Pa»:io a 5. As:«ie 
— F i l m a : Tnr;t t c u t L»««: — Palnlrtaa: 
la oatta t i m:\lt «etti — Panili: Laaa -*'.n 
n-eJe — Plaatiaril: La aep^iu tiva — Pitia: 
II cerrelh t: Fritlea^tea — PlliftlJti atar-
|k*rìta: riiato — Qairìaal*: C?Vi — Qiiri-
aitta: • S^oni ri a Uin? • (17.15. 19.15. 
21.45) — laalt: 5-Mat* di tentar» — I n : 
Peccatrici !olli — l i alta: fernet — l i n l i : 
t u col M i » — lama: Caiao* - D e l i » -
ata> — laVixt: la aioata^a Mr» taa — 
Salini: la :«ae è>"a ]*gj' — Stia tmatrti: 
Il grido del la?* — Salta* Maraaerìti: U 
core mi5>a — SITBÌI- La lefioae de: con-
èaaBiti — S a m l l t : la T I ^ U J I I atro tsa 
— Splradirt: CBS?I — Stt l isa: L* rsyt r.-
oell* — SsMmaaaa: Il certfilo di Fnrltfn-
•teia — Triaaan: datoti* 4: PILOTI — Tn*^ 
*»•: Batta* — Taactl*: Il «:.éo tó lty> -
Tratta Aprii*: Ttt dona defatica — Tar­
tan*: n «ileatia * r«r* — TittarU: l Iona;-
della g!or:a. 

RADIO 
BCTE ROSSA — rOt 1U dmeart* «ali 

aiata — 12.25: Matita Itejatt — 11.29: Let-
ieza tal pentigruaM — 14.10: aiata «rea. — 
16.30: Kadioeraaaea dell'irr.vo della XXI Uppa 
del G:r» di Frwcit — 19: Orti, « t r i Wirtia 
— 19,50: Btr.aar orca. — 21,03: . Werttar . 
<I J. M»f.«eaet. 

RETE AZZURRA - Or* 11.39: «rea. Frasai 
— 14.3«: Musica l*jjtr* — 16J0: Etdioc/o-
naca dell'arrira dtHt XXI Uppt iti Gir* di 
F n i t i l — 17.30: Musica «ialoti'ea — 19: 
Maiirt da hall» — 20.50: Celeirl «reaeatn 
a»er!r»s» — 21.50: Xo*\tas da Wm — 52.53: 
Fontina di Roem l i 0. Retyifki — 23.20: 
Mimica da hall». 

Caspoainl», Catana: ». Ripett* 24: t. dell* 
Croce 10: ». Tosi'elli 1: p.w Tteti 89: ». 
Tritna* 14. S. Esitata!*: p.ta Capnaica 94. 
Regoli. Caapiltlli. Collina: ». Tor M.llist f>: 
p.ii FariiM* 42: ». P:*' il Mirai» 38. Trutl-
rtrt: ». ?. Frinresw « R.pt 121: p.ia del!* 
SU-ilt 23. Kinti: ». Troiai 11: ». S'aiionile 
245. Estnllii*: ». Civoar A3: ». Regina Gio-
tioo» di Ba.'gina 72: p i» Vittorio 116: ». 
F*nia. FiliS».->, 145. Sallastiast. Cai Ir* Prt-
hria, Ladariii: ». XT Settembre 47: ». S. M»r-
tiao deil» BI:;JJ'.:» «: ». CisteiSdardo 3V; 
p.t» Birtfr:3i 49. Sii tri», Nonrttoo: ». P« 
37; ». \aros* 36: ». Berfoloai 5; ».lo fio­
rili» 5fi: ». C. B. M«r7nil 3-S. » le XXI 
tpril* 31: p.l* Proriaci» 6: ». Tripoli 2-B. 
C»Ht; ». Caliatontaaa 11. Tnlaui*. Otti t i ­
l t : T. Ottianae 287: p i» ToMitsi 4*. Tiitr-
tint: ». T-.bart;ai 72. Taxilta». Appi*, la­
tin*: ». Taranto 60: ». Briltuola 4. Pr«»-
ttia*, Ltlietat, Ttrpifitttart: ». del flp:*-
t» 77: T. Torpi^atttara *7. Milvit: ». Brof*-
rio 55; ».lr Ac^elioa 12?. Mnta Sarra: eco 
5*a?'oc* 23: ».!• lw:« 2. Giuics lmt: ». 
t P<yr;o 18. CartiUlla: ». Miv.escc: 4«. 
X*Btr»trdt KatTi: r:rcoa». G:»a:cnl»2«». Barf* 
Aartli*: ». CoacìUiHvse. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Lcxror 

I ttaritarl, j!l Kjit-^rop. «lì arjiaimtlTi 
del 1.. 3 . . 4. * 5 •etf>r*. <AZG e«e»^cati alle 
ore 19 telle »*•}: «'e: *i»pf::;T: 5*::ori. Qtell: 
del 2. al> 18. «.selli del M*V» «1W 18.30. 

U retp. ftmmiitli del 1. e del 2. «ett. T*'.U 
aedi dei rispetti»! aetv>ri s,V.t 18. la rec?o**a-

b:I: d.l 3. a!> J7.30. %vìl* dal 4.. 5.. 6. 
Ce lfi.30. 

Ciarliiiari Iti b i n i : ceait. callaia, caap. 
M M * : « I ! int. alle 1S.30 in Fed. 

OrcAntrali: 1 r«ap. alla 16 in F*L 
l r«j>. Iti la», l i aatia del 5. eeìapre 

i"e 18 r#;ia »»•> M »ei>r». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LTVEW 

S*|r. arf. d afit-aray.: alle 18.15 •« F«d. 
l*tn. rafani: *1> 17 it Pel. 

CONVOCAZIONE U. O. I. 
L» raapow»b;It de: e:re»Ii deilCDl d-<«tt; 

aKe 17 i* tede. 

Convocazionai ANPI 
I airt:^a=i • 1 pntr.oti l i Terp'-TtaCara. 

bVrjaU G«vrd»ai. Tn«Ia> a S. Lercea» in 
»%«. eea. alla r.«pfu:xe «ottTieiwai alla 20 
d: dosasi. 

Conv. s traordinar ia consul ta 
Le CocsalM martedì •"* 18 cai '««ali d»i!i 

f.d.L. I V J W dei'* » a a . aia».) par impar­
tisti c*»aaa:rat:-^;. 

AMICI DE • L'UNITA' • 
P'T aVin: alia or» 18 i roaaajtì Oasi 

Cer.l a. R.taMi. Ri«*;. Tr»Ka «*ao y*?»'.: d. 
*«!•? iaterrea;»* a'.l» riaa'.ri» to': retpoe«tV.'. 
A: ferwiJT rat *-. 'trrk prtant t' ao»:ro rF:r> 
f:*pi5»»i*_ 

RIUNIONI SINDACALI 
CkiBici: C. I. latrdt ara 18 Cd L, 
X. 0 . Ct&tstlt: la»*lt ore 18 C.I.L. 
n Caitr. Pn» M»ttll«r*id praMjtlrt et}: 

•Ila C I . L 
II Camp. M limatati lai camatrdt *»ri 

la»aa aaai ali* io aju C.I.L. 
Farratiari: 0. L. Fasi firs?»«. rtp»r*»eettnt. 

dt ea'-eo,. a atti*. *iad.. aaa. «trier*. ISJ'MI 
in 18,30. »ia lari 2», per . N a t i rea«: -
raiiosc 

U l t i m e r e p l i c h e de l la 
R iv i s ta d i \ J 

MICHELE GALDreRT 

BUON APPETITO 
Sul lo s c h e r m o : 

A VAGABCftDO D a i ISOLA 
c o n Charle» L a u « b t o a - Marta 
J o n e s • Elsa L a a c e s t e r . 

DOMANI 
E c e e r i o n a l e d e b u t t o d i 

Carlo Dapporfo 
i n tin g r a n d e s p e t t a c o l o 

r**j-rr**f**f*********s**r***r******++r**********sr***s*******s****s> 

1L5EC0ND0 5UCCE55LO 

INTERNATIONAL 
PICTURES CORP. 

^ _ P O P Ò 

ttcus/CeSleirv 

IPROSSIMAMENTEI 

VENDE CHILOMETRI DI TESSUTI 
AI PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA 

ALCUNI ESEMPI: 

PELLE OVQ m a k o p e r b i a n c h e r i a L 
COTONINA p e r lenzuol l p u r o c o t o n e . . . » 
COTONINA p e r lenzuol l p u r o c o t o n e . > 
COTONINA p e r lenzuol l p u r o cot . c m . 120 » 
COTONINA p e r lenzuol l t u t t o un t e l o p u r o 

c o t o n e a l t o c m . 240 . . . . . . . > 
TELA bianca per lenzuoll • 
POPELIN p e r c a m i c i e u o m o II m e t r o . . . » 
MADAPOLAM co lora t i • 
MADAPOLAM San Pietro > 
SOSTELLA co lor i garan t i t i » 
ASCIUGAMANI spugna grandiss imi . . . » 
PERCALLE co lor i sol idi fantas ia . . . . » 
PERCALLE puro cotone al to cm. 70 . . . » 
SCOZZESINO puro cotone . . . . . . » 
CRETON gran fantasia » 
INGUALCIBILE t in ta uni ta (miracolo) . . > 
INGUALCIBILE per uomo, altezza cm. 140 » 
TELA mare co lor i sol idi » 
COPERTA seta M. 2 posti » 
PETTINATO per uomo misto lana II met ro •> 
CAMICIE sport r igate co lo r i garant ln i . » 
E TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

Ricordate che da 

tZIO DI NtM 
PIAZZA CAMPO DE* FIORI N. 4 

QUALUNQUE CONCORRENZA E' BATTUTA 

240 
129 
159 
240 

590 
149 
235 
119 
255 
245 
275 
89 
145 
159 
240 
189 
750 
179 

2.200 
750 
169 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 
(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

effettua per pochi giorni, a titolo di propagania, un 

ribasso del 2 0 % sui prezzi già bassissimi ed inferiori 

A Q U A L U N Q U E C O N C O R R E N Z A 

ALCUNI ARTICOLI DI OTTIMA 
SCELTA A PREZZI D'OCCASIONE 

VESTITO per uomo, stoffa Ingualc ib i le . L. 
PANTALONE per uomo, stoffa Ingualc ib i le > 
PANTALONE per uomo, grande rec lame . • 
PANTALONE ragazzo estivo da l 6/14 anni • 
VESTITO ragazzo, calzoncino fodera to da l 

6/14 ann i • 
STOFFA gabard ine 150/ qual i tà speciale . » 
STOFFA cannet te g ran moda, 140/ . . . » 

6.500 
1.900 

900 
650 

3.500 
2.0O0 
1.500 

IT. G R U P P O r H O P A G A N V I g T l 
D E L L A F E O . A e a a v o c a t * naarta-
01 a l l e la \M I W M M I s C a s a t a -

m o n e P r o p a c a a d s . 
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Da lunedì 25 luglio 

' SCAMPOLI/1 
PRIMA | 

I Via Nazionale-Via Arenula i 

RIBASSI I 
IN TUTTI I REPARTI!!! 

3 
3 
a 

| V. Nazionale P R I M A Via Arenula ] 
IHIIMIIMMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIHIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII ' 
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Pan. 3 - « L'UNITA' » 

/L RACCONTO DELLA DOMENICA 

IL PARTO 
DI Z A C H A R I A S T A NCU 

*m* 
JQfimenica 24 fàglio 1949 

— Fate presto. 
Sua moglie si e sentita male. La 

terra: una fornace. L'aria: fuoco. 
facciamo cerchio intorno alla donna 
the rinviene e si al/a in piedi. Ri­
trova la voce. 

— Credo che ci siamo 
Le donne le alzano le gonne, la 

palpano. 
— No, non è JIILOM il momento. 

-Solo \erso sera sarai liberata. 
«Sette ombelichi» si rivela parti­

colarmente esperta in materia. 1/ 
corsa voce nel villaggio che a \e^c 
ingegnato alle figlie a sbarazzarsi dei 
loro bambini, a metterli al mondo 

— Titza, riportami a ca->a. 
— Andiamo. 
Titfa prende la moglie per mino. 
— Mettete la mia roba ne| carro. 
La donna barcolla. 
Il calore crescente del pomeriggio 

aggiunto alla tensione madida del 
corpo finisce tolPopprimcrla comple­
tamente. Il marito la sostiene. Quasi 
la solleva. 

•— Da bere! — geme la donna. 
— Dariè, prendi alla svelta la loro 

brocca. Portala fino a casa loro 
Questa è proprio una tegola sul 

capo. 
I a strada è lunga e la polvere non 

è più polvere, ma cenere ardente. 
Ciononostante porto loro la brocca 
nella quale non restano the poche 
gocce d'acqua. Di tanto in tanto ci 
si ferma perche la donna possa ri­
prendere fiato e bagnarsi d'acqua la 
bocca. 

— Ti senti male lloara? 
— Male, uomo. 
Le mietitrici, i carri restano indie­

tro, lontano. 
Non sentiamo che il ronzio di 

nugoli di mosche che non hanno ces­
sato di accompagnarci. E' ancora di­
stante il villaggio. C'è strada da fare. 
L i facciamo. Loro due davanti, io 
dietro, come un puledro. Sto attento 
a non cadere per non rompere la 
brocca. Non ci mancherebbe altro. 

guardare Dario. 

sere! — geme ancora — Da 
donna. 

Le diamo da bere. C'è ancora da 
camminare. Camminiamo. Sotto la 
vecchia acacia die segna in quel 
punto il limite della proprietà, la 
moglie di Uia cade sulle ginocchia 
gettando un alto grido. 

— Acqua. 
I ra le ginocchia sale un vagito. 

Tirza Uia le solleva la gonna e ne 
esce un pezzo di carne the si agita. 

— Il cordone, Titza, il cordone... 
Cerca un pezzo di filo e taglia. 
Titza estrae una roncola dalla 

cintura e taglia il cordone. La ca 
micia dell'uomo è nera di sudore e 
di untume. Ne strappa un lembo e 
fascia il neonato. 

— Cos'è? 
— Una femmina. 
Il marmocchio respira a malapena. 

Il sole comincia * calare. 
•— Purché non muoia pagana. 
— Battezziamola. 
— Dario, c'è ancora acqua nella 

brocca? 
— Non ce n'è più. 
— Neppure una goccia? 
— Neanche una. 
— Prendila tra le braccia, donna. 

Io farò il prete. 
La donna stringe il piccolo fra le 

braccia t scopre dalla scollatura del­
la camicia un seno terreo, lo preme 
per farne uscire il primo latte. 

— Rinunci * Satana? — chiede 
l'uomo. 

— Rinuncio! — risponde la donna. 
L'uomo si china, raccoglie un pu­

gno di polvere e ne cosparge la 
testa della bambina, una testa lunga, 
appuntita, calva. 

— La battezzo nel nome di mia 
madre: Dumitra. 

Ci rimettiamo in cammino. Co­
minciamo a scendere. Anche il sole 
scende. I nostri piedi nudi stridono 
nella polvere. Dietro a noi. incol­
late ai nostri piedi si trascinano tre 
ombre, sempre più lunghe. 

Quella della bambina non si vede-
Si confonde con quella di Tirra. Uia 
che la tiene in braccio. 

— Senti, uomo... 
— Cosa? 
— M» sento male. 
Prendo la bambina dalle braccia 

di Tirza Uia. La cullo. Pesa meno 
di un cocomero. 

La donna e caduta di nuovo sulle 
ginocchia. Un altro grido ha lacerato 
Paria calda, rischiosa. In fondo alla 
valle, ti *corg« ora il villaggio silen­
zioso, con U SM* capanne, le sue 
acacie, i tuoi salici lungo gli argini 
del fiume dove c'è ancora un mulino. 
Tra noi e il villaggio, le ferrovie, la 
nazione coi suoi segnali, i suoi de­

positi, il ÌUO argine, il suo pozzo 
profondo dalla grande carucola. 

Nuovo vagito fra le cosci* della 
donna 

— Non 
— Non guardo. 
Volto gli occhi verso la collina di 

fronte. \Jn altro campo di grano 
comiiKia là e si stende a perdita 
d'occhio fino all'OIt e oltre. 

Cullo fra le braccia Dumitra. 
Sento la donna mormorare. 
— Ancora una femmina? 
— Ancora. 
Odo di nuovo: 
— Rinunci a Satana? 
— Rinuncio 
Sulla seconda testa appuntita, cal­

va, rugosa, Tiiz.a Uia, sparge un po' 
di polvere. 

— La battezzo nel nome di Dobra, 
tome tua madre. 

Titza Un non ha più nulla da 
strappare. Si leva la camicia e fa­
scia la seconda bambina. L'uomo è 
rimasto a torso nudo. I e sue mu-
tindc sono tutte rutoppate, sporche. 
Il petto villoso è bruciato dal sole. 

Stende verso il villaggio, con le 
due figlie fra le braccia. I a strada 
è polverosa, molle, bianca. D-etro, 
sua moglie tituba, sfinita. E' sul 
punto di an.AMi.usi. Ma non si ac­
cascia. Le ombre si allungano, :i 
allungano... 

» * » 
Entriamo nel villaggio. Ecco l'abi-

ta/ionc di Uia La capanna, la siepe 
viva di acacie, il grande gelso dalla 
scorza screpolata, dove si sono tran­
quillamente annidate grosse formiche 
rosse. 

La puerpera si siede ai piedi del 
gelso e si appoggia al tronco del­
l'albero. 

Titza Uia si mette a cercare una 
vicina che venga ad aiutarla. Trova 
solo la Gradina, la moglie del fab­
bro tzigano. 

— Bisogna lavarle, fasciarle, chia­
mare, il pope per battezzarle. 

— Il curvacelo è nei campi. Le 
ho battezzate io stesso con la polvere. 

La cima delle acacie comincia ad 
indorarsi. Il crepuscolo si avvicina 
a grandi passi di velluto. L'aria pro­
fuma di grano maturo. Il villaggio è 
come un'isola in un oceano di grano. 

Titza Uia porta un mucchio di 
spazzatura per accendere un gran 
fuoco sul quale mette a riscaldare 
l'acqua per il bagno delle neonate. 
Gradina, la zingara, fruga la casa 
alla ricerca di qualche panno pulito. 

La pcurpera resta ai piedi del gel­
so. Le sue ginocchia, la gonna, le 
"avig'.ie sono intrise di sangue. Gli 
occhi sono asciutti, il viso straluna­
to, terreo. 

Soffocate nei resti della camicia di 
Uia, le piccole cercano il seno. La 
puerpera mormora qualcosa. Forse 
una ninna-nanna. Forse una preghie­
ra. Forse un lamento. 

— Le mie gemelle, podere gemel­
line, con cosa potrà nutrirvi vostra 
madre' Le mie gemelle, povere ge­
melline... 

Ha disteso le gambe per riposarsi, 
la donna, per riposare i piedi. I pie­
di. due immense, due pesanti zampe 
dalle unghie nere, dai talloni coti 
profondamente screpolati che i grilli 
potrebbero annidarvisi e cantare. 

Si riposa, Floarea, la puerpera. 
Una gallina famelica, dalla cresta 

debole, raspa invano la terra secca 
della corte. Con voce spenta la puer­
pera cerca di scacciarla. Poi ricomin­
cia a lamentarsi, mormorando fra le 
labbra screpolate: 

— Mie povere gemelline, con cosa 
vi nutrirò, povere gemelline? 

Il IV festival 
di M a r i a n w k e J^nziie 

PRAGA. 2.1 (Ts.epreas) — °i7l7i, 
23 luglio, si inaugura a Maruinske 
lAizne il Quarto Festiva} Ctnemato-
gtafifo Ventatto pellicole prodotte 
in tredut paesi du ersi saranno pre­
sentati al FeUual che è dotato, 
come del resto negli anni prece­
denti. dt un « Premio della Face » 
e di un « Premio di produzione » 

Fra * film che saranno presentati 
si notano gli americani « Treasure 
of Sierra Madre • e e Johnnj/ Be-
linda » gli inglesi « Scott dell'An­
tartico » e « Bleu Scar*. i soitetirt 
e Incontro tuli'Elba » e « /ian Pfti>-
lor » tre latori francesi due ita­
liani uno ungherese e uno polac­
co Gli altn pa-\n partecipanti so­
no U Matteo la Svezia, la Dani­
marca la zona sovietica delta Ger­
mania la Romani* la Bulgaria e 
la .Vori caia che sarà per la prima 
lotta rappresentata al rettirai, di 
Marianske Laz-ne 

La delegazione soriettra al revi­
val cxpeoqiata da un rappresen­
tante del Ministro della Ctnemato-
grafin. è test? giunta « Fraga 

SPELLMAN ATTACCA LA VEDOVA DBL PRESIDENTI 

Eleonora Roosevelt accusata 
di propugnare idee "antiamericane,, 

Si era dichiarata contrarla al finanziamento statile delle scuole confessionali 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK 23 — I.P d ' seu^to-

ni sulla crisi le * indi&trazioni » 
sulle v a n e riunioni atomiche se­
grete e sulla lotta frd Inghilteir.» 
e Stati Uniti per l 'uranio del Con­
go hanno lasnato il posto sulle p i ' -
me pagine dei giornali ameruani 
a una polemica &oita fra due note 
personalità della vita politica sta­
tunitense l,i s.gnoia Eleanor Hoo-
eevelt, vedova dell'ex Previdente. 
0 :1 «papa» amene,ino. il tu id i -
nale Spellman- la polemica, Ì.C co­
sì si può chiamare, dato che finora 
l'attacco è partito dal cardinale e 
non ha avuto ancora risposta, t>\ e 
iniziata ieri con una lettera aper­
ta inviata dal cardinale alla signo­
ra Roosevelt e pubblicata su tutti 
1 giornali cattolici della Confene-
ra7.ione Nella lettera il cardina­
le ha accusato la signora Roosevelt 
ne più ne meno di propugnate idee 
«indegne di una madre americana 

Oggetto de'l 'attacio del cardina­
le Spellman sono stati alcuni a i ­
ticeli pubbhmti dalla signora Roo­
sevelt nella rubrica • l ,a mia gior­
nata » o r i la qua'e la vedova del 
Presidente collabora a parecchi 
giornali americani In questi arti­
coli la Mgnora Roosevelt aveva 
preio po-1^ one nettamente contin-
na all'elargizione di sussìdi fede­
rali alle scuole confessionali. 

La dibattuta questione del «us-
sidio federale per le scuole, 
che è una delle misure in­
vocate dal governo soprattutto 
allo scopo di assistere le scuo'e 
degli Stati del Sud. e ora infit t i 
all'ordine de! giorno nelie discus­
sioni al Congresso Fino ad ora le 
btuo'e ameinane non hanno mai 
ricevuto contributi 0 tovvenzioni 
da parte del governo ma sono tut­
te sovvenzionate dai Mugoli Stati. 
dal 'e ainimnstra/ io ' i . cittadine o 
da organ'/zazioiv private Questo 
sistema notevolmente antiquato e 
orina' insuffli icnte per l'educa? ci­
ne o'i mil'on: d. americani ed 
stato perciò pie.ientato «il Senato 
un progetto di legge che contem­
plava un sussidio sfatale annuo 
per le scuole de^li Stati Uniti. 11 
Senato ha approvato con certe li­
mita/ o'ii il sussidio federale a'ie 
scuole ed ora il progetto e allo 
studio della Commissione pei 1 I-
Btru/inne della Carnei a dei Rappre­
sentanti 

Pino a questo punto la discussio­
ne s. era mantenuta m un ambito 
piuttosto ristretto anche perche ì 
governo amene ano non voleva che 
l'opinione pubblica si occupasse 
troppo di tale questione e venisse 
cosi messa al corrente della condi­
zione deplorevole dell'istruzione 
pubbhcH in paiecchi stati dellr. ci-Tutte le spiagge Hr»liane sono popolato di belle bagnanti 
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villssima. Conedcrazione statuniten­
se Senonchè a smuovere Improv­
visamente le acque è venuto un 
emeno'amento presentato al pro­
getto dal deputato democratico Bar-
den il quale ha proposto che il 
sussidio governativo debba andare 
unicamente alle scuole pubbliche 
elementari e secondarie, cioè a 
quelle controllate dai vari stati del. 
la Conederazione, e non alle Pri­
vato. la maggior patte delle quali 
è mantenuta da organizzazioni r 
llglOaC. 

L'emendamento è fondato «u una 
espl-cita norma della Cogniz ione 

^ • d e g l i Stali Uniti che. conno tutte le 
Costituz'oni moderne, sancisce la 
separaz'one della Chie«a dallo Sta­
to Questa nonna è stata ribadita 
recentemente dalla Coite Suprema 

Tut'avia l'emendamento ha susci­
tato nimed'atamenle le prote-te so­
prattutto della Chieda Cattolica che 
ha ne<4l- ultimi anni ì afforzato ,1 suo 
potei e negli Stati Uniti e che con­
trolla numerose scuole parrocchiali 
Le organizzazioni cattoliche pre­
tendono ora che lo state <ui«'di an­
che le scuole pi ivate confess-onali 
E il cardinale Spellman poch: gior­
ni fa ha violentemente attaccato il 
deputato Barden chi-un*>ndolo . an-
t 'amoncano ed anticattolico . ^la 
l'ira del cai cimale non si e fermata 
al deputato presentatore dell'emen­
damento Ivi « gnoia Roosevelt che 
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L A V I T A P I C H A R L E S D A R W I N 

Ha un naso senza energia 
disse il capitano Fitz- Roy 

Cacciatore appassionato e medico fallito - JTn'occasione fortunata - Il grande 
viaggio della "Beagle,, - La meditazione sull' "Origine della Specie,, durò 20 anni 

La pubblicazione, nei ISSO, del 
l'On the Origin of species (Origi­
ne della »pec.e) di Churlej Dar­
win ieyna una data basilare non 
solo natia itor<a della biologia, 
nm nellfl «tonti del pensiero nma-
»io, perche quc&lo libro, dando 
una dimostrazione positiva della 
dottrina dell 'erolnnone, ha eter-
cttato una considerevole influen­
za anche stil corso dt tuffa la 
filosofia. 

Darwin nacque a Sehrewsbury, 
il 12 febbraio Ì809. ti padre. Ro­
bert Darwin, era un bravo medi­
co, il nonno paterno Erasmus, 
un biologo-filosofo. ^ Fin dall'in-1 
infanzia, Carlo manifestò un gu­
sto assai vivo per la stona na­
turale; raccoglieva conchiglie, 
pietre, insetti, tiova di uccello, 
mentre a «cuoia era un allievo 
mediocre e distratto, amara pero 
la lettura. Con l'aiuto del fra­
tello maggiore cerca fa di fare 
esperimenti di chimica; ma la sua 
vera passione era la caccia, che 
soddisfaceva tanto le sue tenden­
ze di naturalista quanto la sua 
passione per lo sport A sedici 
anni si iscrisse all'università di 
Edimburgo. cclt'inteiir.one d, stu­
diare medicina. Ara dopo aver 
assistito a due operazioni, fu tal-
niente impressionato alla vista 
del sangue e del dolore (non era­
no ancora stati inventati gli ane­
stetici). da non far più ritorno 
all'ospedale. 

Il padre gli suggerì aVora di 
entrare nella Chiesa. Dancm non 
trovo nulla in contrario all'idea 
di diventare MI» pintore di cam­
pagna. Con questa intenzione en­
trò a Cambridge e vi stette tre 
anni (182S-31, Durante questo 
periodo ebbe la fortuna di incon­
trami con un uomo intell'.qente 
e buono, il botanico Henstow che 
si interessò a lui paternamente, 
io guidò nello studio, 'o pre*e co­
me compagno di pn*$egg:ate e dt 
tavola e questa intimità ebbe per 
Darwin un valore inestimabile, 
facendogli prendere coscienza del­
la sua via e delle possibilità del 
suo spirito * del suo carattere. 

Il 24 agosto IS91 Flenslotr pro­
curò a Dartcm l'occasione •nrpe-
rata che doveva decidere di tut­
ta la tua esistenza, proponendo­
gli di accompagnare, come natu­
ralista non retribuito, il capita­
no F^z-Rov che doveva imbar­
car s: un mese più tardi per fare 
il giro drì mondo ni una picco­
la nave, la Beagle 

La proposta entu* atmò il gio­
vane Dartcm. non senza falca e 
graz.e all'intervento di uno zio. 
ottenne «l connenso del padre 

che giudicava questa impresa <n-
sei snta e troppo pericolosa, \.er 
poto non fu rifiutato dal capitano 
Fnz Ro\, che, fervido cultore del­
la scienza de la /i.fondura, e».ta­
r a a prendere per compagno di 
itauaio. un uomo il cu, nuso da­
va prova d' »c«rsa energia; ma 
/inafnientc nel dicembre 1831, si 
imbarcò verso l'ignoto 

Ritornò m /iighilferra circa 
Cinque arni dopo, nell'ottobre 
1836. Nonostante disagi, stanchez­
ze e seri disturbi alia salute, 
Darwin riportò un ricordo affa­
scinante del suo viaggio. Visitò 
Sant'Elena, ti Brasile, il Cile. La 
Terra del Fuoco, l'Australia, ecc.; 
visse in « un turbine di delizie e 
dt merautglie »; vide mille cose 
nulle cose nuove, cicli, monta­
gne, fiiumt, piante, animali, uomi­
ni-... esplorò la solitudine delle 
foreste vergini, infranse le rocce, 
dissotterò vecchie ossa, catturò e 
sezionò animali singolari, r ide i 
selraggi nel loro ambiente natu­
rale. 

Il suo amore per la natura e 
il suo fervore per le scienze na­

turali furono completamente ap­
pagati; nonostante la relativa su­
perficialità della sua cultura 
scientifica, raccolse un gran nu­
mero di singolari osservazioni, 
stabili raui'icinamenti fecondi e 
meditò su grandi problemi, quali 
il potere degli esseri ridenti, la 
divervtà delle specie e t loro re­
ciproci rapporti, la lotta per la 
esistenza, la formazione delle iso­
le vnlcan'che. 

Non e esagerato dire che dal 
suo viaggio intorno- al mondo 
Daru-in riportò tutti gli elemen­
ti essenziali che avrebbero co­
struito in seguito il punto d'ap­
poggio per le sue ricerche 

A una rafia e minuziosa mo­
nografia sui Ctmpedi successe 
nel 1850. I'- Origine delle spe­
cie ». che gli procurò un'immen­
sa fama, anche fuor: del mondo 
degli special**!:. Scrisse ancora 
numerosi altri libri, alcuni dei 
quali, come la « Variazione degli 
animai: e delle piante • e V- Ori­
gine dell'uomo », continuando la 
opera incominciata con V» Or a:-
rie » mentre altri (Fecondazione 
delle orchidee. Piante msetttto-
re, ecc ) sono dedicati ad atten­
te ricerche di biologia vegetale. 
Darwin morì nei 1882 e le tue 
spoglie furono collocare a Wrs'.~ 
nfnster, presso quelle di Isacco 
Newton 

Per p.u d: rent"a»nii Darwin 
meditò siili'* Origine dei'e spe­
cie ». avendo cominc-ato a ri­
flettere sul grande problema sin 

dal 1837. In quegli anni la tesi 
trasformata tra nettamente m 
disc redi'o mentre hi teoria del­
la stabilità avlle vpec 'e dopo la 
creazione godeva i[ favore, afen­
do aruto il sopravvento, grazie 
alla grande aulortta di Cuvier 
contro Lamark, contro Geofjroy 
Samt-Hilirre, sin ncU'ammettere 
una creazione untea degh esseri 
organizzati, sia ncU'ammettere 
creazioni ruccessire. 

Al ritorno dal suo viaggio, Dar­
win a r e r à raggiunto In ferma 
convinzione che le specie fos­
sero variabili e questa conrin-, 
2tone derivava da due osser-" 
vaztoni di capitale importanza. 
In primo luogo, egli arerà sco­
perto, m uno scavo fatto nel­
l'America del Sud, ossa fosfiti, 
appartenenti a grandi armadilli_ 
scomparsi e aveva notato ìa sor­
prendente rassomiglianza fra que­
ste antiche specie di sdentati e 
gli sdentati che abitarono allora 
lo stesso paese Tale somiglian­
za pensò Darwin, non può essere 
opera del caso, ma attenta una 

parentela, un rapporto dt /iglm-
zioiie, tra quello scomparso e 
quello u r e n t e . 

rjn altro fallo aveva rifornen­
te colpito Dartcm nel corso del 
suo viaggio Nell'Arcipelago del­
le Galapagos esistevano grandi 
tartarughe che variavano di spe­
cie da un'isola all'altra; ogni iso­
la, per cosi dire, aveita la sua 
tartaruga. Anche m questo caso 
non era evidente che tutto que­
sto gruppo di animali aveva una 
origine m comune e che la diffe­
renziazione di ciascuna specie 
efa stata determinata dal suo 
isolamento nell'isola'' 

Così, i due fatti che primi sug­
gerirono a Darwin l'idea trasfor­
mista, derivavano l'uno dalla pa­
leontologia, l'altro dalla distri­
buzione geografica degh animali 
e in seguito, per sostenere la via 
teoria, it grande naturalista si 
servi dt questi due ordini di fatti. 

JEAN ROSTAND 
Da « Piccola storta della biologi» » 

(Einaudi, nasr 225. lire 2.VM 

e una personalità che gode ancora 
di notevole influenza negli Stati 
Uniti si eia dichiarata nei suoi ar­
ticoli favorevole al progetto Barden. 
affermando che il sovvenzionare le 
s-cuole sotto ti controllo religioso 
mediante i denari del contribuente 
era contrario allo sp'rito della de­
mocrazia americana. In un PUÒ ar­
ticolo In signora Roosevelt aveva 
scritto testualmente . La contro­
versia originata dalla richiesta del 
cnrdinale Francis Snellman che le 
5cuole cattoliche abbiano una par 'e 
nelle sovvenzioni stata'i imporreb­
be a ( 'tadini d cjue-.to paese una 
sorta di decisione che t molto diffi­
cile prendere . 

L'attacco del cardinale e slato 
violentissimo. Egli ha accucato la 
signora Roosevelt di Incompetenza. 
d, leggerezza per non avere stucca­
to bene l'emendamento in questio­
ne. di ant'^attoliecstmo di voler in­
trodurre .. metodi discriminatori in­
degni di una madre a m m e m a : 
e infine di pieguidizio contro i cat­
tolici ; quali pine . tanto hanno 
fatto nella seconda guerra mondia­
le - . Come s\ vede il rardinale non 
ha mancato di ricoircre alla dema­
gogia a proposito di un contributi 
che tutti gli a m e n a ni liarmo rìa'o 
senza distnzione di religione 

Tutta In stampa newyorkese si 
mlpnt.ene molto prudente, forse te­
mendo il potentissimo cardinale che 
ha anche dei legami finnnz'an mol­
ti forti con i vari trusts sriornalis'i-
ci Solo il jVeir York Post commen­
ta oggi in un editoriale l'incidente 
difendendo la vedova d_»l defunto 
Presidente dall'accusa di discrimi­
nazione contro qualsiasi nvnoian/a 
e sostenendo che anche molti libera­
li cattolici sono del parere che un 
sais^idio governativo dalo a qml -
slasi scuola privata — sia essa cat­
tolica protestante o ebraica — » c<">-
stitirsce una mmacc a alla «toncì 
reicnrazione fra Chies-p e S' i to che 
dice ,1 girrnaje • è alla ba=£ della 
Costiìirzione americana • 

BERNARD FOULTO.V 

LE P R I M E A ROMA 
V a g a b o n d i 

Motto la l u n a 

tncsima • sciapa variazione dei tre 
tarulli che a «non di stupidità ne -
jscono a far fortuna- anche per 1* 
'andatura teatrale della viccnduola n 
film non puA che suscitare noia dopo 
poche (sequenze. La decadenza de! film comico ame­

ricano. che net passato cratitul !a 
corrente più ricca e vitale di quella 
cinematografìa, è precipitata m que­
sti ultimi anni al di sotto di qual­
siasi valutazione critica; sembra ve­
ramente che a Hollywood non sap- , 
p.ano più mare 
rormule meccaniche sperimeniaie i j „ o m o . i u P o e qualche altro tene 
nel coreo di decenni e tutta la pas-, b r o 5 o lioo m . n o r e fanno parte di 
sata stagione, eccetto il gustoso j q u M t a c n n w l m a idiozia americana 

Fra J tanti, comunque, il torto 
principale degl! -deatori di • Il cer­
vello di Frankenstein » e stato quel-

I l c e r v e l l o 
«li F r a n k e n s t e i n 

Personaggi celebri come U conte 
mostro 

che 
: nemmeno quelle, D r a c u i a t n m 0 s t ro di Franken'tein 
liche sperimentate i j u o m o . ] u p o e qualch 

<• Sogni proibiti ». e stata un sussc 
guirsi di banalità tali da indispet­
tire il più indulgente degli spetta­
tori. Ora poi giungono sui nostri. . . . , , . - , . , 
schermi quei sottoprodotti che sa-l1» ai ^farcire la p ina con due altri 
rebbe opportuno ignorare *- non ! personaggi. Gianni e Pmotto. i qua-
doeumentassero nel modo più effi- !«- spacciati come . comici * dagli 
cace l'infimo livello cui l":r.du--.tr.a- uffici di pibb'.irità. hanno invece la 
lismo ha costretto la fantasia dei • carattprati~- d. far :r.g-ugnare an-
pochi comici di un qualche valore, che l'uomo p.u ilare con la p.at-
Infatti. mentre i Max Brothers, ml-ltezza deV.p toro b a ^ i t r r cin la 
mi d'indubbio ingegno, vengono boi- ' loro recitax-one da pessirr. S*odram-
coitati per la vigoria acre r anar-j matici. Il r'«-i:tato * particoìar-
ehichcgg:an:e delle loro trovate, i . mente deprimente ed ir» 
Ritz mediocrissimi comici dei va- ' My __ . 
rleta che non sono mai riuscii, ad i f a V a l l C r i a 
impadronirsi d: un ritmo cinema-1 ^ 
tograflco. continuano a godere del ] ( l l M t Ì C A I i a 
favore de: produttori pur ripetendo I . 
da p'ù d: un decennio tempre iden-i CZafred) — F TI- •iella sua «:cn-a I 
tich". le stesse smorfie, gli «tesei ; carica di pa'« T a > dramrravc:ta i . „ „ ,, „ r „ ,_„„ 
balletti e quasi le stesse caproni. ,Ia .Cavalleria R ist.cana . non ha I mae^tr: Vincenzo Brezza . Fcr.uc 

sera un pubblico vasto, attento allo 
•svolgersi della sua vicenda e sem­
pre pronto a sottolinearne con ab­
bondanti applaudi i momenti p-u 
salienti M.iMa Cani?!.a \nton:o An-
naloro e Benvenuto Friinci nanno 
fatto rivivere da pari loro una San­
tuzza. un Tur.ddu ed un (,'ompar 
Alho. frementi come v conviene. 
Alla felice partitura mascacnana se­
guivano poi 1 balletti • Mondo ton­
do • e «La notte di ValPurg'» ' n 
primo di que.-t: due è una «poc:e di 
panorama dì quei pae*. che per 
cau=a d: un ancor diffuso e bac«o 
folclorismo, nanno nvuto la disgra­
zia dt essere preservi come tappe 
di tale turistico giro. Tra tu'.::, più 
sfortunata in part'colar maniera 
l'Italia, che non rembra aver «apulo i 
vigcenre all'autore altra immagine! 
-,e non quella di un emig-ante Ad | 
effni modo le be'.Te rarezze dr: cor­
po di ballo hanno potuto far*! am­
mirare lo str.^n s:a come m «te-
rio* e a«iatiche ('i cnc com«* lansu.de 

t hawaiane Davanti ad u"a platea 
(rarefatta pez lo *car*o uitere = -r pro­
vato ai contatto di tale mondo. \ t-
tilia Radice, nella • Notte d. Val-

)pur2:s>, è «tata invece una E ena 
comporta e suadente Al pod.n S' 

t avvicendai. r.speU.vameutc i 

La « dottrina di Mpnroe » 
UN GRUPPO DI OPERAI - Firenze 

— e Poffrma di Monroe • è l'enun­
ciazione. fatta il 2 dicembre 1823, 
dal presidente James Monroe al 
Congresso degli Stati Uniti, di aU 
cune fondamentali direttive di pò* 
litica estera. Essi «i possono così 
riassumere escludere ogni coloniz-
tazicme europea del continente 
americano e escludere ogni forma 
dtntericnto dell America in Euro­
pa e i icrter«a 

? Scila stona degli S.U d'America 
la t n'offrimi r|i Monroe » rappre» 
senta ti tentatilo dt difendere la 
indipendenza della repubblica dal-
l ingerciKfl europea e nello $ìr*SO 
tcrnpn di lassare ita lififra gli ini-
pTialismn americano nel ,\uo'o 
Mondo Pel 1848 è intatti la guerra 
al Messico, con f annessione del 
Tejras poi l'acquisto dell Alaska di 
Porlo HK o l oreupazriOli" di Cuto, 
il protettorato sul Panama It't» 
fpneiifo nel .Ytraraa»a a 5 r a ­
mingo e Haiti 

• Volo pindarico • 

STfPENTE LICEALE - Messina — 
fei mi chiede se ti fermine « i olo 
pindarico» ahhin un IOIOT av mi­
ratilo n disnrerjiatu o L ui>o e l.cil* 
tin Plurimo mi r fri crrran'-n'fl 
»npra fu il pu glande dei i'M"t 
gicti la sua ;>o» wn tu sopra'ufo 
cioua mitu a io|/u a celebrare le 
pesta dcijli tic Aia he tecnicavi^ii' 
te la sua pnt sm non ha siolgiv cn~ 
tri p\u ntnaun ma cssruzialincnta 
cantn i>wrt » \ alo pindarico t> i he 
rhbe ni o'on nuincin accentuarci-
un qur\tn suo as/rttn e il nome di 
Plìictlim qrnr n quello di « pil'Cfa-
risi'io » dir aneline sinonimi rfl . 
cauto punì « l ' o r i pnirinricri » i ha 
ani ora ier\n la fne dell otto -en*o 
è considerato ionie una quali tu a 
ammiratila dir espiline il l'f«rar8t 
del poeta in un aria pulissimo as­
sume in seguilo un i alorr nrga.. 
filo (hr 01/71 S'7Hifrn dirrffr.n ••n-
te 1 retorica » « Cini ninnile * a 
nn rvTM ifir/lion i trirvnliii o >, 
ciò'- assciun rii concreti rro'iut 
porfu'i 

Il s u r r e a l i s m o 

M s - chicli - r ii(j x <•"•<]. 
rinite » de f indinne dr\ «-ui rea 1 10, 
lOinr (n mi chiedi è itnpn*sih ir a 
darsi ni po< hr riqff 1 itttat n mi 
ci proin II Surrealismo e un mo-
rmiriito rultinalc sorto m /-"ran­
cia nel 1924 ad oncia dello c~r't-
torr Anriir Pretori 1 he nr /issi in. 
regole in un Manifesto. rs<-n fa 
patte inficine ad nitri uni urtiti 
dei quali aaat sentito r-nrlciT irìn-
dci'Sitto fiitimsvn sn i/n- r r O, 
ci 1 ) di una 'rneiciua qrnr-n;- rid­
ia inltuia europea nci/h amn in­
torno alla nnma guerra mondiale, 
dir tintala di rearjire alla f 1 iti . 
iciu-ionr» della sor irta ^r>r<j'tr'e, 
d((ta «n o 117uàrr> 1 a •• In rartuoll-
Ir il sui lealismo M proroncitf di 
esprimere aifistuaii cure tutte quel­
le S'-TIsfj-rr»;n die s'uqqnno al con­
trollo della raqmnr rhr sono rmè 
oltre la realtà ogcjettua ma che. 
ptirtutlat <a esistono l'na delle 
manifestazioni rn'i chiare della let-
trratuin surrealista tu ìa «cntnira 
fuilo'natlrn cinr prose e pirsir* 
scritte seguendo scirphrrmrn'r le 
tnimarjnn Sunqrntc dalla ro.sri' va 
(o mcql<n dall incnsririiza ) rrnza 
alrun tontrnllo di rrqolr dami­

la ITISI del surrcal'smo srquX 
ta rollìi anni dopo il suo after. 
mai si e rome t tendenza » «* cova 
< moda » trasportai fuori rìrl r- <->• r-
•vrri/n suirralis'a Ir ' personalità 
pai mrrirssanti che lo air mio 
an<rrato Arcrjon Fl'iard r T a a, 
p es t quali cntira'ono asp^r-> '•li­
re la si-stanza decadente e co'' • r-
vctrire della rritua Kii~re,-t •(• a, 

Inquadratura o panoramico 
N S e B T - Roma — I. uso ab­

bondante dt trrrrtm frenici nrll% 
rcrrnsioni cinrmatoqrajtche è anco­
ra un difrtto dri nostri rrtfm rhe 
non hanno acquistato una »»//!• 
eiente padronanza drl lo-o mr-fc* 
re Ti nferisro qui tuffane. » r"Tin-
ripaìt fermint < on rrlatn o rb-a* 
rivirato y,r 'C 1 uni approfnnd'r* 
la tua tultura 'n n-a'rna lrqq< quel 
librrtto dir O'a ha pubb'rrnta 
Einaudi II rinrnui di O .Sadoul 
rhr r ufthssiii a per una conos<-rru 
ìa srmnlv e e in format ita dt tu'H 
i € srqrcti » drl rmrn a E^cn i ter­
mini Inquarlinturn - E In limita-
tirine del c r a m p o » t 'Ji 'O, ftoé 
drl squadro» < he si icrirà pei ed 
è determinata in qenrre dalla po­
sizione della n arrh na da prr-q ri» 
tprf'r, aqh nrjqrt*. n alle p'rfond 
da riprrndrrr 1. ir.quad-atura de 
TV a dnlln anch'azione rhr r 1] peri­
to di iis'a drlla •> a rhiKa da p-^si. 
Panoramici e il mo- imrn'n r'rin 
macchina da presa Vfm/fo /- ' i -
dola qirarr t» ur. perno Carrella** 
e il moi <n rn'o della r-aerhina da 
presa r-nntata fu un carrello n i/Tt 
a'rrnsore PriT"» pia"o F. ti 

*ra*~ro» ne] quale la fqira t/r*i» 
va appare dnl'a tes'a alle npdle^ 

IL PROFF.SSORE 

ha mi 
ieri! eie 

Indirizzar* te domanda al « Pro­
fessore »: terza pagina « Unita n, 
Roma, Via Quat t ro Novembre, 143. 

generale, proruppe dalle gole, e 

1 
• Vagabondi «otto la luna» è l'en-1 mancato di r:cniamare anca» ierilcio Scaglia • Nino S:mco. 
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44 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d e r o m . s . x i . z o < i l 

JACK LOìSDOìy 

torse le bocche dei nninatori. 
— Un momento, ragazzi. — 

gridò Fumo. — Forse non ha ca­
pito. Aspettate che gh spieghi. 
Sent:. George, non lo vedi che 
nessuno domanda compensi? Tut­
ti danno tutto per salvare dalla 
morte di fame duecento indiani 

— Quanto mi date? — doman­
dò ancora l'indiano 

— Un momento, ragazzi'.. A-
scoltami bene. George. Quella 
gente che rischia di morir di fa­
me è della tua razza. Non della 
tua tribù, ma indiani come te. 
Hai visto quel che han fatto i 

Bill Haskell rilevò che, mentre gli chiese Fumo. bianchi. Han dato l'oro, i cani, le 
la muta del Grasso Ol^en era ot- Il grande indiano non rispose, slitte, e quasi Vhan fatta a pugni 
Urna il suo proprietario era un e come una corrente elettrica si per essere tra 1 primi a portare 
elefante. Il G a s ^ oisen, che ave- propagò m tutti l'impressione che n soccorso. Ma H>1O i migliori 
va duecento quaranta libbre di qualcosa d'insolito itesse per ac- conducenti possono andare con 
cordialità, andò sulle furie. Con cadere. La folla s'agito, pigiarv- j e prime slitte. Guarda il Grasso 
agli occhi lacrime di rabbia, dosi attorno a Fumo e a Cultus oi*en. Ci loleva accoppare tutti 
esplose in proteste e non si placò George, che stavano a faccia a quanti perchè non lo si lasciava 
che quando ebbe ottenuto un pò- faccia. Fumo sentiva il consenso partire. Non devi montare in su-
«to nella spedizione pesante, la- di tutti ad agire e parlare in no- perbia perchè tutti ti ritengono 
•riandò la sua muta a quello dei me di tutti. Era anche sdegnata un musher numero uno. Ora si 
dadi. Non poteva concepire che uno, tratta di correre, non di guada-

Vennero accettate cinque mute, dopo aver assistito a quella gara gnare. 
• prontamente attaccate e cari- d'offerte, si potesse rifiutare di — Quanto mi date? 
cate; ma solo quattro conducenti contribuire. E non potendo indo- — Ammazzalo! 
soddisfacevano u n a n 1 mementa vinare lo specioso punto di vista _ spaccagli la testa! 
quel numeroso comitato. d: quell'indiano, doveva per forza — Ungiamolo di catrame e ro-

— C'è Cultus George. — prò- ritenerlo mosso da ragioni egoi- toliamolo sulle penne. 
pose uno. — Quello si mangia la stiche e mercenarie II generale spirito filantropico 
via, ed è fresco, riposato. — Si. naturalmente, vero? — lo e umano degenerava in selvaggia 

Tutti «li occhi si volsero all'in- Incalzò. bestialità. Nel centro della tem­
evano. ebe, impassibile, non diss» — Quanto mi date? — doman- pesta, Cultus George restava im-
nulla. dò Cultus George. passibile, mentre Fumo respinge­

va TWA eoaduoe UBA slitte! ** Uà ringhio. opoQtmeo ejueale v* 1 più scalmanati, gridando; 

— Aspettate! Lasciare fare so incredulo. Conosceva i bianchi, sa è punito. E lui le conosceva 
a mei Aveva faticato con loro sulle quel le leggi, e sapeva di non 

E come il c lamore scemava: b anche v : e .e come loro m a n - ave rne infranta alcuna. Non a v e -
— Datemi una corda. giato fagioli, farina e prosciut to. V a n C UCC;«o né ruba to r.è men t i -
Cul tus George scrollò le s p a i - S tanno nei limiti delle loro leggi- to. Xe-suna ".eg^e de . b.ar.chi v . c -

le, torcendo la bocca in u n s o n i - Questo lo sapeva bene . Chi li pa s - t a" ^ c h-edere compensi per for-
vig; o pat tui re affari. Ed ora non 
faceva al t ro che chiedere u n 
compenso per un servigio, co i re 
gh avevano insegnato loro. D'ai 

* Altro bliijy »•. pensò l ' indiano, tra il capp o e il collo, e s^.ol-p la 
«.tretta. L\r idiano t irò il pr imo r e -
sp.ro con un an=;to l'vinien-o 

— Vuo: condur re u^a sl . t ta, 
o ra 0 — gi: domandò Fumo. 

Cult i ; ; George non r : jpo;e . m a 
que- ' a \o"ta soltanto perchè t rop-

e pasc i lo .si lascio legare ;e man i 
sul dorso. 

— Ora, per l 'ult .ma volta. 
Georce. vuo: condurre una slitta 
s"' o un 1 

— Q j a n t o PÌ- date"* 
Stupi to dt poter fare una en=a p o occupato a resp . rarc . Fumo né 

simile, e insieme r : \o l t a to dal lo p r o n u o per sfogare il suo r i s en -
enorme ego .sm 0 d. qucl . -md.ano, t ^ c n t o p e r i a p a r t e che gli era 

t ra par te , essendo indegno d: b e - F u m o diede il segnale E non m e - toccata. 
r e con loro, avrebbe dovuto e s - no d : lui s; stupì George C u l t u s ___ s . , , s , r o porC;, no: b ianchi . 
ser io anche di mostrars i c a n t a - sentendo :1 capp.o s e r r a r e con D ; a r r l o a n c h c l 'anima per a \ e r e 

n «orpo si e! ; « M*IU! 

tevole con loro, e d'unirsi a qua- uno strattone « sollevarlo sopra 
lunque altro loro incensato di- l'imp.ani.to. La sua ost.nazione 
versivo. si ruppe sull'istante e il suo v,so 

Portata la corda, B.11 Haskell. il man.fe-tò in rapida successione 
Grasso Olsen e quello dei dadi sorpresa, smarrimento e dolore. 
vi fecero, impacciandoci a vicen- Fumo l'osservava ans.r-so. Non 
da per la rapida fretta, un nodo sapeva nulla dj quella faccenda. 
scorsoio che passarono al collo né per sc.enza propria ne rìivcr-
dell'indiano. L'altro capo della «amente. II corpo penzolante si 
corda, passato sopra una trave dimenava convuoo. le mani s; 
del soffitto, fu subito afferrato da sforzavano a spezzare 1 legami e 
una dozzina d. volonterosi, che la gola mandava i brutti suoni e r a e U ] , e s p r e > t e m e n d o c h e q . , o l 

si tennero pronti a tirare. dello strangolamento. Fumo alzò c o c c m t o aborigeno pote-se :«et-
Cultus George lasciò fare, im- la mano -

passibile. Sapeva che facevano — Molla! 
per burla. Un blu/F. Ai bianchi Brontolando per la brevità del 
piace far blwf. Il loro g:oc0 pre- castigo, gli uomini che tenevano 
ferito non è il poker"» Non com- U corda calarono sull'impiantito 
prano e vendono e contrattano l'indiano, il quale, con gli occhi 
ogni cosa con bluff? sempre più sgranati, barcollò da j ^ g ^ i " ' ^ ^ 

—. Aspettate! — gridò Fumo. — un lato sll'altro, continuando e __ c , v a d o , ~ v a d o , 
Legategli la mani. Se no, s'ar- tirar le mani. Fumo, Intuendo, 
taaapic». introdusse prontamente dus dita 

oro, ma ogn: tanto ci capita di 
d.ment.car l'oro e ag<re ^enza p . u 
badare a nulla. E allora, Cultus 
George, devi star m guardia. Ma 
ora voghamo =apere se vuoi i n ­
durre una slitta si o no 

L'indiano d battè m cuor suo. 
Non era vile. Perno che il bluff 
di quc. bianchi non potere a-.-
dar oltre, e che, cedendo ora sa­
rebbe stato stolto. Intanto Fu ivo 

terlo nella necessità d'impaccarla 
per davvero. 

— Quanto mi date? — chiese 
Cultus George. 

Ma vedendo Fumo alzar la ma­
no, e prima che il cappio si re-

(Conttnua) J 
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IL DISCORSO DI RUGGERO GRIECO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Riorganizziamo l'agricoltura italiana 
su nuove e solide basi democrat iche ! 

/ / governo ricalca le vecchie strade della ricostruzione capitalistica facendo pagare le spese 
alle masse popolari, diminuendo i salari e provocando l'abbassamento di tutta la produzione 

L'emigrazione 
il problema della 

non risolve 
mano d'opera 

Riportiamo i passi più «u-
henti del grande discorio pro­
nunciato al Senato il 15 luytio 
dal t-ompuqno Ruggero Grieto 
sul bilanr-to del Ministero del. 
l'Agri oltura. 

ti compagno Grieco ha iniziato 
con un rilievo di carattere gene­
rale: la procedura con cui i bi­
lanci vengono presentati al Par­
lamento, rende inutile per buona 
parte ogni discussione. Una volta 
infatti approvati i bilanci del Te­
soro e delle Finanze, gli altri ri­
sultano « bloccati » e non è più 
possibile proporre modificazioni. 
L'oratore si augura che si ritorni 
al vecchio sistema che lasciava 
per ultimi i due bilanci fonda­
mentali, secondo quanto da molte 
parti si è auspicato nell'uno e 
nell'altro ramo del Parlamento. 

« E' certo — inizia quindi l'ora­
tore affrontando il bilancio della 
Agricoltura — che 37 miliardi e 
mezzo destinati all'Agricoltura, 
sui 1.3fiO miliardi del bilancio ge­
nerale dello Stato, sono una cifra 
assai modesta. Ma ove si consi­
deri poi che sui 37 miliardi e m«jz-
zo destinati al Ministero d'H'A-
gricoltura la somma destinata i>\-
l'agricoltura vera e propria, nella 
parte ordinaria e straordinaria 
del bilancio, ammonta complessi­
vamente a 200 milioni e mezzo tìl 
l ire, c'è da domandarsi se esista 
davvero un bilancio dell'agricol­
tura. Ma vi è anche di peggio, e 
parrebbe impossibile. Di questa 
somma di 200 milioni e mezzo. 120 
milioni appena sono destinati al 
capitolo co(ttwi:t'oni, industrie e 
difese agrarie. Questa somma è 
pari, anzi è inferiore al contributo 
per il funzionamento dei depositi 
dei cavalli stalloni ». 

A questo punto l'oratore affron­
ta i problemi di fondo del bilan­
cio. Di questi l'opposizione già 
parlò quando il governo presentò 
il disegno di legge sull'utilizzazio­
ne dei 70 miliardi E.R.P. per l'a­
gricoltura. Quel disegno di legge 
non si fondava su un piano di 
insieme aven'.e una sicura pro­
spettiva economica giacché le ope­
re di bonifica e di trasformazioni 
fondiarie anche ingenti non ba­
stano da sole ad elevare la pro­
duzione agraria e la ricchezza na­
zionale. « L'indice di un reale e 
permanente sviluppo della produ­
zione è dato soprattutto dall'indi­
ce di occupazione della forza di 
lavoro, dall'indice di produttività 
individuale, e quindi da un più 
elevato livello del reddito dei la­
voratori agricoli. Solo a queste 
coudizioni si può parlare di quel­
la politica produttivistica che 
molti colleghi a parole invocano 
mentre in realtà si chiudono o si 
smantellano fabbriche e officine, 
si licenziano operai o si fanno la­
vorare a orario ridotto, la disoc­
cupazione industriale e agricola 
non accenna a diminuire anzi ha 
tendenza ad aumentare, la gioven­
tù che esce dalle scuole non trova 
occupazione. E il governo nel ten­
tativo di risolvere questa situazio­
ne ricalca le vecchie strade della 
ricostruzione capitalistica facendo 
pagare le spese della ricostruzione 
alle masse popolari attraverso 
una diminuzione della massa glo­
bale dei salari, il basso livello di 
vita, la inoperosità di una parte 
dei vari fattori della produzione 
e. di conseguenza, con una ulte­
riore contrazione del mercato. 

Per cercare di uscire da questa 
contraddizione il governo e i 
gruppi sociali dominanti nel no­
stro Paese ripropongono la vec­
chia e fallita soluzione dell'emi­
grazione. L'emigrazione è nel pro­
gramma del governo che si pro­
pone di far emigrare nel prossimo 
triennio un milione di italiani. Si 
ripete, pensando di trasformarlo 
in verità, il vecchio sofisma: « sia­
mo in troppi ». Ma come si deter­
mina se una popolazione è troppo 
o poco numerosa dal punto di 
vista economico? Conosciamo pae­
si a densa popolazione che non 
*ono però sovrapopolati e paesi a 
scarsa popolazione che sono so­
vrapopolati. perchè la sovrapopo-
lazione è sempre relativa a una 
determinata organizzazione pro­
duttiva e sociale e può non es i ­
stere con un'altra organizzazione 
produttiva e sociale. Ma dai sofi­
smi della cosidetta sovrapolaziono 
si giunge facilmente alle teorie 
mussoliniane dell'espansionismo e 
del « posto al sole », senza pen­
sare che un paese il quale esporta 
masse di uomini e di donne per­
chè non sa dar loro da lavorare, 
da mangiare, da vestirsi, da stu­
diare. non può avere una missio­
n e di civiltà da assolvere fuori 
del le frontiere nazionali. Noi non 
s iamo in troppi: e il nostro po­
polo, come ogni altro, ha il diritto 
« la possibilità di vivere agiata­
mente sulla sua terra. 

Certo non si può risolvere la 
questione della cosidetta sovra 
popolazione nel quadro dell'at­
tuale organizzazione economica e 
sociale. Tutti i paesi capitalistici 
hanno forze produttive inoperose 
«d eccedenti che non è certo pos­
sibile eliminare come vorrebbe il 
governo Inglese («II quale è un 
governo socialista cosi come io so­
n o un arcivescovo >) con una 
campagna per la diminuzione del­
l e nascite. Sperate forse che il 
nostro paese diventi un centro In­
ternazionale di crumiraggio per la 
vendita di mano d'opera a basso 

^V_?**Z«OT M t nessuna organizzazio 

auguriamo — accetterà che gli 
italiani vadano a deprimere il 
prezzo della mano d'opera nei lo­
ro paesi e noi stessi ci opporremo 
a questo calcolo da negrieri, esco­
gitato sotto la bandiera della 
« missione dell'Italia nel mondo ». 
La nostra missione non potrebbe 
abbassarsi a questa vergogna, 
* Ma anche se voi riusciste dav­

vero. per pura ipotesi, a mandar 
fuori dall'Italia alcuni milioni di 
italiani (dico alcuni milioni) voi 
non riuscireste a dimostrare che 
la diminuzione delle forze di la­
voro disponibili nel nostro paese 
aumenti la produzione, poiché, se 
questa tesi fosse giusta, i vostri 
piani sarebbero fantastici nei con­
fronti dei paesi verso i quali in­
tendete avviare l'emigrazione: an­
che questi paesi, come la temete 
voi, temerebbero infatti l'aumento 
della mano d'opera disponibile. A 
meno che non speriate in una 
emigrazione nei paesi coloniali, 
semicoloniali o dipendenti, dove il 
prezzo della forza di lavoro è 
basso. Ma in Italia, se per ipotesi 
riusciste nel vostro piano, la pro­
duzione si abbasserebbe invece di 
saltro come voi pensate, perchè il 
capitale produttivo, per accrescer 

prattutto braccianti e contadini 
poveri — economicamente par­
lando, è la diminuzione della pro­
duzione con il mantenimento de­
gli alti costi, giacché la diminu­
zione dei costi suppone l'aumento 
della produzione. E', in una pa­
rola, il programma dei monopoli 
industriali e terrieri i quali au­
mentano i loro profitti a condizio­
ne di un limitazione della produ­
zione ». 

Venendo a parlare della nostra 
produzione agraria, il compagno 
Grieco confuta gli argomenti di 
coloro che vogliono attribuire sol­
tanto alle due guerre (in realtà 
sono sei!) verificatesi negli ultimi 
quarantanni, la stasi del livello 
produttivo. « Le guerre non sono 
accidenti esterni ed estranei alla 
economia: sono un modo a cui il 
capitalismo. n e l suo ultimo stadio, 
ricorre per superare certe crisi 
acute. Esse confermano che le 
classi dirigenti specie in questi 
ultimi decenni hanno avuto in v i ­
sta non già la produzione ma i 
profitti e le rendite. Noi siamo 
persua-i che con un'altra organiz­
zazione economico-sociale della 
nostra agricoltura vi siano note-

si, ha bisogno di una quantità I voli possibilità di sviluppo della 
sempre più grande di mano d'o- produzione agricola; ed è per que-
pera. Il vostro programma emi- sto che sollecitiamo, e non da og-
«ratorio — ed io me ne interesso gi, l'inizio di una trasformazione 
qui perchè gli emigranti sono so- Ideile strutture agrarie. 

Assistenza per i coltivatori diretti 
alleggerire la pressione fiscale 
Vi è poi lo spettro del comunismo,rigoroso rispetto del principio 

Malgrado il 
la lotta dei 

progetto Segni-Grassi 
contadini continuerà 

Quali sono in materia gli Inten­
dimenti del governo? Anzitutto — 
abbiamo visto — lo sfollamento. 
Poi c'è il « programma a lungo 
termine ». L'on. Tremelloni, pre­
vedendo nei prossimi 5 anni la 
ragguardevole somma di 555 mi ­
liardi di lire di investimenti per 
l'agricoltura, afferma che avremo 
in questo tempo una produzione 
del 15 T" superiore rispetto al 
19.15-38 e cioè un quinto in più 
rispetto alla produzione attuale. 
Questo aumento permetterà di 
raggiungere « in media » la di­
sponibilità prò capite dei consu­
mi alimentari dell'anteguerra. 
Programma interessante rna che 
non si realizzerà innanzitutto 
perchè quei famosi 555 miliardi 
sono fantastici e poi perchè in 
una economia che tiene inope­
rosi milioni di unità lavorative 
e vede l'abbassamento dei co­
sti di produzione prevaientement« 
nella decurtazione dei redditi di 
lavoro con una conseguente con­
trazione del mercato, le previsioni 
dell'on. Tremelloni corrono il ri­
schio di diventare profezie del 
genere di quelle che annualmente 
propina agli uomini semplici 
l'on. « Barbanera ». (Mi scusi 
l'on. Pasquini). A questo si ag­
giunga la preoccupazione di mol­
ti produttori non di incrementare 
la produzione ma di difendere I 
prodotti contro la minaccia di una 
caduta dei prezzi in conseguenza 
della politica del Piano Marshall, 
il cui amministratore, signor HofT-
mann. considerando la situazione 
economica italiana dell'anno scor-

o osservava che « in generale si 
constatano gravi difficoltà nel ri­
portare il consumo di tutti i tipi 
di prodotti usati nell'agricoltura 
ai livelli prebellici ». « Questo 
vale — scrive sempre il signor 
Hoffmann — per i fertilizzanti, 
per i mangimi concentrati, per i 
materiali da imballaggio, per le 
macchine agricole. In conseguenza 
l'industria italiana si trova di 
fronte a un mercato agricolo più 
piccolo del normale, proprio quan­
do sono scomparsi tutti gli osta­
coli naturali che impedivano una 
maggiore produzione dei prodotti 
normalmente richiesti dall'agri­
coltura. 

La depressione che si manifesta 
negli Stati Uniti spinge questo 
paese a portare la esportazione di 
macchine e prodotti industriali 
nei paesi europei aderenti al Pia­
no Marshall, ciò che avrà come 
conseguenza la riduzione della 
produzione industriale da noi e 
quindi una diminuzione del pote­
re d'acquieto delle masse popolari 
in generale. Oggi il mercato agri­
colo è più ristretto dell'anno scor­
so e Io è anche perchè il mercato 
nazionale è più ristretto e c'è la 
prospettiva di una sua ulteriore 
contrazione «e non si abbandona 
l'attuale indirizzo economico e 
non ci si mette sulla strada delle 
riforme. 

Ma oggi in materia di legisla­
zione agraria siamo p;ù indietro 
dal punto in cui eravamo giunti 
nel 1919-21. Si parla, per dimo­
strare una predisposizione del 
Partito democristiano alla riforma 
agraria, del progetto Bertini-Mi-
cheli del 1922. Nel primo dopo­
guerra. per la verità, vi furono 
parecchie leggi agrarie promosse 
da varie parti politiche ma non vi 
fu riforma agraria come sappia­
mo. e lo stesso progetto Bertini-
Micheli, più avanzato in alcune 
parti di molte leggi odierne, non 
aveva la pretesa di essere una ri 

ra non siamo neppure riusciti a 
bloccare le disdette dei salariati 
fissi. Stiamo ancora disputando. 
Ebbene, dopo il primo dopoguerra 
e sino al colpo di stato fascista, le 
disdette ai salariati furono bloc­
cate anno per anno. La legge fu 
proposta dall'on. Micheli, allora 
Ministro dell'Agricoltura, che la 
fece senza l'intervento del Mini­
stro del Lavoro, bensì solo con il 
Guardasigilli del tempo che natu­
ralmente non era l'on. Grassi. E 
questo aveva un senso, perchè il 
salariato fisso, appunto perchè fis­
so, non è un salariato tout-court. 
Allora i « popolari » sostenevano 
la stabilità del salariato sulPazien-
za e sostenevano una riorganizza­
zione del rapporto tra il salariato 
fisso e l'azienda almeno nella loro 
ala sindacalista, e queste tesi era­
no appoggiate anche da una parte 
notevole del gruppo parlamenta­
re. Ma oggi dov'è un parlamen­
tare democristiano disposto a ri­
prendere e sostenere quelle posi­
zioni? 

GRAVA: Ma oggi si approva la 
legge che proroga i contratti del 
salariati fìssi. 

M1LILLO: C'è voluto quel pò 
pò di sciopero coi morti! 

GRIECO: Il progetto Fanfanl 
non si riallaccia a quelle posizio­
ni ed ha del resto un carattere 
transitorio. Cosi, per la divisione 
dei prodotti della mezzadria clas­
sica. Abbiamo dimenticato il-pat­
to toscano e il patto bolognese del 
1920 e '21. Oggi ci sono parlamen­
tari della maggioranza che attac­
cano il progetto Segni-Grassi non 
perchè è assolutamente insuffi­
ciente. ma perchè sarebbe... bol­
scevico. A tale punto ci ha con­
dotto il ventennio! 

Ma ecco come sono andate, nel­
la realtà, le cose in questi mesi 
II Ministro Segni aveva presen­
tato un progetto che possiamo 
chiamare di regolamentazione di 
alcuni contratti agrari: non certo 
riforma agraria. I Ministri l ibera­
li si opposero imponendo formu­
lazioni e cambiamenti peggiorati 
dei quali oggi l'on. Grassi si van­
ta. Il progetto, così peggiorato, fu 
presentato alla Camera dal Mi­
nistro Segni « di concerto * col 
ministro Guardasigilli. Ebbi già 
occasione di dire all'on. Segni di 
non mettere l'on. Grassi in nes­
sun concerto, perchè questi è no­
toriamente stonato. Ma non val­
se. Alla Commissione della Came­
ra questo progetto fu peggiorato 
ancora ed infine alla Camera una 
opposizione turbolenta al progetto 
giunse fino al broglio. Eppure lo 
stesso on. Segni ha dichiarato re-
ceuteniente alla Camera idi aver 
proposto molto meno di quello che 
fu raggiunto dalle categorie con­
tadine nel 1919-20 e '21. E' di 
questo che lo accusiamo. E si è 
arrivati al punto che il Ministro 
Grassi, che partecipa al « compi­
to » con l'on. Segni, ha votato 
contro la sua stessa legge. 

L'on. Grassi che si definisce l i ­
berale considera i coloni, i conta­
dini come una sottospecie umana. 
E' in corso davanti all'autorità 
giudiziaria di Lecce la causa del ­
la vedova di un colono del Gras­
si contro l'amministrazione fami­
gliare di questo ministro. E* la 
vedova Schirinzi licenziata dal 
fondo otto anni prima della sca­
denza del contratto per morte del 
capofamiglia nonostante che il 
capitolato colonico stabilisca il 

che fa il resto. Non si fanno le 
riforme e l'anticomunismo insie­
me. Troppo pesa sul governo la 
preoccupazione di isolare e di di­
struggere il comunismo. Questa 
preoccupazione annebbia il cer­
vello e impedisce di dare la giu­
sta soluzione ai problemi del Pae­
se. Lo stesso on. Sceiba diceva 
tuttavia a Venezia che distrugge­
re il comunismo non è cosa facile 
Secondo lui non si può distrugge­
re il comunismo se non si distrug­
ge la Russia. Grossolana illustra­
zione del Patto Atlantico. Vedre­
mo dunque il Ministro dell'Inter­
no cimentarsi sui teatri della 
guerra antisovietica. Ma dubito 
assai che egli raccoglierà in que­
sta pugna maggiori lauri di quan­
ti non ne abbia raccolti contro le 
armate del bandito Giuliano. Se 
l'on. Sceiba e l'or*. Grassi e gli 
uomini del governo vogliono dare 
un serio colpo al comunismo, si 
diano coraggiosamente e senza 
paura a fare una drastica politica 
di riforme sociali, eliminino il pa­
rassitismo economico, eliminino le 
crisi economiche e la dL-occupa-
zione, difendano la pace coi fatti. 
Se questo faranno, noi comunisti 
saremo ridotti a delle povere lar­
ve, saremo ridotti allo stato, per 
esempio, del Partito Repubblicano 
( e non voglio con questo offen­
dere nessuno), diventeremo una 
sorta di Partito Comunista « s to­
rico »; e se l'on. De Gasperi al­
lora ci vorrà, entreremo anche nel 
suo governo, dove c'è posto per 
tutti gli spettri (ilarità a sinistra). 
Ma se l'on. De Gasperi, Sceiba, 
Fanfani e gli altri uomini del go­
verno e i partiti della maggioran­
za eviteranno di mettersi su que­
sta strada, io non comprendo 
proprio perchè dovremmo andare 
a ritroso anziché rafforzai ci sem­
pre di più come avviene malgra­
do le scomuniche. 

La propaganda tifficiale ripete 
Io sviscerato amore del governo. 
del partito d.c. e degli altri par­
titi governativi per la piccola pro­
prietà, mentre dice che noi siamo 
i nemici di essa, che l'antidoto 
contro il comunismo sarebbe la 
diffusione della piccola proprietà 
Bene, ma allora aiutate questa 

che i contributi unificati non sia­
no pagati dal coltivatore diretto 
che non è datore di lavoro. Dia­
mo l'assistenza sociale ai conta­
dini coltivatori duetti , ma solle­
viamoli dai contributi unificati. 

Ma non si può parlare seria­
mente di tutela della piccola pro­
prietà senza affrontare il proble­
ma del credito agrario, di miglio­
ramento e di esercizio per i pic­
coli e medi contadini. E questo 
problema va affrontato assieme 
a quello della cooperazione agri­
cola, commerciale e di produzio­
ne. Il credito di miglioramento o 
di esercizio potrebbe legarsi alla 
cooperazione diventandone un in­
centivo. 

Ma non vi è dubbio che un 
aiuto potente alla piccola e me­
dia proprietà oltre che con i mez­
zi indicati, sarà dato dall'orien­
tamento economico generale. 11 
collega Monlagnani poche setti­
mane fa ci ha parlato di pro-
Grammi elaborati dai Consigli di 
Gestione per aumentare la pro­
duzione e l'impiego di mano d'o­
pera e ribassare nello stesso tem­
po i costi di produzione e i prez­
zi dei prodotti industriali. E' 
possibile non solo aumentare la 
produzione dell'azoto per l'uso 
agricolo, ma diminuire i costi e 
i prezzi attraverso la piena utiliz­
zazione degli impianti, anche ali­
mentando del 30 % i salari agli 

operai, ai tecnici ed impiegati. La 
nidno d'opera incide infatti solo 
nella misura del 15 % sui costi 
di produzione. Il prezzo di ven­
dita per unità di azoto, che è 
ora di 190 lire, franco stabili­
mento di produzione, può scen­
dere a 120 lire garantendo un 
utile industriale del 20 % sul co­
sto di produzione. Così pure per 
i concimi fosfatici: sarebbe pos­
sibile portare il prezzo dalle 1680 
lire al quintale a 1275 pur au­
mentando del 30 T> i salari e gli 
stipendi agli addetti a questa in­
dustria. Perchè non vengono ac ­
colte queste possibilità immedia­
te? Il motivo è che la Montecati­
ni produce in regime di monopo­
lio e i suoi alti profitti sono pos-
Eibili alla condizione che la pro­
duzione sia limitata ed i prezzi 
siano tenuti elevati. 

Anche l'attrezzatura meccanica 
della nostra agricoltura fa pietà. 
Su 54.700 trattori, il 50 % era 
vecchio materiale (con eccessiva 
perdita tra l'altro di carburante 
e lubrificanti per circa un mil iar­
do di lire all'anno. Lo stato delle 
trebbiatrici non è migliore. A 
causa della vecchiaia del mate ­
riale si perdono ogni anno due 
milioni di quintali di grano, che 
insieme ai 750 mila quintali per­
duti a causa del sistema arretra­
to della trebbiatura a mano dan­
no tina perdita annua di 18 mi ­
liardi di lire. 

diritto della famiglia di prose­
guire il rapporto, in caso di mor­
te del capo, mediante i propri 
eredi. La famiglia Schirinzi con 
innumerevoli sacrifici aveva tra­
sformato il fondo che è di appena 
due ettari, piantandovi 247 alberi 
di agrumi e 180 da frutta. L'am­
ministrazione Grassi ha fatto va 
lutare in 130 mila lire le miglio 
rie apportate in 18 anni, poi ha 
defalcato 32 mila lire per•presun- l^spinto con 'tanta repùgnaiìza Ti 

risultati 
Marshall,, 

dell'agricoltura. Noi difendiamo 
il capitale industriale in agricol­
tura contro il capitale fondiario: 
l capitalisti agrari colpiti dalie 
richieste dei lavoratori si rifac­
ciano sul capitale fondiario, so­

l i a prezzi" di assoluta concorren- stengano una riforma fondiaria 

I tragici 
del "Piano 

Si tratta dunque di rifare l'at­
trezzatura meccanica operando in 
modo da diminuire i prezzi del­
l'attrezzatura stessa. A quanto 
pare invece col piano ERP l'A­
merica si prepara a darci tratto-

za a pagamento differito o anche 
gratuitamente. Se è così la que­
stione del ribasso dei costi di pro­
duzione non si pone neppure per 

piccola proprietà. Perchè avete 'che le industrie italiane prodig­

io « dovuto » da parte della fa 
miglia. In questo 't dovuto » sono 
compresi i- contributi unificati 
contro la legge firmata dallo stes­
so on. Grassi 

E sono stati detratti ancora il 
fitto della casa e 116 chili di orzo 
conteggiato a 10 mila lire al q.le 
Così agisce il Ministro Guardasi­
gilli della Repubblica Italiana. I-a 
vedova Schirinzi non ha accetta­
to questa forma di estorsione ed 
è ricorsa alla Giustizia, ed io 
mi auguro che nella nostra Re­
pubblica si possa chiamr.re in 
causa anche il Ministro Guarda­
sigilli ed avere giustizia contro di 
lui dalla Magistratura. 

Io non so — conclude su queste 
punto l'oratore — quali che siano 
per essere le sorti del disegno di 
legge SegnU-Grassi: so soltanto 
che la lotta dei contadini per la 
riforma dei contratti agrari deve 
continuare e continuerà, on. Se -

nostro progetto di riforma dei 
contratti agrari che vuole aiutare 
precisamente i contadini all'ac­
cesso alla terra. Se davvero si 
vuole moltiplicare la piccola e 
media proprietà, si limiti la 
grande, si distribuiscano gli ec ­
cedenti ai contadini, salariati, 
braccianti, coloni, piccoli affit­
tuari. Così pure perchè avete 
proposto l'aumento dei canoni e n -
fìteutici e la affrancazione nella 
misura di 20 volte quelli del 1941. 
Se si vuole veramente aiutare la 
formazione della piccola proprie­
tà non modificare il carattere tra­
dizionale di immutabilità del ca­
none enfiteutico. La verità é que­
sta: che la politica del governo 
porta all'indebolimento e alla de­
cadenza della piccola proprietà. 
Quando i candidati alla nuova 
piccola proprietà vedono in quali 
condizioni si trovano i vecchi pic-

trici di queste macchine andran­
no in rovina. Ora solo uno scioc­
co può pensare che la rovina de l ­
l'industria nazionale sia a benefi­
cio dell'agricoltura. Essa è i be­
neficio dell'industria monopolisti­
ca americana e italiana. L'intc 
res.'-e della produzione agricola è 
di difendere l'industria naziona­
le, il lavoro e la tecnica naziona­
li, spezzando i monopoli delle] m i 
macchine, dei concimi, dell'elet­
tricità. dei carburanti. La rifor­
ma agraria comporta la riforma 
industriale. E comporta un'altra 
politica commerciale. Sono già 
state rilevate qui le prime con­
seguenze dell'applicazione del 
Piano Marshall e del suo mecc i -
nismo. Questi sono appena i p n -
mi fiorellini del Piano Marshall 
I frutti verranno. 

Ed è ben curioso che in simili 
frangenti si riapre una discussio­
ne tra liberisti e proiezionisti a 
proposito delle nuove tariffe do 

più radicale, aiutino ì lavoratoli 
nella battaglia contro il parassi­
tismo dei redditieri. 

Coerenti con quest'indirizzo noi 
sollecitiamo il controllo e la n a ­
zionalizzazione dei complessi in­
dustriali monopolistici che pio-. 
riucono i prodotti necessari all'a-
gricoltuia. Il grado della nostra 
meccanizzazione agraria è arre­
trato. Dobbiamo non solo aumen­
tare di molto la meccanizzazione, 
ma rinnovato il materiale invec­
chiato. Dobbiamo avere energia 
elettrica a buon mercato, conci-

coli proprietari, si domandano se 
gni, fino a quando la Repubblica Iti sacrificio dell'esercizio di una gan'ali. Chi oserà seriamente pro-
non sarà così forte nei suoi isti- piccola azienda non sia un ri - ,porre che il nostro pae?e abbat­
tuti, nelle sue leggi e nella co-Ischio troppo grande. Non è da ta le frontiere doganali quando 
scienza pubblica che fatti come!oggi che milioni di salariati e pie- tutti proteggono la loro produzio-
quelli che ho citato trs i tanti coli e piccolissimi proprietari v : - |ne? Mi auguro che le nuove ta-
che si verificano ogni gurno non 
siano più possibili senzz che i re­
sponsabili vengano raggiunti dal­
la Giustizia e puniti. 

Le contraddizioni del governo 
e le reali esigenze nazionali 
L'oratore esamina a questo 

punto le dichiarazioni fatte a Pa­
squa dal Presidente del Consi­
glio sulla riforma agraria. De Ga­
speri vuole mettere in vendita più 
di un milione di ettari, cioè vuole 
oobligare i proprietari a vendere 
oltre un milione di ettari e pro­
muovere con la legge quel pro­
cesso di trasferimento che si ot­
tenne spontaneamente nel primo 

terreno e nulla o pochissimo trat­
tenessero per impiegare in mi ­
gliorie o mandare avanti l'azien­
da. Finché i prezzi salirono tutto 
andò bene, ma quando precipita­
rono ci fu chi dovette ricorrere 
al credito e molti soccombettero. 
Il denaro speso per l'acquisto del­
la terra è denaro perduto per la 
produzione e indebolisce, in ge­
nerale. il nuovo proprietar-.o. E" 

radiosa Quello che le forze dette 
dell'ordine hanno fatto in queste 
sciopero contro i lavoratori è una 
vergogna per tutti r.oi. Ma questi 
metodi n<Mi possano portare for­
tuna a nessun governo. La recen­
te esperienza ha dimostrato oltre 
alla sfacciata partigianeria del 

vono nella miseria e spes=o r-fllai riffe proposte dal governo — A 
più nera miseria e che in Italia che l'America ci avrebbe ingiun-
migliaia di contadini piccoli e to di rivedere profondamente — 

siano portate all'esame del Par­
lamento. Ncs-un gruppo, nessu­
na categoria deve assicurarsi par­
ticolari vantaggi a mezzo di dazi, 

medi si difendono con le unghie e 
coi denti dalla minaccia e dalla 
rovina. 

La percentuale media di inci­
denza sul reddito dei tributi era-!di premi, di contingenti o di al-
nal i locali e assistenziali è d; c ir - ' tre forme. Gli interessi dei vari 
ca il 25 r r . E* evidente, ma c*?d settori della produzione devono 
dice ancora poco. Analizzandola essere visti solidaln-ente nel qua-
per categorie di produttori e d i ,dro di un programma coerente di 
redditi e«sa sale paurosamente' ricr>struz:one e per favorire lo 
per i medi, piccoli e piccolissimi*sviluppo del lavoro e della pro-
produttori industriali e «i gr:-oli, duzione. Una politica doganale fa-
e scende man mano che il red- ! vorevole alla produzione non può 
dito si eleva. ÌJC imposizioni non essere affrontata al di fuori del-
sono basate cul criterio della prò- le riforme strutturali r'ell'mdu-
srcssività. secondo l'art. 53 d^llajstria c dell'agricoltura». 
Costituzione. Fir.o ? quando du- i H compagno Grieco si ?vvia al-
rerà questa situazione non e l e - la conclusione del suo grande di-
cito, on.li collcghi. fare dichiara- fcorso combattendo «'opinione di 

governò e ài fatto che"? lavora- 7 1 o n i d'amore per la piccola prò- coloro i quali «oMeng.mo che le 
tori rafforzandosi e resistendo al-! pnetà. La piccola proprietà non sg.taziom agrarie hanno come 
!e il!e<v»»'"*= *>->««« ~*r^i~ -«:.._" «i fonda, ma si distrugge cor. QUC- convenienza di elevare i costi e 

chimici a buon mercato, p e ­
trolio a buon ..ìercato per poter 
dare prodotti agricoli in maggior 
quantità e a più buon mercato. 

Onorevoli colleghi, il nostro 
orientamento di fronte ai proble­
mi della politica agraria è c o e ­
rente con il nostro orientamento 
critico verso la politica generale 
economica del governo. Esso è 
ancorato all'obiettivo del l avo ­
ro per tutti i nostri lavoratori, 
in patria, e agli obiettivi di 
produzione e riorganizza z;o-
ne della nostra economia su 
basi nuove e per il raggiun­
gimento di relazioni pacifiche 
con tu»ti i pscsi. Sappiamo con 
certezza che le nostre idee non 
sono senza domani, mentre le 
idee che presiedono alla politica 
attuale del governo non possono 
servire a nessuna edificazione so­
lida e permanente. Per questo 
— termina l'oratore — noi voto-
remo contro il bilancio del l 'A­
gricoltura che ci è stato presen­
tato ». f Virissimi oppiatisi a si­
nistra. Molte congratulazioni). 

dopoguerra quando, secondo De da credere che i provvedimenti zioni lczal 

estera 
\ 

\ 
\ 

di lavoratori — ce lo 

spontanea. <« Innanzitutto la rifor­
ma agraria non è la vendi-a sia 
pure forzata di alcuni ettari di 
terra, ma è la limitazione gene­
rale permanente della proprietà 
e la distribuzione degli eccedenlì. 
Ma poi che avvenne davvero nel­
l'altro dopoguerra? Ce lo dice un 
tecnico, il Lorenzoni. Circa un 
milione di ettari si trasferì nelle 
mani di coltivatori diretti, a 
una media di circa due ettari a 
testa. Si sarebbero dunque avuti 
500 mila nuovi acquirenti sopra 
circa 3 milioni e 800 mila capifa­
miglia contadini, e dei nuovi ac­
quirenti solo 125 mila non erano 
già proprietari. Centoventicinque-
mila acquirenti, dunque — secon­
do il Lorenzoni — sarebbero di­
venuti proprietari « ex novo » di 
250 mila ettari. Non c'era di che 
rallegrarsi. Ma poi, la grande fa­
me di terra dei contadini fece sì 

Gasperi. si realizzzò una riforma [escogitati dall'on. De Gasperi por­
terebbero inevitabilmente a eli 
stessi risultati dell'altro dopo­
guerra ». 

Dopo aver fatto alcune precisa­
zioni sui luoghi più comuni che 
ricorrono volgarmente circa la 
presunta agiatezza dei contadini 
fei sono contadini ricchi, conta­
dini medi, poveri e poverissimi; 
molti contadini che fino a qual­
che tempo fa stavano discreta­
mente bene si trovano già a disa­
gio e non sappiamo come andran­
no a finire; e infine perchè i con­
tadini non dovrebbero difendere 
le proprie condizioni e cercare di 
migliorarle?) Grieco ricorda la 
legittimità delle rivendicazioni 
poste dai braccianti nel loro ul­
timo sciopero, legittimità confer­
mata dall'atteggiamento unanime 
delle organizzazioni sindacali e 
da alcuni giornali della stessa 
stampa cattolica. Pure il gover­
no ha partecipato per gli agrari 
nella maniera più sfacciata e 

alita h=mno cercato c o r . ; - i e ' f o n d a . ma si distrugge cor. quc- con<e:wen7a di eleyat 
?2ali della vertenza rivol- 5 t o metodo, tanto più che alle i".\- f diminuire la produ? 

forma agraria. E' un fatto che in che questi, impiegassero i loro 
questi anni del secondo dopcguer-lfondi disponibili nell'acquisto di 

uendosi gì pre-identi delle Came­
re. che i problemi del braccian­
tato e del salariato fisso vann<^ 
affrontati in nrvio organico, at­
traverso legci fondiarie, e attra­
verso una nuova organizzazione 
delle aziende capital-sticne aera­
ne . E ha dimostrato che il princi­
pio della giusta causa deve vale­
re anche per le disdette dei sala­
riati fissi: che. del resto, è un» 
vecchia questione a favore della 
quale si erano pronunciati anche 
i sindacati bianchi nel '21 e an­
che parecchi deputati demoori 
stiani a cominciare dall'on. Segni. 

«Certo vi sono nel blocco go­
vernativo «e l l e contraddizioni che 
impediscono di andare verso una 
legislazione sociale di ampio re­
spiro. Vi è la contraddizione fon­
damentale tra la politica del go­
verno da un lato e le esigenze 
rinnovatrici del Paese dall'altro. 

zione. * Fal-
Dosle dirette vanno ad aggiunger- ca e dannosa opinione! Quelle 
M quelle indirette con un coeffi- agitazoni si propongono di di­
siente del 12 «7. Spero che ncs- fendere e di aumentare i reddi-
suno ripeterà qui che consuman­ ti di lavoro e di stimolare nello 

? 

do di meno il piccolo produttore,-stesso tempo 
contadino può difendersi dalle im­
poste indirette. L'allarme e preci­
samente determinato dal fatto che 
il consumo di questa categoria 
è troppo ristretto: ciò che ha se ­
rie conseguenze per la produzio­
ne in generale. 

Noi domandiamo una riforma 
fiscale che attui il principio del­
la imposta personale unica e prò-' 
gressiva e l'esenzione da ogni 
imposizione dei reddi t i - che non' 
superino le necessità di vita del 
nucleo familiare, favorendo cosi 
una accumulazione di risparmio 
per i piccoli contadini, assoluta­
mente indispensabile alla rico­
struzione delle forze di lavoro 
del nucleo familiare e ai piccoli 
investimenti aziendali. Dobbia-1 
mo domandare al governo il più $!>JJIU»JJMMMJU». 

la riorganizzazione 

f 
l 
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La seduta 
alla Camera 

DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
<Contlnuaxlon» dalla 1.» pagina) 

«formazione della legge di rinvio 
delle elezioni da legge costituzio­
nale in legge normale è stata quin­
di votata e approvata dalla mag­
gioranza unanime, esclusa la soia 
Cominisiione che è rimasta isolata 
e che ha votato contro per serbar* 
almeno un minimo di dignità. 

In realtà la Commissione, dopo 
quello che è avvenuto, avrebbe do­
vuto dimettersi seduta stante. La 
discussione sul merito della legge 
e sul rinvio riprenderà lunedi. 

All'inizio della seduta mattutina 
la Camera aveva approvato una 
lepge che delega al Presidente del­
la Repubblica la facoltà di conce. 
dere una amnistia per i reati elet­
torali. Lamn'stia si applica ai reati 
che suppongono pene inferiori ai 
c:r.que anni di reclusione 

All'inizio della seduta pomeridia­
na, la maggioranza clericale ha 
imposto gli annunciati aumenti dei 
fitti E' stato approvato nelle pri­
me due ore l'art. 8 della legge, se­
condo il quale a decorrere dal 1» 
gennaio 1050 i canoni delle loca­
zioni o Miblocazioni di immobili 
adibiti ad Uso a. abitazione o al­
l'esercizio di attività artigiane e 
professionali possono essere au­
mentati nella misura del 50 per 
cento. 

La misura dell'aumento, in con­
siderazione del valoie, delle carat­
teristiche e delle condizioni di 
manutenzione dell'immobile, può 
giungere sino al 100 per cento. 
quando si tratta di inquilino che 
abbia una posizione economica tale 
da sopportare il magRfore aumento. 

La misura dell'aumento è ridot­
ta fino al minimo del 30 per cento; 

a) quando la posizione economi­
ca dell'inquilino è disagiata e tale 
da rendere a luj non sopportabile 
un maggiore aumento, specialmente 
ce si tratta di persone che vivono 
di reddito di puro lavoro ovvero 
di assegni di quiescenza, ovvero 
che abbiano un notevole carico di 
famiglia: 

b) quando la misura del cano­
ne che si paga appare eccessiva ri­
spetto ai canoni papati, in eguali 
condizioni, per altri immobili e-
gualmente soggetti al redime vin­
colistico. di Lord Ammon dalla canea. Si ritie-

La misura dell'aumento * ridotta ,ne rlie il governo sceglierà la secon-
sino ad un minimo del 10 per ccn-ida *o/u.rionc. soprattutto perchè tu 
to quando si tratta di immobili Io- («è rao perfettamente conto che gli 

DOPO LA VITTORIA DEI LAVORATORI LONDINESI 

Conflitto tra Attlee e Lord Ammon 
per la soluzione dello sciopero dei portuali 

II Presidente dell'Ufficio dei Porti dovrà dimettersi dalla carica - Si in­

tensifica l'agitazione dei ierrovieri - Churchill apre la campagna elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 23. — L'imprevisto irri­

gidimento del Presidente dell'Ufficio 
dei Porti. Lord Ammon. il quale ha 
rifiutato di accettare le condizioni 
poste dai portuali londinesi per la 
ripresa del lavoro, rischia di deter­
minate una crisi nel governo inglese. 

Già nei giorni scorti Lord Ammon 
aveva lanciato una specie di ultima­
tum agli scioperanti, minacciandoli 
di privagli di ogni beneficio sindacale. 
di annullare eoe il contratto di la­
voro. se non avessero interrotto im­
mediatamente lo sciopero. Il governo 
di fronte all'impopolarità dellattcg-
(/lamenta di Ammon. lo sconfessò e 
lo lece dimettere dalla carua di pre­
sidente del gruppo parlamentare la-
buit.sta alla Camera dei Pan. Il dis­
sidio non era tuttavia destinato a 
cessare dal momento che Lord Am­
mon manteneva ancora la carica di 
Piestdente dell'Ufficio dei Porti, ra­
rità dalla quale soltanto W Parla­
mento può dimetterlo. 

Lord Ammon ha affermato oggi che 
tmn accetterà assolutamente le con­
dizioni poste dai portuali: * I por­
tuali hanno lanciato un ultimatum 
al governo — egli ha detto — Se que­
sto venisse accettato ed essi riti-
reitero ci troveremmo in una pessi­
ma situazione ». D'altra parte il go­
verno che non vuote assolutamente 
mettere in pericolo il compromesso 
raggiunto con i porttiaH per la ri­
presa del lavoro: si trova oggi damanti 
ali alternatila o della continuazione 
dello sciopero o di una sospensione 

cati per la prima volta posterior­
mente all'8 settembre 1943. 

A decorrere dal 1° gennaio 1951 
1 canoni potranno essere ulterior­
mente aumentati finn a un massimo 
del 50 per cento computato però 
sul canone attuale e non su quello 
che ?arà in vigore nel 1951. 

L'opposizione, e in particolare il 
compagno CAPALOZZA. non si è 
risparmiata per tentare di rendere 
pi: aumenti meno pecanti possibile 
per gli Inquilin, e i piccoli com­
mercianti e artigiani. 

Un primo, grande succedo l'op­
posizione lo*ha ottenuto facendo 
spostare la data di decorrenza de­
gli aumenti dal I8 gennaio 1949 — 
qual'era previsto dal governo e dal­
la maggioranza con valore retroat­
tivo! — al gennaio del 1950 E' que­
sto un risparmio di molte migliaia 
di lire per milioni di Inquilini. 

Un secondo successo dell'onposl-
jdone e. rappresentato dalla riduzio­
ne dell'aumento per coloro che 
hanno grave carico di famiglia: la 
Commissione d e . si era opposta, ma 
alcuni d.c. tra cui l'on. Cimenti pa­
dre di 13 figli hanno votato con le 
sinistre e la proposta dell'opposi­
zione e risultata approvata. 

Un terzo succe«o dell'opposizio­
ne. in alleanza col d.c. Ferrarese, è 
stata ottenuta per quanto riguarda 
gli aumenti «uipp'ettivi con decor­
renza dal 1951. che nel testo della 
maggioranza d.c. e del governo era­
no più forti: anche qui la vittoria 
è .«data riportata per pochi voti. 

Ma la maggioranza clericale ha in­
vece respinto con intransigenza una 
altra «er:e dì pronome vivacemente 
sostenute dallo sinistre, e precisa­
mente; ima pronosta che ridureva 
gli aumenti a una misura variante 
da un minimo del in per cento a 
tin massimo de' 30 per cento; ima 
seconda proposta «subordinata che 
riduceva gli aumenti da un minimo 
del 35 per cento a un massimo del 
50 per cento: una proposta eh*» 
manteneva l'aumento nei limiti del 
50 per cento anche per le attività 
artigiane e di piccolo commercio: 
una proposta per limitare l'aumen­
to del 300 per cento ali*» sole abi­
tazioni di lu«*o: una proposta per 
esentare dn ogni aumento i timer-
eoloticì. eli assistiti dall'FCA. i 
pensionati d*»lla Previdenza Sociale. 

Proseguendo nel dibattito, 'a 
maggioranza clericale ha approva­
to il secondo articolo relativo ai 
forti aumenti de5 Ottj dei negozi. 
L'articolo suona cosi: 

Ad «correre rt->l 1» gennaio 1950 
! canoni delle locazioni di immo­
bili adibiti ad uso diverso da a u d ­
io di abitazione e non destinati al­
l'esercizio di attività artigiane e 
professionali possono e«ere au­
mentati nella misura da! 100 al 150 
per cento. 

A decorrere dal 1» genraio 1051 
1 canoni stessi possono e*sere ulte­
riormente aumentati nelH misura 
del 100 per cento computata sul­
l'ammontare corrisposto a quella 
data. 

Per effetto delle maggiorazioni 
di cui sopra l'ammontare comples­
sivo del c?none non t>otra es«rre 
ttroeriore nel J950 a 25 volte e nel 
1951 a 30 volte il canone corrispo­
sto anteriormente all'entrata in vi­
gore del derreto legislativo 12 ot­
tobre IMS. n 669. 

La proposta dell'opposizione di 
ridurre a un massimo del 60 per 
cento d i aumenti per : necrozi. bar. 
e c c . è stata respinta, e respinte 
sono state altre proposte subordi­
nate tendenti ad attenuare il grave 
pe«o deeli aumenti specie SUJ pic­
coli commercianti 

Sono stati quindi approvati vari 
altri articoli. I/art. 8 ter stabilisce 
che qualora l'immobile sia costi­
tuito di più locali adibrti ad usi 
che comportano misure diverse di 
aumento, sono determinate sepa­
ratamente le quote della picione 
Telative alle varie parti dell'im­
mobile. 

L'art. 8 miater stabilisce che gli 
aumenti previsti dalla legge «ono 
computati previa eliminazione de­
gli aumenti che fossero stati pra­
ticati in violazione delle norme sul 
blocco dei fitti. Su proposta del 
compagno CAPALOZZA sì è stabi­
lito che l'inquilino ha diritto di ri­
tenere *ul canone il maegior im­
porto Pia versato eventualmente al 
proprietario. 

A questo punto è stato imnosto 
dal boto del'a maggioranza che lo 
Mime del restanti *° e P'n artico'! 
della legge prosegue In commissio­
ne anziché in seduta plenaria T/an. 
privazione della l e « e non «ara co­
munque ultimata prima del proa-
•fmo ottobre. 

AHe 20.13 la laboriosa seduta è 
Hata tolta, 

operai sono profondamente uniti nel­
la lotta 

l portuali non sono la tota catego­
ria in lotta: i ferrovieri, che da mesi 
sostengono una dura attaglia in ap­
poggio a determinate rivendicazioni 
salariali, stanno preparandosi allo 
sciopero generale. 

In molte zone da settimane viene 
attuata la non collaborazione, ma «t 
precede che da ur. momento aU'altto 
la situazione possa precipitare dopo 
il rifiuto dell'Unione nazionale fer­
rovieri di accettare un compromesso 
raggiunto da una commissione con­
ciliativa. compromesso che promet­
teva determinati benefìci solo ad una 
piccola percentuale della totalità dei 
lavoratori ferroviari, circa seicento-
ventimila. 

La crisi sociale è. come abbiamo 
detto, l'immediata conseguenza della 
crisi economica, che t laburisti han­
no determinato nel paese con la loro 
incapacità ad attuare una politica 
realmente socialista, con il loro as­
servimento all'imperialismo america­
no Da questa situazione i conserva­
tori tentano di ricavare i massimi 
vantaggi per la campagna elettora­
le che è stata praticamente aperta 
oggi da Churchill. 

L'ex premier britannica ha tenuto 
il primo discorso della campagna 
elettorale nello stadio di Wolverhamp-

ton. Egli ha affermato che « sotto 
il regime laburista soltanto enormi 
sussidi in dollari dagli Stati Uniti 
e dal Canada hanno salvato l'Inghil­
terra dal disastro economico ». Chur­
chill ha quindi affermato che sema 
questi aiuti l'Inghilterra avrebbe da 
uno a due milioni di disoccupati e 
che nonostante i prestiti ti governo 
laburista ha trast-inato l'Inghilterra 
sull'orlo della catastrofe finanziaria 
ed economica: « una più rasfa disoc-
cupazione ed ulteriori privazioni sono 
inevitabili, a meno che non venga 
evitata all'Inghilterra la catastrofe 
di un nuovo governo laburista ». ha 
concluso Churchill. 

Bisogna dire, ad onnrp dpi vero. 
che se i laburisti «ranno trascinando 
l'Inghilterra sull'orlo della catastro­
fe questo è dovuto principalmente 
al fatto che essi hanno tradito la 
classe operaia a vantaggio di quegli 
interessi conservatori che ora non 
esitano, per ragioni elettorali, a but­
tarli a mare. 

La risposta di Attlee a Chuchill 

GLI INCONTRI SCHUMAN - BEVIN 

Colloqui a 
sulle Colonie 

Parigi 
italiane 

iiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiMiiiiiri i; uni iimiij. 

I CON INIZIO LUNEDI' 25 LUGLIO I 

(Ni BORSETTE j 
VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) = 

Il dibattito sulla ratifica del Patto Atlantico 

è venuta guati subito. Dopo aver 
affermato che il programma eletto­
rale del partito conservatore è 
» uno dei più disonesti documenti 
mai letti* si è rivolto direttamen­
te all'ex Premier dichiarando: 
« Preientemenle la forza della Un. 
gua di Churchill è inversameme\ 
proporziona/e alla sua conoscenze. 
dei problemi. E' spiacevole che le 
sue parole siano giudicate in altri 
Paesi sulla base del loro valore no­
minale. Jn questi Paesi non ci si 
rende conto del fatto che questa 
è proprio la carutierittica di Win-
nie ». 

La luna di miele tra i-vnservit­
tori e laburisti ha dunque ceduto 
di fronte all'astio elettorale. Non 
c'è di che preoccuparsi: Wiiuiie e 
Clcment saranno tempre d'accor­
do quando si tratterà di reprimere 
le libertà dei lavoratori o di pro­
vocare nuove « guerre fredde » con 
l'URSS. 

VICE 

PARIGI. 23. — Schuman si è In­
contrato oggi col ministro degli Este­
ri Inglese. Bevln. che era arrivato 
in mattinata a Parigi. I due mini­
stri sono rimasti Insieme dalle 13 
alle 15 e hanno preso In esame tutti 
l numerosi problemi su cui 1 due 
governi sono In contrasto. 

Massimo segreto attorno al collo­
quio. E* certo comunque che il pro­
blema delle colonie italiane è stato 
affrontato, ed è quindi confermata 
la notizia secondo la quale 11 Qual 
d'Onsay sta studiando 11 nuovo pro­
getto di Londra tendente a mantene­
re Intatte o quasi le posizioni In­
glesi in Tripolltanla: Indipendenza 
con un governo arabo fantoccio, sot­
to controllo dt cinque potenze (Stati 
Uniti. l'Inghilterra, la Francia, m a ­
lta e lKgltto). 

La Francia e naturalmente contra­
ria a questo progetto che permette­
rebbe alla Lega Araba (Intimamente 
legata agli Interessi inglesi) di giun­
gere al confini dell'Algeria DI qui 
la proposta francese di una ammini­

strazione fiduciaria Italiana sulla Trt-
polltanla. Per la Cirenaica è ormftl 
scontato 11 fatto compiuto del Se-
nusso. 

Intanto all'Assemblea francese con­
tinua il dibattito sul Patto Atlantico 
iniziatosi improvvisamente, contro 
ogni previsione, len sera. Dopo una 
seduta mattutina, in cui è stato re­
spinto un ordine del giorno comu­
nista per un rinvio delta discussione. 
11 dibattito è stato rimandato a do­
mani. 

i IMPRESSIONANTE VENDITA DI FINE STAGIONE s 

= BORSE bianche di pollo . . . . . . . L. 2.300 • 5 
E BORSE bianche d i pelle > 2.900 Ej 
= BORSE di pel le foderate In pelle . . . . » 1.900 ~ 
E BORSE per a ignora 190 5 
E BORSE vernice amer icana a L. 690-790-990 E 
E CINTE vernice foderate in pelle . . . . » , 390 E 

l VALIGERIA A PREZZI IMBATTIBILI 1 
E Secchiel l i - Cartel le - Por ta fog l i ' E 

E Scelta vastissima di borsette di vitello foderate in pelle Ej 

| LA VENDITA RATEALE NON E' SOSPESA | 
E VIA DEI GRACCHI, 4 (angolo Via Ottaviano) Ej 
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MENTRE LO SCIOPERO SI RAFFORZA OVUNQUE 

Sospeso il lavoro in Toscana 
per solidarietà con gli edili 

L'assistenza delle Cooperative - 11 segretario della Camera del La­
voro di Ostia sarà rilasciato domani - Dichiarazioni di Brandani 

Le notizie che pervengono dal­
le province confermano la com­
pattezza dello sciopero dei lavo­
ratori edili, laterizi ed affini. 

Per la prima volta in questa fa­
se di lotta sindacale il fronte ope­
raio si trova solidale con tutti i 
euol organismi di massa e fra essi 
l'apporto nella cooperazione acqui­
sta particolare efficacia. 

La Lega Nazionale delle Coope­
rative, oltre ad accettare per le 
proprie associate le rivendicazioni 
della F.I.L.E.A., ha dato direttive 
precise alle cooperative di consu­
mo perchè effettuino su larga mi­
sura crediti agli scioperanti ed al­
le proprie famiglie. In diverse pro­
vince le cooperative di produzione 
e lavoro effettuano speciali turni 
per gli operai più bisognosi men­
tre i dirigenti e impiegati della 
Lega hanno espresso il desiderio di 
ospitare per tutta la durata dello 
sciopero un figlio per ciascuno dei 
lavoratori edili romani. 

La solidarietà verso gli sciope­
ranti viene svolta anche dalle al­
tre categorie e giunge pertanto no­
tizia da Firenze che in tutta la 

n RIENTRO. DEL VECCHIO PARLAMENTARE 
' / / 

Por rio vota la legge 
per lo quale s'era dimesso 
La maggiatanu ratifica al Senna II -'Canslgllt Europea.. 

Ieri il Senato ha dovuto discu­
tere del disegno di legge per l'ese­
cuzione di opere pubbliche in fa­
vore degli Enti Locali. Si tratta 
della legge che provocò, come è 
noto, le dimissioni del Vice Presi­
dente Porzio. 

Porzio sì dimise perchè la legge 
ignorava completamente le esigen­
ze dei grandi Comuni del Mezzo-
aiorno. Ma ieri, dopo una specie 
di compromesso raggiunto con De 
Gasperi, il vecchio parlamentare 
napoletano è tornato tranauilla-
mente al suo posto nei banchi di 
Governo e ha vota fo quella stessa 
legge per cui si era clamorosamen­
te dimesso. 

Si faceva notare nei corridoi di 
Palazzo Madama che il sen. Porzio 
ha evidentemente tentato dì rime­
diare alla penosa situazione in cui 
ora Sj trova dichiarando, nel breve 
intervento di ieri mattina: Resto a 
questo posto da dove continuerò a 
battermi a favore del.Mezzogiorno. 

Linguaggio — si notava — sin­
golare. in bocca a un Vice Presi­
dente del Consiglio il quale non 
esprimerebbe la sua volontà di 
«battersi* se avesse fiducia nel 
governo di cui fa parte. Linguaggio 
-d'opposizione» dal banco del Go­
verno. dove II sen. Porzio resterà» 
con quanta coerenza sa lui. per al­
tri tre mesi 

Il Senato ha pò, votato alcune 
- l egg ine» ma il Presidente è stato 
costretto a interrompere alle 12,30 
la seduta mancando sia il Ministro 
che i> Sottosegretario alla Giustl-

ia per la discussione di una nuova 
legge che li riguardava, n Presi­
dente Mole ha vivamente deplora­
to la mancanza di riguardo del Go­
verno verso il Parlamento. 

Nel pomeriggio la maggioranza 
ha ratificato lo Statuto del • Con­
siglio Europeo - dopo il consueto 
discorso del conte Sforza che ha 
tenuto a mettersi in linea col San­
t'Uffizio dopo la « scomunica -, af­
fermando che nel Consiglio « noi 
lavoriamo non per l'avvenire ma 
per l'eterno ». 

Il compagno socialista CASADEI. 
relatore di minoranza, ha pronun­
ciato un ampio e vigoroso discorso 
respingendo l'accusa fatta all'Op­
posizione di essere contro l'unità 
europea. • Noi siamo contro la vo­
stra sparuta congrega di rappre­
sentanti delle classi dominanti, che 
non unirà l'Europa. Dove si lavo­
ra davvero per l'unita europea è 
nell'Europa orientale, dove 1 po­
poli hanno profondamente trasfor­
mate le vecchie strutture aociali 
che ieri li dividevano». 

La i tdut* è «tata tolta alla 20 • 

rinviata alle 16.30 di martedì per 
l'inizio della discussione sul Pat­
to Atlantico. 

Colpo mancino d.c. 

ai danni del personale del Tesoro 

Alla Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato in sede di discussione di 
un disegno di legge per lo stanzia­
mento dt 250 milioni destinati alle 
« casuali • del personale del Tesoro, 11 
compagno Buggeri ha proposto che 
— lasciando invariata tale somma — 
11 Governo provvedesse con ulteriori 
stanziamenti ad aumentare nella stes­
sa misura le « causali » dei personale 
della Ragioneria Generale, della cor­
te del Conti, del Provveditorato OO. 
PP. e delle altre amministrazioni che 
avanzano le medesime rivendicazioni. 

La maggioranza ha invece aumenta-
o Io stanziamento a 27> milioni de­

stinandolo però a tutu, per cui a! 
personale del Tesoro spetterà ora un 
aumento Inferiore di circa 5 000 lire 
a testa m quello che avrebbe dovuto 
essere. 

Toscana i lavoratori lasceranno lu­
nedi un concreto contributo sulla 
propria paga; anche in Liguria è 
ir. corso un vasto piano di solida­
rietà. Sempre nella Toscana mar­
tedì prossimo vi sarà uno sciopero 
generale di tutte le categorie in 
appoggio ai lavoratori edili e at­
tlni. 

Lo sciopero ha visto anche epi­
sodi di reazione più o meno gra­
vi: ad Aquila il segretario respon­
sabile delia Camera del Lavoro è 
stato arrestato ed è stato rilascia­
to dopo che è avvenuta la pro­
clamazione dello sciopero genera­
le; ao' Ostia, in seguito all'arresto 
del segretario della Camera del La­
voro. si sono fermati anche i .treni 
locali. 

La FTLEA ha convocato intanto 
per martedì mattina il proprio Co­
mitato direttivo Nazionale a.larga­
to, mentre nel pomeriggio saranno 
riprese le trattative al Ministero 
del Lavoro. 

Anche a Roma 10 sciopero prose­
gue compattissimo in quei cantieri. 
i cui imprenditori non hanno vo-u-
to ancora stipulare accordi. Ieri 
mattina dalle 11 alle 12. inoltre, i 
ferrovieri della Stefer hanno so­
speso il servizio per Ostia, in segno 
di protesta per l'arresto del com­
pagno Capuani, segretario della 
C. d. L. del Lido: qui il personale 
degli stabilimenti balneari e delle 
altre aziende aveva ripreso lo 
sciopero ad intermittenza, ma • nel 
primo pomeriggio tutte le forme 
di lotta sono «tate sospese per or­
dine camerale, in quanto l'auto­
rità giudiziaria aveva dato assicu­
razione che il Capuani 6arà rila­
sciato entro domani al massimo. 
E* ovvio che Io sciopero degli edili 
proseguirà regolarmente. 

Commissioni di lavoratori di tut­
te le categorie hanno proseguito. 
intanto, per tutta Ja giornata a re­
carsi all'Ance e in Prefettura a 
sollecitare una pronta soluzione 
della vertenza. Dato che fra ieri e 
l'altro ieri sono stati raggiunti 
un'altra ventina di accordi con 
piccole imprese, appare sempre più 
chiara la manovra sabotatrice del­
ta Confindustria.. 

In alcune dichiarazioni alla stam­
pa. i; compagno Brandani ha po­
sto l'accento sulle ripercussioni 
che sta avendo lo sciopero degli 
edili su tutti i settoii produttivi e 
commerciali del paese ed ha auspi­
cato che i piccoli esercenti e ne­
gozianti — i quali maggiormente 
risentono del benessere o meno 
delle classi lavoratrici — facciano 
anch'essi presente alle autorità 
special modo al!l'on. La Pira) i dan­
ni che la caparbietà padronale sta 
facendo sopportare non solo agli 
edili, ma ad essi stessi, già tanto 
duramente colpiti dal fiscalìsmo. 

Per stamane alle 10 si annuncia 
una riunione alla C.d.L. di tutte le 
Commissioni Interne, dei collettori 
e der-i attivisti sindacali edili ter 
comunicazioni della massima im­
portanza. Per oggi e domani non 
sono previsti comizi; u»r»a sarà te­
nuto alle 10 martedì in P. Pi otta. 
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FABBRICANTE 
Poto Z'NGONE VIA COLA DI RIENZO N. 161 w™° ZINGONE 

Nuova agitazione 
ira i marittimi 

Le trattative tra i marittimi e gli 
Armatori circa le questioni sin­
dacali. che dovevano essere rifol­
te 6ubito dopo la cessazione del 
fermo de.le navi, non hanno finora 
condotto a nessun pratico risultato. 
Su nessuna di esse è stato raggiun­
to l'accordo. Gli Armatori sono di­
sposti a migliorare di pochissimo 
le condizioni degli Uffidaii di bor­
do, escludendo tutto l'altro persona­
le- Il premio di avvicendamento 
non sarà probabilmente accordato 
a fine mese per difetto di organi?-
zazione. Gli allievi capitani c mac­
chinisti conono il rischio di non 
essere imbarcati su navi di tonnel­
laggio inferiore a quasi diecimila 
tonnellate di portata. Si tir» a tra­
scinare Per le lunghe tutto il resto. 

In questa situazione la Federa­
zione -Marinara sta consultandosi 
con la CGIL. 

L'agitazione dei marittimi è ag­
gravata dal fatto che alla coopera­
tiva « Garibaldi » il governo non 
s; decide a concedere quei rimborsi 
o'i danni e quelle sovvenzioni sta­
bilite dalia legge 

DUI MlKIFEsmiOSr DI PICI 

I giovani intensificano 
la preparazione del Festival 
L» campagna per le ferie retri­
buite al a RIO ventò lavoratrice 

La Segreteria Nazionale dell'Al­
leanza Giovanile ha deciso di in­
tensificare la lotta de la gioventù 
per la pace in collegamento con !a 
preparazione del Festiva] Mondiale 
della Gioventù 

La Segreteria ha inoltre esami­
nato il problema delle ferie della 
gioventù ed ha deciso di lanciare 
una grande campagna per ii bi-
glieto collettivo al 50 per cento che 
dovrà essere concesso a tutte le co­
mitive giovanili per le ferie retri­
buite ai giovani lavoratori (30 gior­
ni per i giovani di età inferiore ai 
18 anni e 20 giorni ai giovani dai 
Ifc ai 20 anni» e per un contribu'o 
fattivo delle direzioni delle fabbri­
che alle ferie dei lavoratori. 

Avanzata dell'Armata Popolare 
in tutte le province del sud della Cina 
SCIAXGAI. 23 — I > mimate po­

polar: che operano nella provincia 
dello Hunan. informa un dispaccio 
dell'agenzia Nuora Cina diffuso da 
radio Pechino, hanno liberato il 19 
luglio Ping Kiang e Liu Yang, si­
tuate rispettivamente 10 km. a nord 
est e 50 km. ad est di Ciang Scia. 

Le divisioni manciuriane di Lin 
Piao avanzando su vasto fronte 
hanno raggiunto l'autostrada che 
porta a C.-angte, a ovest di Ciang 
Scia. 

Nel Kiangsi un'altra colonna del­
l'armata popolare che scende lun­
go il Kan Kiang ha liberato Taiho, 
140 km. a sud di Kian e a poco 
più di 400 km. da Canton e conti­
nua ad avanzare. Ne] Fukien le 
truppe popolari sono a circa 50 luri­
da Fuciao. 

Le truppe popolali hanno oggi 
liberato sei città della provincia 
dello Snervai nella Cina nord-occi­
dentale. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ 

VIAGGIO NEH' URSS 
(Conttnaatlofl* «alla l.a vagina) 
della tiretto, della condizione so. 
ciale, della classe, dell'ambiente 

Codetta liberta esfife nell'Unto. 
n« Sovietico, E ne esiste un'altra 

nuovissima, frutto veramente deU\ sema impacci, gli uomini parlano 
tra di loro; il rispetto reciproco 
annulla la confidenza grossolana, 
la fiducia elimina la freddezza. 
E' una constazaztone facile a far­
si, basta vivere qui qualche mese, 
frequentare le strade, i mezzi di 
trasporto, i cinema, i teatri, per 
accorgersene. Ma io ho il dovere 
di uscire dalle affermazioni gene. 
rìche e, .dopo questo che era un 
preambolo e un saluto, inromm. 
cerò, nei prossimi articoli, a rac­
contare quello che ho visto: i fa'ti 
minuti, gli incontri. Ir modeste 
vicende delle strade e dei negozi. 
le abitudini e le usanze. Forse n» 
arro per parecchio. Sarà quemo-
ne di pazienza: per me vello seri-
vere, per voi nel leggere. 

la rivoluzione: è la libertà o, st 
volete, la liberazione dal com­
plesso d'inferiorità cui soggiace 
da noi il lavoratore quando non 
è unito agli altri nella lotta. Ces­
sata la sottomissione al padror.c, 
l'uomo sovietico ha trovato per 
sé una dignità non più dipenden­
te dal mestiere, dalla - posizione • 
e dalla fortuna economica. Un 
uomo è un uomo, e ti merito ac­
quisito nella più umile delle man­
sioni vale quanto quello conqui­
stato nei più ardui camp, intellet­
tuali. La popolarità di Stakanov 
insegna qualche cosa- bravo mi­
natore vale, moralmente, quanto i 

DA LUNEDI* 25 LUGLIO 
F I NO A 

SABATO 15 AGOSTO 

RIDURRÀ' ANCORA I PREZZI 
FAZZOLETTO puro cotone 
CALZA donna vero miracolo 
CALZINO uomo purissimo cotone . . . . 
CULOTTE donna finissima 
CANOTTIERA uomo reclamissima . . . . 
ASCIUGAMANI con frangia 
MUTANDA uomo puro cotone 
MAGLIA uomo mezza manica 
SOTTABITO donna finissimo 
CAMICIA uomo puro cotone tutte le misure . 
CAMICIOLA o casacca uomo tutte le misure . 
COSTUME da bagno per donna . . . . 

8 lire 
25 lire 
25 lire 
75 lire 
99 lire 
99 lire 

185 lire 
» 195 lire 
» 295 lire 
» 595 lire 

495 lire 
395 lire 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

ed altre migliaia di articoli in CAMICERIA - CALZET­
TERIA - MAGLIETTERIA - BIANCHERIA DA CASA 

Visitateci nel vostro interesse ! ! 

IL 
Potozzo ZINGONF V I A C O L A D I R I E N Z O , 1 6 1 Po to Z'NGONE 

O G G I E S P O S I Z I O N E 

bravo medico o brnro scrittore 
Un risultato di questo genere (pei • 
comprendere il quale io ho dovuto 
per esempio, «penare lo «Tuporc 
che mi veniva i primi Qtorni dalla 
vista di tanti decorati, non rolo 
di guerra) ha completamente ro­
vesciato i rapporti sociali. E ha 
portato una conseguenza impor­
tante: il dialogo interno della na­
zione s'è fatto ricco, vivace. V» 
partecipano voci nuove, slanci ed 
intelligenze nvove. Non è più la 
serie di soliloqui: lo scienziato, e 
l'artista con se stesso, l'operaio, 
rfmpiepate con t* stetti. Liberi, 

i dei lotto i 

LENZUOLA; 

LENZUOLA ! 

LENZUOLA ! 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

U 
81 
57 
S« 
75 
49 
54 
49 
» 
19 

49 
35 
76 
22 
42 
N 
73 
47 
M 
71 

47 
21 
§6 
13 
39 
19 
1 

29 
43 
17 

39 
4« 
«5 
lfi 
M 
1 

99 
41 
51 
39 

St 
29 
39 
59 
» 
t* 
12 

a #3 
« 

A N T I C A C A S A D I F I D U C I A 
VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 

di oo ton* naturalo, cotona candido ritorto orlo a giorno, tagli di 
lenzuola di lino misto o di puro lino a uno o duo posti 

ASCIUGAMANI E LENZUOLA DA BAGNO - SPUGNA BIANCA E COLORATA 
Maglieria estiva, Camiceria, Tovagliati, Tappezzeria, Tralicci, Lane da materaMtL 

P R E Z Z I V E N A M E N T Z C O N V E N I E N T I 
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* < . * * .̂ .r sport r U n i t à **>« 
La grande vittoria di Coppi 

! I La madia gialla s'addice a FAUSTO COPPI. Ormai 11 vincitore del « Tour » 1949 «ara lui 

(Contilinazione dalla l.a pagina) 

fco » avrei dovuto dare una noti­
zia più ampia sugli incidenti av­
venuti nel territorio di Bclfort: 
via il telefono — che già mi ave­
va fatto sudare per un paio d'ore 
•— questa volta rifiutò di funzio­
nare. D'altra parte cose grosse 
non ce n'erano. Ero ritornato da 
Binda e il « Cavaliere » mi aveva 
detto che « tutto era in regola », 
e che Pezzi e Afilano giunti a 
Colmar 5' e 40" dopo che il giu­
dice di arrivo se ne era andato, 
erano stati ripescati « per In par­
ticolari condizioni in cui si era 
svolta la tappa ». 

Insomma nessuna grave deci­
sione, malgrado che il « Frav.ce-
Soir >i ed il « Paris-Presse » aves­
sero annunciato a piena pagina 
il ritiro dell'Italia dal <« Tour » e 
Vannullamento della tappa a cro­
nometro di oggi. 

Ero stato anche da Goddct, ed 
il « Patron » — che stava per an­
dare alla « Radiodijffusion Fran-
catsc » per fare una ramanzina ai 
«r cattivi >» di Belfort — 7ni aveva 
detto che non c'erano grandi no­
vità. 1 « nostri » erano a tavola 
all'Hotel du Pare: scherzando. 
Pasquini diceva che oggi avrebbe 
preso il « via » con una rivoltel­
la in una tasca della maglia! 

E' ben triste quello che sta ac­
cadendo. Perchè qualche villano 
d'Italia — montato da certa no­
stra stampa che considera anco­
ra una partita di calcio o una 
corsa di ciclismo come battaglia 
ria "vincere ad ogni costo per il 
« prestigio della nazione » — ha 
accolto nella Valle d'Aosta la ca­
rovana del * Tour » con fisnhi. 
gesti e parole sconce, qualche 
villano di Francia — anche lui 
montato dalla stampa di qui che 
a certa nostra è sorella — he. 
reagito, facendo dei corridori 

bianco-rosso-verdi e in azzurro, 
il bersaglio dei più bassi insulti, 
di sputi, e — quello che è più 
grave — di lancio di pietre e di 
ghiaia, fino a comproìnetterne la 
integrità fisica. 

Gli energumeni e i villani non 
hanno nazionalità: sono bestie, 
non uomini. Come abbiam con­
dannato la manifestazione sciovi­
nistica in Italia contro il « T o u r » 
oggi condanniamo la reazione di 
una parte della folla di Francia 
contro i corridori d'Italia. 

Lo sport non dovrebbe avere 
confini: nello sport dovrebbe ave­
re valore soltanto la forza e la 
intelligenza. Lo sport — soprat­
tutto — dovrebbe avere soltanto 
persone oneste. Ma può lo sport 
essere onesto se — in Italia co­
me in Francia — lo sport e la 
sua stampa per la maggior parte 
sono ancora in mano ai gerarchi 
ed alle penne di un tempo? 

Nessuna grossa uoinfà. Colmar 
è grigia come i tetti di Parigi, 

Ore 9; è De Santi che parte 
per primo. Lo seguo per un po' 
fino al Col du Bonhomme, per 
vedere la reazione della folla. 
Applausi, fiori e un pò 'di ghiaia 
in faccia. Oggi va un po' meglio... 

La strada in genere è buona, 
ma De Santi ha la « iella » ad­
dosso: buca due gomme e per ri­
metterne sotto una perde ì'32". 
Comunque il suo tempo sarà buo­
no: 3.S2'48". 

Spola per un po' fra l'uno e 
l'altro corridore: ecco Corrieri 
che ha infilato Dos Reìs, Bùgno­
le e Mahé, ma poi fora, ecco Pez­
zi con una gomma a terra e uno 
sputo in faccia; Milano e Ricci 
un po' sbattuto, Ausenda (anche 
lui due gomme), R o s o l i o e P a ­
squini che vengono su bene. 

Ritorniamo a Colmar per fare 
la corsa con Coppi. La « maglia 

gialla » prende il via quattro mi­
nuti prima di mezzogiorno. Fau­
sto inizia la jaluppit. i con cci-
ma: pedalata A rotonda », facile, 
e dopo un po' di chilometri co­
mincia già a « vedere » i suoi 
avversari. 

Ecco •— per la cronaca — I 
migliori tempi nella scalata del 
Col du Bonhomme: Coppi 25'54"; 
Lambrecht 26'58"; Leveque 27'7"; 
Marinelli 2T25"; Bartali 2T33"-
Goldschmidt 27'34"; Apo Laza 
ridès 27'51"; ecc. 

Val la pena di riferire un epi­
sodio accaduto a St.e Marguerite: 
Coppi «infila» Robic e Marinelli 
I due, anziché farsi da parte sul­
la sinistra della strada come ob­
bliga il regolamento della corsa. 
si buttano a pesce sulla ruota di 
Coppi e la succhiano per un lun­
go tratto. Fausto proiesta, ma 
Marinelli e f*obic fanno orecchie 
da mercante. Ma il diavolo fa le 
pentole e non sempre i coperchi: 
poco dopo Marinelli cade. 

Parque du Sport, a Nancy, la 
città del ferro e del lavoro. E' 
calda Nancy, cuoce ai-sole. Meno 
male che ogni tanto qualche n u ­
be tira una tenda d'ombra sullo 
stadio. Cominciano ad arrivare i 
« cannoni »; ecco Magni (ore 3 
51'58" che migliora dì l'IO" il 
tempo di De Santi); ecco Dupont 
3,52'11"; ecco Bartali, 3,45'52", 
che « straccia » tutti e salta «I 
primo posto della classifica. 

Ci resta poco però: lo speaker 
annuncia già l'arrivo di Coppi. 
Oh.» Oh! commenta la folla. Ecco 
Fausto, con la sua elegante peda­
lata, il sorriso sulle labbra e gli 
occhiali da sole. H «direttissimo» 
ha battuto Bartali di 7'3". E' roba 
da matti. Lo stadio reclama il 
giro d'onore di Coppi, e mentre 
Fausto è sulla pista, ecco che ar­
riva Robic (13'8" di ritardo su 

di lui). 
Quando si è visto arrivare 

Coppi non bisogna aspettare più. 
Si può andare tranquilli al te le­
fono, che la dassi/ìca non subirà 
più mutamenti. 

Solo vai la pena ancora «*>« 
volte di sottolineare la bella pro­
va degli altri italiani. .Anche sta­
sera i francesi non riescono e 
capire come mai gli Sciardis, i 
De Santi, i Pasquini, i Biaoio-
iii, ecc. si siano decisi a tirar le 
unghie solo nel finale del «Tour». 
Intanto Binda non fa che rispon­
dere a domande che tutti gli ri­
volgono e sorride soddisfatto... 

Domani, la tappa ammazzacat-
tiui: la Nancy-Purigi, di 340 km. 
Nulla potrà cambiare la classi­
fica, nepoure se mettessero le mi ­
ne sulla strada di Coppi. Il «.di­
rettissimo » al Pare des Princes 
ci arriverà in maglia gialla, sta­
tene certi. 

(ùi&inedl?5 * l!-

La classifica generale 
1) C O P P I 
2) B a r t a l i 
3) M a r i n e l l i 
4) Rob ic 
5) D u p o n t 
6) M a c a i 
7) O c k e r s 

138 51 
139 2 
139 16 27 
139 27 22 
139 30 13 
139 33 24 
139 . 36 19 

14 
9 « 

8) G o l d s c h m i d t 139 33 38 » 
9) L a z a r l d e s 

10) C o g a n 
11) L a m b r e c h i 
12) Sc iard i s 
13) Telsselra 
14) K i r c h e n 
15) D l e d e r i c h 
16) C h a p a t t a 
17) M a g i o n i 
18) L a u r e a i 

139 43 42 
140 0 9 
140 8 35 
140 13 15 
140 19 21 
140 19 28 
140 27 5 
140 29 54 
140 30 1 
140 34 36 

19) A e s c h l i m a n n 140 39 6 > 
140 39 15 
140 40 30 
140 51 28 
140 52 32 
140 99 58 
142 8 57 
142 12 55 
142 32 5 

48) Mi lana: 51) P e n i : 52) B r l a n o l e ; 
53) Corrier i ; 54) D e S a n t i . 

20) T a c c a 
11) Dettiulfler 
22) Goajrna» 
23) B r u l é 
24) P a s « a f a l 
36) Rosset to 
38) A a s e n d a 
41) R icc i 

25 13 
S6 08 
38 59 
48 16 
45 05 
47 24 
52 28 

1 8 55 
1 17 30 
1 22 10 
128 16 
1 28 23 
1 3 6 0 
138 49 
1 3 8 56 
1 4 3 31 
1 4 8 01 
148 10 
149 25 
2 — 23 
2 127 
2 8 33 
326 40 
3 30 38 
349 48 

Classifica per squadre 
1. ITALIA in ore 418.061»"; t. Nord-

Oveat a I.ll'ai"; s. Lussemburgo * 
2.18'33"; 4. Francia a S.26'19"; 5. ne de 
Franca a i.41^36": 6. Belgio a a.or«3\ 

LA OOPPA DAVIS A PARIGI 

Italia e Francia l a i 
dopo la prima giornata 

PARIGI, 23 — Italia • Trancia 
hanno chiuso «Ha pari la prima 
giornata dell'incontro che vale 
quale finale della zona europea del­
la Coppa Davis. 

Al Roland' "Garros, gremitissimo. 
sono scesi in campo nel primo po­
meriggio Gianni Cucelli e l'algeri­
no Abdessalara-. L'italiano, partito 
fiaccamente, ha perso i due primi 
set (1-* • C-8) e stava- par perde­
re il terzo, in cui il francese s'era 
assicurati i primi quattro giochi. 
Ma da quel momento Cucelli si 
trasformava e con una magnifica 
ripresa riusciva ad aggiudicarsi il 
terzo set (10-8) e i due successivi 

Nel secondo incontro Marcel 
Bernard ha battuto il nostro. Mar­
cello del Bello, per 6-4, 0-2, 4-8 
e 6-2. 

< v ^ fs \ 
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PIETRO INCRAO 
Direttore reaoorurabUe 

SraDUlmento Tipofraflco D I A I I . A 
Roma - Via IV Novembre 14» . Rr>m» 

presto 
! 

I 

rinnovato 

scaduto 

* . 
il vostro abbonamento semestrale 

allo radioaudizionì 
fm aW 3 0 ywoiis 1940 

eviterete *• »w •»•* 
OOOJVfO) WVvO^POIOjBJO/ O^rO^rVO^rw 

•Baile vi sena Ofsaseizjasij • 

f | radiq tallona f 

Ditta, Mi 
- Depositari* per Lavi* • Te 

i Vtaai - Via Mare* Teeerrlal, a. S-A - Rama 

iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiij 

GABINETTO MEDICO -CHIRURGICO 
«TERMINI» 

Medic i « p e d a l i n i p e r : 
M A L A T T I E V E N E R E E - PELLE 
R o m a - v i a Gaeta . 64 (Staz ione) 
O r a r i o : 9-12; l i .*» - Fes t iv i 9-12 

T e l e f o n o 470.53* 

H0MBR1X1 PAHODl-DILTlllC 

HHtmmmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuui 

SCAMPOLI DAc£. 75 
.100 
,125 
,150 
,175 
.200 

SCONTI 
2 0 % SUI MODELLI PER SIGNORA 
20% SUGLI ARTICOLI DI MODA 
1 0 % SU VARI ARTICOLI DI BIANCHERIA 
2 0 % SULLA LINGERIA E BUSTI 

OCCASIONA IN TUTTI I REPARTI ! ! 
AA « A S MAGAZZINI ALLO STATUTO-ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' OCCASIONI SPECIALE 
v e n d i t a di 

fine s t a g i o n e 

Vestiti, Panta-

zionali 

£.R.A. 
CORSO UMBERTO,323 

I I M I I I i l l l l t I I u m i l i l i 

ANNUNZI SANITARI 
• • i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i l i m i m i 

G a l . Dermosi f l lopat tcc 
V E N E R E E . PELLE 

Vico lo SaveUi . J» (Cor­
s o Vi t tor io - «ti front* 

C i n e Augus to* ) 

Prof. DE BERNARDIS 
Speciali»** VENEREE - FELLE 

IMPOTENZA 
DItTtmBI K ANOMELIB SESSUALI 
a-is ia-u fcat. la-u « per appuntala 

Via Principe Amedeo. S 
rane Vta Viminale, presso Stazione) 

Nevrastenia sessuale 
tMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo-
niall. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 6130Z 

ESTRONI 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indo lore s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI • VEtfE VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e • Idroce l e 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M-Sti - Ore »-il a 15-30 Pesr %-M 

CUPO SPECIALISTICHE 
ti/otti • v asamsjaa -ORINAAIB 

mcnxTA-aeoozEzzA vm/uwmxm 
t a s n e i a n a o - es OMNT 

ESQDIUMO 
rnujamnocasKAOkiì/tmommmmt 

ES. SATfCUE •MKRosaoeta 

24 MESI 

E B f 3 m_J • MERRà RADIO - ELETTRICITÀ' 
• l i m a W a l i l T a FORNITURE - IMPIANTI 

ROMA - Via Po N. 58 - Telefono 865.447 
PESCARA - Via R. Elena N. 6 A-B-C, angolo Caffè Milano 

I n a u g u r a z i o n e d e l l a s u c c u r s a l e di P e s c a r a 
V e n d i t a e c c e z i o n a l e , s c o n t i d a l 1 0 al 2 5 % 

A RATE SENZA ANTICIPO 
M A S S I M E GARANZIE 

R a d i o di t u t t e l e m i g l i o r i m a r c h e — 2 0 0 m o d e l l i 
T e l e f u n k e n - P h o n o l a - C. G. E. 
M a g n a d y n e - U n d a - D u c a t i , e c c . 

R E C L A M E 
APPARECCHIO 5 valvole L. 2 2 . 5 0 0 
APPARECCHIO 5 valvole 4 onde L. 3 0 . 0 0 0 

FISARMONICHE - SOPRANI - SCANDALLI 
PRIMARIO LABORATORIO PER RIPARAZIONI 

LAMPADARI COMUNI E DI 
LUSSO - LAMPADE NORMALI 
E SPECIALI DA 5 A 2.000 CAN­
DELE - LAMPADE FLUORE­

SCENTI 
APPARECCHI ELETTRODOMESTICI PER TUTTI GLI USI 

VENTILATORI - ASPIRATORI 

ELETTRICITÀ' 
MATERIAU IMPIANTI 

VISITATECI - REGALI UT IL I A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. 9 - T e l e f o n o 
61-372 e 63-964, ore 8,30-18. 

jMln . 10 par. - N e r e t t o tar i f fa « o p p i a . 
conress lnnar ia e s c l u s i v a . 

Pellicce belle come un bel sogno 

e con pagamento in 12 mesi senza anticipo 
M A P I L 

Casa de l l 'Ast rakan Persiano • Russo 

VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 

Dr. SINISCALCO 
EEeeUlhna VENEREE • PELLE 

V. Vettairne. 7 ( S t a i o H I 1S-1» 
Telefono 483.CE5 

Dott. comm. C. GELSO 
Spee . V E N E R E E - PELLE - A N A L I S I 

N A P O L I - Vta Pljrna?ecca «1 
ore 1-1*. 1*-» 

MOBILI AMATO 
fAGAMVnO W DUE AMI 

NAPOLI - P l a n a Tritata) a> Trwtf», 4S - TKL* M.350 

-iliilo di <T)t>§tezia 
11 agosto - 1 * set tembre 

X MOSTRA INTERNAZIONALE 
PI ARTE CINEMATOGRAFICA 
Nel Pmlmzzo iel Cinema e nella nuova grande 
Arena all'aperto — Tremila posti a sedere 

OLTRE VENTI NAZIONI PARTECIPANTI 
CON QUARANTA FILM SPETTACOLARI 

SEZIONI SPECIALI con oltre cento fdm 
scientifici culturali didattici 

V Festival Internazioiile nel filo per ratizzi 
1' Festival Mtemazinale dell'alta mia e del castume nel Dio 
Abbonamenti per la sala del Palazzo del Cinema L. I S J 
Abbonamenti per la nuova Arena » 11.0OO 

Gli Abbonamenti sono comprensivi del programma calen­
dario generale e dell'ingresso per le serate di gala al Casinò 

e f l l 'Hotel Excelsior 

Direzione della X Mostra Internationale d'Art* 
Cinematograficat S. Marco - Ca* Glustlnlan - Vanesia 

COMMERCIALI U 

ALTA CLASSE Sartoria per signor» colleziona 
inodrlli prijimli. Litnriiion* ««of»ti*t.«l. 
l'i>n«F<ju puaiuali. Gnofriìooi da L, 3000. G*-
polense 3. mt. 2. 

AMIANTO Fili iitnliimFoU W>Unt|. *rw*l 
lahhrir». F.I.M.E. P»n:co M (.VV46AIJ. 

A XATE tatuili Tfniuti« a tatti nlrttar* « 
!.. 100 t 200 la »cliimi3». NMIIIÌ. TI» IM. 
fiiih. i ; ; . 
A1TIGU.VI. Fornici i\ k ^ u » arca** k 
[t.lt» A. Tinlini » C, Vi» PnrlaroM a. .Vv-fS. 
rn'flfoo 5?>»32. Troitr«:e »ere« kunM. Fmil 
modici. 

CAUSA HIKNOVO RF.MI.MMO LAMPlDl<tl Mo­
rir,-.. Truijl!» Rotar*. Brnsrn L'jn^onl». 
rue.M t!f!:r.ch«. L»n?iii* FI.IORFofEVri VM-
i.I>:r,ri. Prrm laHutihJi. FJXnHICITA*. VI-
(l.\0 TE.tTP.0 AKfiRMIVt. 

COLORI, «si it i , bitrra rax*ra!c. P r e t t i ja-
rintiti jfaa;;:- V»nlitt dir»:?» ai f.Uvtì. ?ri-
ttti, dill* F«SV-cfc( R.na.ie. Via Cip» It f u i . 
»sj. Prap*)t£<la. 

AUTO. CICLI. S P O R T A- U 

A. CICLI . CIMATTI -: Ti5iut« r>p<wifi«e> M 
noftri T.«£*1II «V!!r Btrritliltr** i;r>!#:!»: 
• f-IMlTTI» »! iVpM-;:* di v ; 1 ridarà» r.v 

A TUTTI la pwiViilà rfi it»r* •:*•;'>!!» M'-
T'»x<,;',r; « 03<-r;n'..-> » • Vi^is» » Munga:». 
IJDIJB *«:mi pi-jinitsli: lL,-»'i'» o»«i"! \-.t--*t-
\mr • R.K.C.V . . M » V \\l \«r:W .=>• (P. P*-

O C C A S I O N I l_ II 

(tee* ••»!*:••] iilav 
Tuwna . MAM'IM >. 

ACCORATO LAfAGGIO 
xteto »:•>•»• «firier* 
B»MC»:« 112 (32779, 

ALBERGHI - I*:::mi - >>••:" - Miitrmi <H 
para l i s i kl i : ' i ur i : i . t i et m'rru+*. •** 
Xnttxt d: parn f*>:<?» i l u i v i ' t fi«r»U itWx 
nnliAf* «jjji.n n.*\r3:t n rimi* rei» !:r« 
6 000 - TU tr.i r.̂ afisdtMi c»a n * ' i a i . «ttt-
>. ter. r i u t .v t>.«tira.a* vtlU Uti*a 1 
.'P«s!t*:-*e!. it'.t'tz» ó-ió.-lW. 

ACQDISTATE !• «trarijiime r*llivm Mirti. 
ir.as» it:i":sitrs». i : pajis* »i'*e ii 12 nt>i 
*»sr» »al:':»e. • VA P.I.U », t:4 l*Mf* M*f-
i.» ()9 pr;st p.is«. 

ATTEHIOXE!!! P?!!>.«-# caja fc*« 13.C0A-
I5.000-35 000. W»l*lii 9f> Pafista:* 12 attai 
i» iu »zt;c.p«. ' l> X II t i . •. ».» -S. C§:tr»a 
r» .>:tca f i ( p i n a W.itna) pr.a* aiuu. 
Tt>f-ai: 1750S. 

CCCASI05E' P:.t«:# ra»«a tnjftfisMln. inim 

MOBILI L. U 

A AITISIAJII. Caia «Tte<«o* « u « n t « t e . praa-
i«. ere. ArrtJaant! |ratl*M*. •ca«««iet. >••*• 
u t a t u t .tapoli - U n t a Si «iriaptUa tNAl>L 

AVVERTIAMOMI CltiaiMiai fiani'.II F.rtita 
4<3»' .JIÌ3* Lecah: Liqa:«atioa« Mttstaata. Aiu 
•crtictaM M»k;!i. • Btbaici », piazza Oo!tr>»jz» 
iCiJtii Dita). 

11 L E Z I O N I . COLLEGI L. U 

A111EV1ATE prtpira:ioai «»tin nattìlsfrati*. 
ittsi^raf:». I.iajat, r«attl>:lirì — . tot ri ti fa-
B aia Unrìi.ai >: Bcrt.a, 2 (P.iiza Cattar) 
ai-319) - P.»te 3 .ltó-161). 

A R T I G I A N A T O I* IS 

AL SECOJDO TRATTO (1 ria Tra Ornali* « i t -
uaeata ai naert 19.20 r»:it» I» Ditta Riaa-
ritioai EaprMie Or»i*|v E l i n e a attmtata 
per • • ptrlttta l»r»ro la trtTiaaia* t«ap». 
Citgaiic* IiEttt* Isaii, r.cttt* a I M T * ara-
loji. ^aadrtgtì. 4npoaa di aa TtitUsiaa tm»r-
tiatit* di eittariai di ^«aUiaai tipa. Tini» 
•saia». Maatiaa taraatia. 

SCHIÀVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate -
Via Montojtxjllo SS - Via Sistina* SS-c -

IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Borgo Pio 140 - Viale Regina Margherita, 


